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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 ottobre 2013, n. 1985

L.R. n. 6 del 29 gennaio 1999 art. 7 - ARPA Puglia
- Designazione membri componenti Collegio dei
Revisore dei Conti.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente - Eco-
logia, Ciclo Rifiuti e Bonifica, Rischio Industriale
dott. Lorenzo NICASTRO, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Direttore dell’Area Politiche per la
Riqualificazione la Tutela e la Sicurezza Ambientale
e per l’Attuazione delle Opere Pubbliche, riferisce
quanto segue:

Con Legge Regionale 29 gennaio 1999 n. 6 è stata
istituita l’Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale (ARPA) quale Agenzia della Regione,
dotata di personalità giuridica pubblica e di auto-
nomia organizzativa, amministrativa e contabile, con
il compito di supporto tecnico-specialistico per la
programmazione delle attività di prevenzione, di
vigilanza e controllo ambientale;

Con l’art. 54 della predetta L.R. 6/1999 è stato
individuato tra gli organi dell’ARPA il Collegio dei
Revisori;

L’art. 7 c.1 della succitata legge regionale stabi-
lisce che il Collegio dei Revisori dei Conti è com-
posto da tre membri effettivi e due membri supplenti,
nominati con Decreto del Presidente della Giunta
Regionale su conforme Deliberazione della Giunta
Regionale;

Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 616 del 15/07/2005 in applicazione di quanto
disposto con la Deliberazione di Giunta Regionale
n. 708 del 31/05/2005 sono stati nominati quali com-
ponenti dei Revisori dei Conti dell’ARPA Puglia
effettivi:
1. Dr. Gerardo DE LETTERIS;
2. Dr. Massimo PAGLIARULO;
3. Dr. Giuseppe LADDOMADA

supplenti:
1. Dr. Luigi Nicola FIORITO;
2. Dr. Vincenzo GAROFANO.

Considerato che l’incarico di Revisore, così come
previsto dall’art. 7 c.2 della L.R. 6/1999, ha la durata
di anni cinque, stante la intervenuta scadenza di tutti
i componenti il Collegio, si rende necessario, per-
tanto, provvedere alla nomina degli stessi;

Il pagamento delle spese spettanti al Collegio dei
Revisori è a totale carico dell’ARPA.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 ss. mm. e ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n.7
del 4 febbraio 1997, art. 4 comma d);

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente - Eco-
logia, Ciclo Rifiuti e Bonifica, Rischio Industriale
dott. Lorenzo NICASTRO, sulla base delle risul-
tanze illustrate propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore Qualità dell’ambiente - Ecologia,
Ciclo Rifiuti e Bonifica, Rischio Industriale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
la Riqualificazione la Tutela e la Sicurezza Ambien-
tale e per l’Attuazione delle Opere Pubbliche

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione in premessa che qui si
intende integralmente riportata;

- di designare, ai fini della successiva nomina con
Decreto del Presidente della Regione, i compo-
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nenti effettivi del Collegio dei revisori dei conti
dell’ARPA Puglia nelle persone di seguito indi-
cate, individuate tra gli iscritti all’Albo Nazionale
dei revisore dei conti:
1. Dr. Marcello DANISI;
2. Dr.ssa Costantina NARDELLA;
3. Dr. Gianluca PETRERA.

- di designare, ai fini della successiva nomina con
Decreto del Presidente della Regione, i compo-
nenti supplenti del Collegio dei revisore dei conti
dell’ARPA Puglia nelle persone di seguito indi-
cate, individuate tra gli iscritti all’Albo Nazionale
dei revisore dei conti:
1. Dr.ssa Tiziana TUFO;
2. Dr. Antonio CAPPIELLO.

- di definire, in analogia a quanto riconosciuto ai
revisori delle Aziende sanitarie, l’indennità spet-
tante ai revisori nella misura del 10 per cento degli
emolumenti del Direttore Generale dell’ARPA
Puglia;

- di dare atto che le spese per il Collegio dei revisori,
sono a totale carico del bilancio della stessa
Agenzia;

- di dare mandato al Direttore Generale dell’ARPA
Puglia dell’insediamento del Collegio dei revisori;

- di dare mandato alla Direzione d’Area Politiche
per la Riqualificazione la Tutela e la Sicurezza
Ambientale e per l’Attuazione delle Opere Pub-
bliche di verificare i requisiti di incompatibilità e
inconferibilità, in applicazione di quanto disposto
dalla DGR n. 2770 del 14/12/2010 e dal D.L.vo
39/2013;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 1993

Accreditamento fondi a favore dell’IZS di Foggia.
Variazione al Bilancio di previsione 2013 ai sensi
dell’art. 42, L.R. 28/01.

L’Assessore al Welfare, Dr.ssa Elena GENTILE,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 2,
confermata dal Dirigente dello stesso ufficio e dal
dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, per le loro
attività, sono destinatari di finanziamenti posti a
carico del F.S.N.;

Le quote spettanti a ciascun Istituto vengono
determinate in sede centrale dal Ministero della
Salute ed assegnate alle Regioni competenti per ter-
ritorio, che provvedono ad erogarle agli II.ZZ.SS.;

Nell’ambito del territorio della Regione Puglia
opera l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della
Puglia e Basilicata, con sede in Foggia;

Con accertamento della Tesoreria dello Stato è
stata introitata la somma di €.10.302.006,75 giusta
nota del Servizio Bilancio e Ragioneria - Ufficio
Entrate di questa Regione prot.AOO-
116/13352/ETR del 30/08/2013 - “Finanziamento
IZS acconto 2013”;

Pertanto, ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/01, si
propone di apportare le necessarie variazioni agli
stanziamenti iniziali dei capitoli di entrata e di uscita
del Bilancio di Previsione 2013, come di seguito
specificato:

A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
- Cap.2035741 F.S.N. - Parte corrente vincolata fun-

zionamento IZS di Foggia
Competenza Euro 10.302.006,75
Cassa Euro 10.302.006,75

B. Parte II - Spesa
Variazione in aumento
- Cap.751011 Trasf. di parte corrente all’IZS di

Foggia (L.745/75 e L. 833/78). Risorse vincolate
derivanti da assegnazioni statali.
Competenza Euro 10.302.006,75
Cassa Euro 10.302.006,75
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 U.P.B. 12.1.1

La variazione al bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rinveniente dalle assegnazioni statali, pari a
€.10.302.006,75 va disposta in entrata mediante
incremento del cap.2035741 “Parte corrente vinco-
lata funzionamento IZS di Foggia.” ed in uscita
mediante incremento del cap.751011 “Trasferimento
di parte corrente all’IZS di Foggia (L.745/75 e
L.833/78). Risorse vincolate derivanti da assegna-
zioni statali”.

La spesa derivante dal presente atto è contenuta
nei limiti del F.S.N. ovvero delle ulteriori correlate
assegnazioni statali a destinazione vincolata per il
finanziamento della profilassi obbligatoria ed il risa-
namento veterinario e non produce oneri aggiuntivi
rispetto alle predette assegnazioni.

Il Dirigente del Servizio PATP
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4° comma,
lettera K) della L.R. n.7/97;

L’ Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/2001, di intro-
durre le seguenti variazioni nello stato di previsione
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2013 della
Regione Puglia:

A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
- Cap.2035741 F.S.N. - Parte corrente vincolata fun-

zionamento IZS di Foggia. 
Competenza Euro 10.302.006,75
Cassa Euro 10.302.006,75

B. Parte II - Spesa
Variazione in aumento
- Cap.751011 Trasf. di parte corrente all’IZS di

Foggia (L.745/75 e L. 833/78). Risorse vincolate
derivanti da assegnazioni statali.
Competenza Euro 10.302.006,75
Cassa Euro 10.302.006,75

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art.42, comma 7, L.R. n.28/2001.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2011

Progetto GRASTEPP. Delibera CIPE 19/2004.
Approvazione schema di convenzione con LIPU
Bird life Onlus.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof. ssa
Angela Barbanente, di concerto con l’Assessore alle
Risorse Agroalimentari, dott. Fabrizio Nardoni, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’ Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità e confermata dal dirigente
dello stesso, ing. Barbara Loconsole, nonché dai diri-
genti del Servizio Assetto del Territorio, ing. Fran-
cesca Pace e del Servizio Caccia e Pesca, ing. Gen-
naro Russo, riferiscono quanto segue:

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione di Giunta della Regione Puglia

n. 1961 del 20 dicembre 2006 è stato approvato il
progetto denominato “GRASTEPP - tra gravine e
steppe”, avente l’obiettivo di incrementare e sal-
vaguardare la biodiversità in un comprensorio
naturale omogeneo della regione Puglia rappresen-
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tato dalle Aree Protette del Parco Nazionale del-
l’Alta Murgia e del Parco Regionale Terra delle
Gravine, attraverso la promozione di una serie di
Azioni (A, B, C e D) integrate e sinergiche di con-
servazione della biodiversità, relative a specie e
habitat presenti nelle suddette aree;

- con Determina Dirigenziale n. 508 del 13.10.2009
la Regione Puglia impegnava la somma comples-
siva di €1.049.000,00 per la realizzazione del Pro-
getto “GRASTEPP - tra Gravine e Steppe”

- l’azione B succitata, denominata “Azioni per la
conservazione della specie prioritaria Lanario
(Falco biarmicus feldeggi) ed altre specie di rapaci,
in particolare Capovaccaio (Neophron pernocp-
terus)”, prevede, come specifico obiettivo, quello
di conservare ed incrementare la popolazione di
Lanario e Capovaccaio presenti nell’area protetta
PNR “Terra delle Gravine” mediante tecniche di
introduzione in natura tramite apposite tecniche di
rilascio denominate Hacking;

- l’Osservatorio Faunistico regionale della Puglia di
Bitetto e l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiver-
sità sono partners del progetto;

- nell’ambito del progetto Grastepp, l’azione a cura
dell’Osservatorio Faunistico regionale della Puglia
prevede la costruzione di voliere e la gestione degli
animali all’interno del Osservatorio stesso, mentre
l’azione a cura dell’Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità prevede l’inserimento in natura e
monitoraggio degli individui di Lanario, Capovac-
caio, ed eventuali altri rapaci riprodotti, mediante
l’utilizzo di esperti;

- la LIPU BIRDLIFE-Italia ha effettuato, negli
scorsi anni, nell’ambito del progetto Grastepp,
l’operazione di Hacking di giovani di Capovac-
caio, su incarico della Provincia di Taranto, in qua-
lità di Ente Gestore del Parco Naturale Regionale
“Terra delle Gravine”, proprio all’interno del
Parco;

- il Centro Rapaci Minacciati (CERM) di Rocchette
di Fazio (GR) ha trasferito provvisoriamente in
data 19 luglio 2012 all’Osservatorio Faunistico
regionale della Puglia di Bitetto (BA) 8 esemplari
di capovaccaio per essere curati contro l’infertilità
(come da documentazione CITES agli atti);

- che l’art. 2 della legge 11 agosto 1991, n. 266 pre-
vede la possibilità di stipulare convenzioni con le
Organizzazioni di volontariato iscritte da almeno
sei mesi nei registri regionali del volontariato;

CONSIDERATO CHE
- la specie Capovaccaio è gravemente minacciata di

estinzione in Italia e che necessita di un supporto
con il rilascio di giovani esemplari provenienti
dalla riproduzione ex-situ;

- la specie Capovaccaio necessita di particolari com-
petenze scientifiche per la sua gestione in cattività,
in particolare per migliorarne il successo riprodut-
tivo ex-situ secondo quanto riportato nel Piano
d’azione nazionale per il Capovaccaio (Neophron
percnopterus) pubblicato da Ministero dell’Am-
biente ed ISPRA (Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale) nei Quaderni Con-
servazione Natura n° 30;

- l’associazione di Volontariato LIPU-BIRDLIFE-
Italia possiede i requisiti necessari per una corretta
gestione dei Capovaccai ospitati presso all’Osser-
vatorio Faunistico regionale della Puglia di Bitetto
e della loro prole, nonché per il rilascio di giovani
esemplari con tecniche di hacking;

- la gestione dovrà necessariamente essere coordi-
nata in stretta sinergia operativa con il CERM
Centro Rapaci Minacciati, proprietario degli ani-
mali;

VISTO
- che la LIPU con nota prot.n. 245/2013 del

07.05.2013 ha dichiarato la propria disponibilità a
collaborare con la Regione Puglia nello svolgi-
mento delle attività di rilascio in natura di giovani
capovaccai con tecniche di hacking nell’area del
Parco Regionale Terra delle Gravine;

- la necessità di poter garantire un’adeguata assi-
stenza tecnico scientifica e veterinaria ai capo-
vaccai affidati alle cure dell’Osservatorio Fauni-
stico Regionale della Puglia di Bitetto ed alla loro
prole, nonché provvedere al rilascio in natura di
giovani capovaccai con tecniche di hacking nel-
l’area del Parco Regionale Terra delle Gravine;

- lo statuto ed il curriculum dell’Associazione di
volontariato LIPU BIRD-LIFE;

- la legge 8 Luglio 1986 n. 349 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni;

- la Determinazione n 401 dell’11.9.2013 con cui il
Servizio Assetto del Territorio ha dichiarato eco-
nomia vincolata la somma di euro 20.000,00 rive-
niente dall’impegtno effettuato con D.D. del Ser-
vizio Ecologia n. 508/2009;
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SI RITIENE, pertanto, utile e opportuno affidare
a LIPU BIRDLIFE - Italia l’incarico relativo a
garantire l’assistenza veterinaria degli esemplari di
capovaccaio ospitati presso l’Osservatorio Fauni-
stico Regionale e le attività tecnico scientifiche rela-
tive al restocking della specie nel Parco Regionale
Terra delle Gravine finanziato dal progetto GRA-
STEPP, considerato che la stessa Associazione pos-
siede le professionalità e le competenze adatte a
svolgere nel miglior modo le suddette azioni attra-
verso apposita convenzione allegata al presente atto
(Allegato 1).

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La spesa rinveniente dal presente provvedimento
pari a complessivi €. 20.000,00 (euro ventimila/00)
è garantita dalla disponibilità del capitolo 1110060
fondo economie vincolate, capitolo di spesa 611037.
Il dirigente del Servizio Assetto del Territorio prov-
vederà entro il 31.12.2013 ad adottare atto dirigen-
ziale di variazione e di impegno della spesa.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof. ssa
Angela Barbanente, di concerto con l’Assessore alle
Risorse Agroalimentari, dott. Fabrizio Nardoni, sulla
base delle risultanze istruttorie sopra riportate, pro-
pongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale ai sensi dell’Art. 4, comma 4, lett. K della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, prof. ssa
Angela Barbanente, di concerto con l’Assessore alle
Risorse Agroalimentari, dott. Fabrizio Nardoni;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di affidare a LIPU BIRDLIFE - Italia l’incarico
relativo alla gestione tecnico-scientifica, secondo
quanto previsto dall’azione B2 del progetto Gra-
stepp, dei capovaccai affidati all’Osservatorio Fau-
nistico Regionale, e provvede, in accordo con l’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità, allo svol-
gimento delle attività di rilascio in natura di gio-
vani capovaccai con tecniche di hacking nell’area
del Parco Regionale Terra delle Gravine;

- di approvare il relativo Schema di convenzione,
parte integrante del presente provvedimento (Alle-
gato 1), e di delegarne alla sottoscrizione, previa
adozione del corrispondente atto dirigenziale di
spesa, il Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio;

- di dare atto che il dirigente del Servizio Assetto del
Territorio provvederà entro il 31.12.2013 ad adot-
tare atto dirigenziale di variazione e di impegno
della spesa;

- di dare atto che con determinazione del Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio si provvederà
con successivi e separati atti, previa relazione
sull’attività svolta, alla liquidazione in favore della
LIPU BIRDLIFE - Italia delle spese relative al pre-
sente provvedimento;

- di notificare il presente atto a LIPU BIRDLIFE -
Italia a cura del Servizio proponente;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2012

Comune di Oria (BR). Variante al Piano di lottiz-
zazione dell’insula C11. Delibera di GC. n° 89 del
14.05.2013. Rilascio Parere Paesaggistico art. 5.03
delle NTA del PUTT/P Ditta: Eredi Martini
Carissimo, Ghislieri Eugenia.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

Visto:
- La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre

2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n.6 del
11.01.2001 di approvazione del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio ed in parti-
colare l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P;

- La Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013
n. 1435 pubblicata sul BURP n.108 del 06.08.2013
di adozione del Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale ed in particolare l’art. 105 e art 106
delle NTA del PPTR;

- La LR 24.07.2012, n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012);

- La nota n. 20165 del 06.12.05 acquisita al Servizio
Urbanistica con n. 197 del 09.01.2006, con cui il
Comune di Oria ha trasmesso gli elaborati con le
perimetrazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art.
5.05 delle NTA. del PUTT/P- Primi Adempimenti
per l’attuazione del Piano, nonché dei “Territori
Costruiti” di cui all’art 1.03 delle NTA del
PUTT/P, cosi come approvati con delibera di GM
n.29 del 09.08.2006;

- La nota, acquisita al Servizio Urbanistica con n.
7066 del 09.08.2006, con cui il Comune di Oria ha
trasmesso la delibera di GM n.29 del 09.08.2006
con l’indicazione delle perimetrazioni dei “Terri-
tori Costruiti”, di cui all’art. 1.03 delle NTA del
PUTT/P, e dei Primi Adempimenti per l’attuazione
del Piano, cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art. 5.05 delle
NTA. del PUTT/P.

- La Delibera di Giunta Regionale del 11 dicembre
2007 n. 2137 pubblicata sul BURP n. 20 del
05.02.2008 di approvazione e rilascio parere pae-

saggistico favorevole con prescrizione ai sensi del-
l’art 5.03 delle NTA del PUTT/P del Piano di Lot-
tizzazione dell’Insula C11, come adottato dal
Comune di Oria con Delibera di CC n. 39 del
29.12.2005;

(Documentazione agli atti)

Considerato che:
- Nell’adunanza del 13.09.2007 il Comitato Urba-

nistico Regionale (CUR) ha espresso con nota n.
37, parere favorevole con prescrizioni sotto
l’aspetto paesaggistico, ai sensi dell’art.21/co.5°
della Lr. n. 56/1980 per il Piano di lottizzazione
dell’Insula C11 come adottato con Delibera di CC
n. 39 del 29.12.2005.

- Con DGR n. 2137 del 11.12.2007 è stato rilasciato
parere paesaggistico favorevole con prescrizioni ai
sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, per il
Piano di Lottizzazione dell’Insula C11 del Pro-
gramma di Fabbricazione del Comune di Oria,
come adottato con Delibera di CC n. 39 del
29.12.2005.

- La LR 24.07.2012, n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012), ha disposto la soppressione
del Comitato Urbanistico Regionale, pertanto con
nota protocollo n. 11695 del 11.06.2013, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 7045 del 16.07.2013, il Comune di Oria, ha tra-
smesso la richiesta di parere paesaggistico ai sensi
dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, per la
Variante al Piano di Lottizzazione dell’Insula C11
del Programma di Fabbricazione del Comune di
Oria, come adottato con Delibera di GC n. 89 del
14.05.2013.

- La documentazione trasmessa risulta costituita dai
seguenti elaborati:
- Relazione illustrativa;
- Relazione Tecnica;
- Relazione finanziaria con allegato computo

metrico e stima parcheggio ex DM 1444/68 ed
opere a rete;

- Barriere architettoniche;
- Norme urbanistiche di esercizi del piano di lot-

tizzazione;
- Schema di addendum alla convenzione urbani-

stica,
- Relazione geologica ex art 89 del DPR 380/2001
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- TAV. 01 - stralcio della variante al PdF e NTA,
planimetria catastale, tavole PUTT ed inquadra-
mento territoriale;

- TAV. 02 - planimetria stato di fatto della zona,
planimetria piano quotato e curve di livello, pla-
nimetria destinazione d’uso delle aree;

- Tav. 03 - planimetria generale, stralci, profili e
sezioni;

- Tav. 04 - plano volumetrico;
- Tav. 05a - viabilità e servizi (planimetria viabilità

di progetto, sezioni stradali e particolari costrut-
tivi);

- Tav. 05b - viabilità e servizi (profili stradali lon-
gitudinali);

- Tav 05c - viabilità e servizi (planimetria rete
idrica e particolari costruttivi - nulla osta AQP in
data 26.11.2009 prot. n. 0151301)

- Tav 05d - viabilità e servizi (planimetria rete
fognante e particolari costruttivi - nulla osta AQP
in data 26.11.2009 prot. n. 0151301)

- Tav 05e - viabilita’ e servizi (profili fognatura
longitudinali, nulla osta AQP in data 26.11.2009
prot. n. 0151301)

- Tav 05f - viabilita’ e servizi (planimetria pub-
blica illuminazione e particolari costruttivi)

- Tav 05g - viabilita’ e servizi (planimetria rete
elettrica, telecomunicazioni e del gas)

- Tav 6 - Tipologie Edilizie;
- Tav. 7 - Foto rendering intervento;
- Relazione paesaggistica;
- Verifica di assoggettabilità a Valutazione

Ambientale Strategica (verifica di esclusione
dalla VAS);

(Descrizione intervento proposto)

Evidenziato che:
Il programma costruttivo prevede la sistemazione

urbanistica mediante un piano di lottizzazione, adot-
tato con Delibera di GC n. 89 del 14.05.2013, del-
l’Insula C11 del vigente PdF in variante al Piano di
Lottizzazione già approvato con DCC n. 18 del
06.04.2006.

L’area interessata dal progetto di variante risulta
collocata a sud-ovest del nucleo urbano di

Oria compresa tra il viale Grande Europa, via
Torre S. Susanna e la circonvallazione per Cellino
S. Marco, e risulta, così come riportato nella rela-
zione illustrativa nonché dalla stralcio ortofotocarta
della tavola 01 già dotata di alcune opere di urbaniz-

zazione primaria a seguito di Convenzione stipulata
tra il Comune e la Ditta.

Il progetto di cui trattasi prevede la realizzazione
di corpi di fabbrica destinati ad edilizia residenziale
organizzati in 6 “blocchi” come individuati nella
“Tav.02” e n. 95 lotti singoli. In riferimento alle tipo-
logie residenziali, i cui schemi tipologici (pianta,
profili e sezioni) sono rappresentati nelle “Tav.06”
il programma costruttivo prevede la realizzazione di
edifici monofamiliari (case a schiera, case binate)
con n. 2 piani fuori terra e piani interrati e o/semin-
terrati. Inoltre il progetto prevede 2 lotti per corpi di
fabbrica destinati ad edilizia commerciale.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto
foglio 42 part.lle 864, 865, 988, 989, 990, 991, 871,
878, 879, 899, 901, 902, 903, 904, 905, 906, 908,
913, 914, 915, 916, 917, 918, 933, 934, 963, 964,
965, 966, 967, 968, 881, 882, 866, 867, 868, 869,
872, 873, 874, 875, 876, 877, 883, 884, 885, 886,
887, 888, 889, 890, 891, 892, 893, 894, 895, 896,
897, 898, 900, 907, 909, 910, 911, 912, 919, 920,
921, 922, 923, 924, 925, 926, 927, 928, 929, 930,
931, 932, 941, 942, 943, 944, 945, 946, 947, 948,
949, 950, 951, 952, 953, 954, 955, 956, 957, 958,
959, 960, 985, 986, 983, 984, 935, 936, 937, 938,
939, 940, 722, 880, tutte scaturite dalla originaria
particella 721.

Dalla documentazione trasmessa le motivazioni
alla base di detta variante fanno riferimento:
- alle variazioni d’ufficio (Ufficio del Territorio di

Brindisi) per il computo della superficie catastale
della particella n. 721 del foglio di mappa 42 e
quindi alla conseguente formulazione di una nuova
tabella di cui al DM 1444/68, relativa ai parametri
urbanistici-edilizi;

- al superamento della prescrizione del CUR punto
2.3 del parere n. 37/2007 di non realizzare volumi
tecnici previsti al di sopra del primo piano. Nel
dettaglio nel predetto parere del CUR “si ritiene
necessaria l’eliminazione - fatto salvo il torrino
delle scale - del piano “Volumi Tecnici” previsto
al di sopra del primo piano, peraltro genericamente
indicato e sprovvisto in progetto di rappresenta-
zioni grafiche e descrittive”:

Di seguito sono riportati i parametri urbanistico -
edilizi più significativi relativi al Piano di Lottizza-
zione come approvato con DCC n. 18 del 06.04.2006
(A) e alla Variante del suddetto Piano come adottato
con GC n. 89 del 14.05.2013 (B):
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(Tutele di cui al Dlgs 42/2004 - parte terza)
La documentazione presentata evidenzia che

l’area d’intervento è interessata dal vincolo paesag-
gistico ex L 1497/39 denominato “Dichiarazione dl
notevole interesse pubblico di una zona denominata
tre colli di Oria sita nel comune di Oria.” decretato
il 01.08.1985, ai sensi del titolo II del D.Lvo n
490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004 n.d.r) con
le seguenti motivazioni: “La zona denominata “tre
colli di Oria”, ricadente nel comune di Oria (Brin-
disi), è di notevole interesse perché si innalza su tre
alture isolate al margine settentrionale della penisola
salentina con un’altitudine massima di una ottantina
di metri sulla circostante ed ampia pianura. La strut-
tura conica del colle principale, dominato dalle moli
imponenti del castello e della cattedrale, verso mez-
zogiorno, si affaccia mediante la gradinata di case
all’abitato, dal quale emergono le numerose chiese
e i conventi che caratterizzano l’antico centro salen-
tino. Tale zona, godibile da numerosi tratti di strade
pubbliche è individuata dal settore di cerchio com-
preso tra la strada provinciale Cellino S. Marco e le
direttrici per San Marzano a ovest e Torre S. Susanna
a est. La zona costituisce per lungo tratto un ottimo
posto di osservazione della prospettiva della città,
per altro con scorci gradatamente cangianti man
mano che se ne percorre il tracciato, per cui si
devono garantire le migliori condizioni di tutela.”

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla consultazione delle tavole di perimetrazione

dei “Territori costruiti” trasmesse dal Comune di
Oria ed acquisite al Servizio Urbanistica con n. 7066
del 09.08.2006, si evince che l’area d’intervento
ricade all’interno dei cd. “Territori costruiti” perime-
trati secondo quanto disposto dall’art. 5.05 delle
NTA del PUTT/P. Nel dettaglio l’area è perimetrata
come “territorio costruito” ai sensi dell’ art. 1.03
delle NTA del PUTT/p punto 5.2 poiché: “risulta
inclusa (…) in Programmi Pluriennali di Attuazione
approvati alla data del 06.06.1990.”

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 (pubblicata
sul BURP n. 108 del 06.08.2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105
delle NTA del PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a
far data dalla adozione del PPTR sugli immobili e
sulle aree di cui all’art. 134 del Codice non sono con-
sentiti interventi in contrasto con le disposizioni nor-
mative del PPTR aventi valore di prescrizione, a
norma di quanto previsto dall’art. 143 comma 9, del
Codice”.

Dall’analisi delle tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:
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Struttura Idro - geomorfologica:
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte-

ressata da beni paesaggistici della struttura idro-
geo-morfologica;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interessata
da ulteriori contesti paesaggistici della struttura
idro-geo-morfologica;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte-

ressata da beni paesaggistici della struttura ecosi-
stemica e ambientale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interessata
da ulteriori contesti paesaggistici della struttura
ecosistemica e ambientale;

Struttura Antropica e Storico - Culturale:
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento è interessata

da beni paesaggistici della predetta struttura, nel
dettaglio da “Immobili e aree di notevole interesse
pubblico” sottoposti alle prescrizioni di cui all’art.
79 delle NTA del PPTR. Nel dettaglio l’area d’in-
tervento è interessata dal vincolo paesaggistico ex
L. 1497/39 denominato “Dichiarazione dl notevole
interesse pubblico di una zona denominata tre colli
di Oria sita nel comune di Oria.” decretato il
01.08.1985, ai sensi del titolo II del D.Lvo n
490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004 n.d.r).

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata dal-
l’ulteriore contesto paesaggistico “cono visuale”
disciplinato all’art. 88 delle NTA del PPTR e deno-
minato “Oria-Castello”, e dalla “strada a valenza
paesaggistica”, strada per Torre S. Susanna.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’am-
bito di riferimento, in cui l’intervento andrà a collo-
carsi, risulta posizionato nella parte meridionale del
Comune di Oria, in una zona in parte urbanizzata,
compresa a Nord-Ovest dai margini del nucleo
urbano a Sud-Ovest dal Viale Grande Europa e a
Sud-Est dalla Circumvallazione di Oria.

Il valore paesaggistico del contesto è relazionabile
tanto alla condizione di transizione tra l’abitato e la

campagna, quanto alle peculiarità visivo-percettive
della struttura morfologica e insediativa del territorio
di Oria, caratterizzato dai tre colli, con la collina
principale dominata dalla città storica e dai com-
plessi architettonici del castello e della cattedrale.

L’area d’intervento ricade in una zona ai margini
del contesto urbano contemporaneo del comune di
Oria, circondata da un sistema di viabilità da cui è
possibile percepire particolari visuali panoramiche e
scorci della città storica di Oria.

In particolare come già rilevato nel parere del
CUR n. 37/2007, in merito alle valutazioni del Piano
di Lottizzazione come adottato con Delibera di CC
n.39 del 29.12.2005 l’area “merita di essere tutelata
sotto l’aspetto propriamente paesaggistico, al fine di
preservare - per quanto possibile - la visuale pano-
ramica dalla circonvallazione del centro storico di
Oria, lievemente sopralevato rispetto alla campagna
limitando le altezze degli edifici proposti”.

Pertanto il CUR per la predetta motivazione ha
prescritto al punto 2.3 del parere n. 37/2007 che:”si
ritiene necessaria l’eliminazione - fatto salvo il tor-
rino delle scale - del piano “Volumi tecnici” previsto
al di sopra del primo piano, peraltro genericamente
indicato e sprovvisto in progetto di rappresentazioni
grafiche e descrittive”

Al fine di superare la suddetta criticità, nella
Variante al Piano di lottizzazione dell’insula C11
adottata con Delibera di GC. n. 89 del 14.05.2013,
così come specificato a pag. 29 della “Relazione pae-
saggistica” sono stati predisposti appositi elaborati
(foto-rendering), con l’obiettivo di riproporre
l’istanza per la realizzare i volumi tecnici, e verifi-
carne l’eventuale interferenza con il contesto pae-
saggistico di riferimento.

Dall’analisi dei suddetti elaborati si ritiene, per-
tanto compatibile la proposta progettuale dei volumi
tecnici, poiché non interferiscono con “la visuale
panoramica dalla circonvallazione del centro storico
di Oria”.

Con riferimento all’ ulteriore contesto paesaggi-
stico “Cono Visuale” denominato “Oria-Castello” di
cui punto - Istruttoria rapporti con il PPTR - rica-
dente nell’area d’intervento, nel caso in specie le
misure di salvaguardia e utilizzazione, previste dal-
l’art. 105 delle NTA del PPTR non trovano applica-
zione in ragione delle disposizioni transitorie di cui
al comma 1 e 2 dell’art. n. 106 delle NTA del PPTR
in quanto il suddetto articolo stabilisce che le misure
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di salvaguardia ed utilizzazione per gli ulteriori con-
testi non si applicano agli interventi previsti dai Piani
urbanistici esecutivi/attuativi e alle opere pubbliche
che, alla data di adozione del PPTR, abbiano già
ottenuto i pareri paesaggistici a norma del PUTT/P
e in relazione a detti interventi gli eventuali ulteriori
provvedimenti autorizzativi conseguenti rimangono
interamente disciplinati dalle norme del PUTT/P
fino all’entrata in vigore del PPTR.

Infine la Variante al Piano di lottizzazione dell’in-
sula C11 adottata con Delibera di GC. n. 89 del
14.05.2013, non risulta in contrasto con:
- le disposizioni normative del PPTR aventi valore

di prescrizione per gli immobili e le aree di note-
vole interesse pubblico ed in particolare con il
“Documento regionale di assetto generale
(DRAG) - criteri per la formazione e la localizza-
zione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) - parte
II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto
urbano” e con le “Linee guida per il patto città-
campagna: riqualificazione delle periferie e delle
aree agricole periurbane (Elaborato del PPTR
4.4.3)”.

- le motivazioni alla base del vincolo paesaggistico
ex L. 1497/39 denominato “Dichiarazione dl note-
vole interesse pubblico di una zona denominata tre
colli di Oria sita nel comune di Oria.” decretato il
01.08.1985, ai sensi del titolo II del D.Lvo n
490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004 n.d.r).

(Direttive e Indirizzi)

Tutto ciò premesso in relazione al parere pae-
saggistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per il progetto di Variante al Piano di
lottizzazione dell’insula C11, verificato ai sensi
dell’ artt. 105 e 106 delle NTA del PPTR il non
contrasto degli interventi con le disposizioni nor-
mative, con le misure di salvaguardia ed utilizza-
zione e con le disposizioni transitorie del PPTR,
non si rilevano motivi ostativi al rilascio del pre-
detto parere, a condizione che siano rispettate le
misure di mitigazione e/o compensazione impar-
tite dalla DGR n. 2137 del 11.12.2007, e le diret-
tive ed indirizzi che seguono, il rispetto delle quali
deve essere verificato in sede di rilascio di auto-
rizzazione paesaggistica.

Direttive:
Nelle successive fasi di progettazione si provveda:

- a sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (aree
di sosta, parcheggi, aree di pertinenza dei lotti),
esclusivamente con:
- materiali drenanti o semimpermeabili, autobloc-

canti cavi, da posare a secco senza l’impiego di
conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti
al fine di aumentare la capacità drenante delle
stesse superfici;

- specie arboree ed arbustive forestali autoctone al
fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu-
zione del patrimonio botanico-vegetazionale
autoctono. In riferimento alle aree destinate a
parcheggio esse dovranno comunque essere
dotate di piantumazioni autoctone di nuovo
impianto nella misura minima di una unità
arborea per ogni posto macchina;

- a garantire l’accesso ai piani interrati preferibil-
mente con scale interne e/o se esterne aderenti ai
manufatti. Le rampe d’accesso ai piani interrati o
seminterrati degli edifici residenziali siano realiz-
zate con una sezione non superiore ai m. 3,50 e
delimitate da pareti verdi ricoperte da specie vege-
tali rampicanti e/o ricadenti, aggrappate diretta-
mente o indirettamente alla muratura;

- al fine di garantire una continuità ecologica e di
fruizione con il territorio e le aree abitate circo-
stanti, si provveda alla realizzazione una rete eco-
logica urbana (filari di alberi, siepi, percorsi pedo-
nali e/o ciclabili con relativi spazi di sosta ombreg-
giati e illuminati, ecc) lungo i tratti di strada pre-
visti dal PdL;

- a realizzare per la pubblica illuminazione (su via-
bilità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti
a basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche
in applicazione della LR. n 15/2005 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”.

Indirizzi:
al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e even-

tuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riuti-
lizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al
risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle
acque meteoriche;
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- sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attra-
verso:
- la realizzazione e organizzazione degli involucri

edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad
Ovest) che diano ombra per ridurre l’esposizione
alla radiazione solare delle superfici circostanti
mediante elementi architettonici, aggetti, scher-
mature verticali integrate con la facciata esterna,
schermature orizzontali, pergole, pensiline,
coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi
e coperture vegetalizzate ecc;

- l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

- la realizzazione di percorsi pedonali e/o ciclabili
in sede propria con pavimentazione costituite da
materiali a basso coefficiente di riflessione per
ridurre la temperatura superficiale ed ombreg-
giate da opportune schermature arbustive/
arboree (selezionate per forma e dimensione
della chioma) in modo da garantire e favorire la
mobilità ciclabile e pedonale nelle ore calde.

nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinno-
vabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10.03.2011).

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque

meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti,
sterri, riporti) per non modificare in maniera signi-
ficativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme
e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento; l’al-
lontanamento e il deposito dei materiali di risulta
rivenienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche
discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito di
materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano
le aree attigue a quelle d’intervento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle opere
provvisorie (piste carrabili, accessi ecc…) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare
la ricomposizione dei valori paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applicazione
dell’art. 5.03 delle NTA. del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’in-
tervento in progetto alle norme urbanistico-edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell’intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica generale
vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti
disposizioni normative in materia sanitaria e/o di
tutela ambientale ivi compresa la procedura VAS di
cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser-
vizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;
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DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di ORIA, relativamente alla Variante al Piano
di lottizzazione dell’insula C11 dello strumento
urbanistico generale di ORIA, il parere paesaggistico
favorevole con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini e con le diret-
tive e indirizzi riportati al punto “Direttive e Indirizzi
“ fermo restando, per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l’obbligo di dotarsi di eventuale auto-
rizzazione previste dalla pianificazione paesaggistica
e ciò prima del rilascio del permesso a costruire,
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di ORIA.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento agli
“Eredi Martini e altri”.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2013

Comune di MATTINATA (FG). Piano di Lottiz-
zazione del comparto “C 2A” del PRG. Località
Lamione. Proposta di Variante. Delibera di C.C.
n° 47 del 21/10/2011. Rilascio Parere Paesaggi-
stico art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P Ditta:
D’Apolito Rosa + altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

Visto:
- La Delibera di Giunta Regionale del 15 dicembre

2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n.6 del
11.01.2001 di approvazione del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio ed in parti-
colare l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P;

- La Delibera di Giunta Regionale del 02 agosto
2013 n. 1435 pubblicata sul BURP n.108 del
06.08.2013 di adozione del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale ed in particolare l’art. 105
e 106 delle NTA del PPTR;

- La LR 24.07.2012, n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012);

- La LR n. 14/2007 “Tutela e valorizzazione del pae-
saggio degli ulivi monumentali” modificata dalle
LR n. 12/2013 e n.19/2013;

- La nota protocollo n. 401 del 15.01.2002, acquisita
al protocollo del Servizio Urbanistica con n. 427
del 07.01.2002 il Comune di MATTINATA (FG)
ha trasmesso la deliberazione consiliare n. 62 del
21.12.2001 con l’indicazione delle perimetrazioni
dei “Territori Costruiti”, di cui all’art. 1.03 delle
NTA del PUTT/P finalizzati all’attuazione del
PUTT/P, di cui all’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P.

- La nota n. 923 del 13.02.2003 con la quale il Ser-
vizio Urbanistica, ha comunicato la non coerenza
al PUTT/P delle perimetrazioni dei “Territori
Costruiti”, effettuate dal Comune di MATTI-
NATA, ai sensi dell’art. 1.03 delle NTA del
PUTT/P ed adottate con Delibera di CC consiliare
n. 62 del 21.12.2001.

- La Delibera di Giunta Regionale del 19 aprile 2005
n. 640 di approvazione e rilascio parere paesaggi-
stico ai sensi dell’art 5.03 delle NTA del PUTT/P
del Piano di Lottizzazione zona C2A, come adot-
tato dal Comune di Mattinata con Delibera di CC
n. 31 del 01.08.2003;

(Documentazione agli atti)

Considerato che:
- Con Delibera di Giunta Regionale del 19 aprile

2005 n. 640 è stato rilasciato parere paesaggistico
favorevole con prescrizioni ai sensi dell’art 5.03
delle NTA del PUTT/P, per il Piano di Lottizza-
zione zona C2A in località Lamione, come adot-
tato con Delibera di CC n. 31 del 01.08.2003;

- Con nota protocollo n. 2282 del 06.03.2012, acqui-
sita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio
con n. 2932 del 22.03.2012, il Comune di MAT-
TINATA (FG) ha trasmesso la richiesta di “parere
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paesaggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per la realizzazione del Piano di Lottiz-
zazione della zona di espansione C.2A adottato
con Delibera di CC n. 47 del 21.10.2011, in
variante al Piano di Lottizzazione come adottato
con Delibera di CC n. 31 del 01.08.2003 e appro-
vato con Delibera di CC n. 61 del
27.09.2005;

- La documentazione trasmessa risulta costituita dai
seguenti elaborati in duplice copia:
- Tav 001/1 - Stralcio catastale con indicazione

delle aree già cedute al Comune;
- Tav 001/2 - Elenco degli intestatari delle parti-

celle fondiarie visure castali e stralcio da PRG;
- Tav 002 - Planimetria stato di fatto e rappresen-

tazione dei vincoli di progetto;
- Tav 003 - Fotosimulazione - Rendering di Pro-

getto;
- Tav 004 - Planimetria generale con inserimento

nel tessuto urbanistico e nella viabilità esistente
e di progetto;

- Tav 005 - Aerofotogrammetria quotata con quote
dello spiccato di ogni singolo edificio previsto;

- Tav 006 - Rete viaria interna, larghezza strade,
distacchi tra fabbricati e dai cigli stradali;

- Tav 007 - Delimetazione ed estensione dei sin-
goli lotti edificabili e delle aree destinate a verde
e a parcheggi;

- Tav 008 - Volumetria prevista per ogni edificio
superficie lorda pavimentata di ogni fabbricato
previsto, altezze e dimensioni;

- Tav 009/1 - Tipologie architettoniche - tipo a
villa piante - prospetti - sezione;

- Tav 009/2 - Tipologie architettoniche - tipo a
villa aggregata piante - prospetti - sezione;

- Tav 009/3 - Tipologie architettoniche - tipo a
villa aggregata piante - prospetti - sezione;

- Tav 009/4 - Tipologie architettoniche - tipo a
villa aggregata piante - prospetti - sezione;

- Tav 009/5 - Tipologie architettoniche - tipo a
schiera piante - prospetti - sezione;

- Tav 009/6 - Tipologie architettoniche - tipo a
schiera piante - prospetti - sezione;

- Tav 009/7 - Tipologie architettoniche - tipo in
linea - prospetti - sezione;

- Tav 009/8 - Tipologie architettoniche - tipo in
linea - prospetti - sezione;

- Tav 010 - Sezione d’insieme Parte 1a;
- Tav 011 - Sezione d’insieme Parte 2a;

- Tav 012 - Rete fognatura bianca;
- Tav 013 - Rete fognatura nera;
- Tav 014 - Rete pubblica illuminazione;
- Tav 015 - Rete idrica potabile;
- Tav 016 - Rete energia elettrica;
- Tav 017 - Rete gas metano;
- Tav 018 - Particolari Costruttivi Pubblica Illu-

minazione;
- Tav 019 - Particolari Costruttivi Sezioni Stradali

e fognatura nera;
- Tav 020 - Schema di frazionamento e indica-

zione delle ulteriori aree da cedere;
- Relazione paesaggistica;
- Relazione tecnico urbanistica;
- Copia della delibera di CC n. 47 del 21.10.2011;

- L’istruttoria preliminare ha rilevato sulla base della
documentazione trasmessa, che l’intervento in pro-
getto, prevede la realizzazione di volumi edilizi e
della viabilità di piano su aree che risultano inter-
ferire con “Beni diffusi nel paesaggio agrario”
art.3.14 delle NTA del PUTT, nello specifico da
ulivi alcuni dei quali aventi le caratteristiche
potenzialmente di ulivi monumentali di cui all’art.
2 della LR 14/2007.

- Con nota prot. n. 5024 del 29.05.2012 il Servizio
Assetto del Territorio al fine del proseguo del-
l’istruttoria per il rilascio del parere paesaggistico
previsto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P ha
chiesto al Sindaco del Comune di Mattinata, di
integrare la documentazione prodotta:
- con il censimento asseverato, ai sensi del DPR

445/2000 da un tecnico competente abilitato
(agronomo, forestale, ecc;), di tutti i soggetti
arborei presenti nell’area d’intervento;

- con una planimetria generale che rappresenti gli
interventi previsti dal programma edilizio
sovrapposto al rilevo delle alberature per le quali
è stato asseverato il carattere di monumentalità.

- Con nota protocollo n. 8765 del 01.10.2013, acqui-
sita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio
con n. 8737 del 04.10.2013, il Comune di MAT-
TINATA (FG) ha trasmesso in, riferimento alla
nota n. 5024 del 29.05.2012 del Servizio Assetto
del Territorio la seguente documentazione integra-
tiva in triplice copia:
- Relazione;
- Allegato fotografico;
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- Schede di rilevamento;
- Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà;
- Rilievo e censimento piante monumentali di cui

alla LR 14/2007;
- Rilievo e censimento piante monumentali di cui

alla LR 14/2007 e soggetti arborei presenti;
- Rilievo e censimento piante monumentali di cui

alla LR 14/2007 - ortofoto;
- Rilievo ulivi secolari e lievi modifiche di pro-

getto;
- Supporto informatico contenente il layout del

piano di lottizzazione in formato vettoriale;

- Con nota del 04.10.2013 acquisita al protocollo del
Servizio Assetto del Territorio con n. 9067 del
16.10.2013, il progettista ha trasmesso copia con-
forme agli atti d’ufficio del Comune di Mattinata,
della nota del Parco Nazionale del Gargano n.522
del 29.01.2004, di cui alla DGR n. 640/2005, con
la quale l’Ente Parco del Gargano ha restituito gli
atti al Comune, raccomandando: “(..) trattandosi
di intervento da effettuarsi al limite dell’area pro-
tetta, che vengano presi tutti gli accorgimenti atti
a non contrastare con le finalità istituzionali per-
seguite dalla vicina Area Naturale Protetta”.

(Descrizione intervento proposto)

Evidenziato che:
Il programma costruttivo prevede la sistemazione

urbanistica mediante un Piano di Lottizzazione,
approvato con Delibera CC n. 47 del 21.10.2011, per
la realizzazione di un insediamento residenziale
nella maglia C2a del vigente PRG del Comune di
MATTINATA, in variante al Piano di Lottizzazione
come approvata con Delibera di CC n. 31 del
01.08.2003 e approvato con Delibera di CC n. 61 del
27.09.2005.

L’area interessata dal progetto di variante risulta
collocata a nord-ovest del nucleo urbano di Matti-
nata, circondata a nord e a ovest da zone agricole
tipizzate come ZTO E5, a est dalla zona F2 “Lama
di Corvo” e a sud dall’insediamento denominato
“Lamione”.

Dalla documentazione trasmessa si rappresenta
che le motivazioni alla base di detta variante fanno
riferimento a una proposta migliorativa della prece-
dente soluzione progettuale. In particolare nella
Delibera CC n. 47 del 21.10.2011, con cui il Comune

di Mattinata ha approvato il Piano di Lottizzazione
in oggetto viene considerato che: “la variante non
comporta modifiche del perimetro, agli indici di fab-
bricabilità,alle dotazioni di spazi pubblici o di uso
pubblico e al dimensionamento complessivo del
Piano.”

Il progetto di cui trattasi prevede la realizzazione
di corpi di fabbrica destinati ad edilizia residenziale
organizzati in 17 “lotti fondiari” come individuati
nella “Tav.007”. In riferimento alle tipologie resi-
denziali, i cui schemi tipologici (pianta, profili e
sezioni) sono rappresentati nelle “Tav.009/1…8” il
programma costruttivo prevede la realizzazione di
edifici monofamiliari/bifamiliari (case a schiera,
case binate) con n. 2 piani fuori terra, ed edifici in
linea con 3 piani fuori terra.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. nn. 28 part. 1159, 1282, 1218, 1161, 1174, 1192,
1195, 1197, 1200, 1205, 1259, 1308, 1208, 1401,
1402, 1405, 1189, 1221, 1219, 1289, 1294, 1299,
1290, 1293, 1225, 1177, 1183, 1185, 1169, 1199,
1204, 1206, 1212, 1237, 1239, 1247, 1281, 1178,
1179, 1181, 1217, 1223, 1226, 1278, 1222, 1244,
1238, 1246, 1283, 1288, 1295, 1319, 1321, 1289,
1294, 1299, 1401, 1160, 1163, 1164, 1166, 1167,
1168, 1170, 1173, 1175, 1191, 1194, 1202, 1207,
1209, 1214, 1220, 1224, 1320, 1322, Fg. nn. 21 part.
480, 481, 482, 483, 486,484, 485, 470, 487, 418,
441, 444, 466, 471, 473, 480, 481, 485, 470, 338,
361, 484, Fg. 6 n. 34

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi più
significativi:
- Superficie territoriale mq 41.998
- I.f.t. mc/mq 1,5
- Volume di progetto mc 62.997
- Indice di copertura % 0,4
- Superficie parcheggi pubblici 

di progetto mq 1.575
- Superficie verde mq 11.475
- N. abitanti da insediare n. 630

(Tutele di cui al Dlgs 42/2004 - parte terza)
La documentazione presentata evidenzia che

l’area d’intervento è interessata parzialmente dal
vincolo paesaggistico ex L 1497/39 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una
zona in Comune di Mattinata” decretato il
10.05.1974, ai sensi del titolo II del D.Lvo n.
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490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004 n.d.r) con
le seguenti motivazioni: “La zona ha notevole inte-
resse pubblico perché presenta scogliere, che si alter-
nano a baie e ad insenature, e parti vallive nelle quali
quasi sempre sino al confine degli arenili e delle
spiagge ghiaiose, si sviluppano coltivazioni di ulivo
e boschive, costituite quest’ultime da cerri, pini e
faggi sviluppatisi in genere sempre sui crinali roc-
ciosi che si concludono a picco sul mare, inoltre la
zona in questione prende per intero il centro abitato
e la baia, offrendo il primo un complesso estetico tra-
dizionale di non comune bellezza e di indubbio inte-
resse pubblico che presenta, in numerosi e stupendi
quadri naturali, molteplici punti di vista e belvederi
accessibili al pubblico dai quali si può godere ampia-
mente lo spettacolo di tali bellezze, mentre nella
parte piana della seconda si estendono colture a olivo
impostate con ordine e razionalità costituenti un’im-
ponente macchia verde.”

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

dalla documentazione trasmessa, si evince che l’in-
tervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso di
tipo D (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta-
zione trasmessa, si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento così come rappresentato
negli Atlanti cartografici del PUTT/P risulta inte-
ressata marginalmente dall’area annessa all’ATD
“Versanti e Crinali” e attraversata dalla compo-
nente “linee di ruscellamento e linee superficiali
di impluvio” non sottoposte ai sensi all’art. 3.08
delle NTA del PUTT/P a prescrizioni di base. In
riferimento alla suddetta componente restano fermi
gli obblighi derivanti dal Piano d’Assetto Idrogeo-
logico (PAI - approvato in data 30.11.2005).

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento così come rappresen-
tato negli Atlanti cartografici del PUTT/P, non
risulta interessata da particolari componenti di
riconosciuto valore scientifico e/o importanza eco-
logica, di difesa del suolo. Dalla verifica delle

ortofoto regionali e dalla documentazione allegata
alla richiesta di parere paesaggistico, l’area d’in-
tervento risulta interessata da, “Beni diffusi nel
paesaggio agrario” sottoposti a tutela dall’art.3.14
delle NTA del PUTT/P, nel dettaglio da pareti a
secco e da alberature potenzialmente rilevanti per
importanza per età, dimensione, significato scien-
tifico. In riferimento alle alberature nel “Rilievo e
censimento piante monumentali” trasmesso dal
Comune di Mattinata con nota n. 8765 del
01.10.2013, sono state censite n. 548 alberature
(piante di olivo agrumi, fico, pero, pino, carrubo,
cipresso, nespolo, melograno, melo melocotogno,
ciliegio) di cui per n. 28 alberature (n. 27 olivi e n.
1 carrubo) è stato accertato da un tecnico agro-
nomo il carattere di monumentalità ai sensi di cui
all’art. 2 della LR 14/2007.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rappresentato negli Atlanti cartografici del
PUTT/P non risulta interessata da componente sto-
rico-culturale.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 (pubblicata
sul BURP n. 108 del 06.08.2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105
delle NTA del PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a
far data dalla adozione del PPTR sugli immobili e
sulle aree di cui all’art. 134 del Codice non sono con-
sentiti interventi in contrasto con le disposizioni nor-
mative del PPTR aventi valore di prescrizione, a
norma di quanto previsto dall’art. 143 comma 9, del
Codice”.

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura idro-geo-morfologica
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte-

ressata da beni paesaggistici della struttura idro-
geo-morfologica;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
“versanti”, sottoposti alle misure di salvaguardia e
utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR
e da “Area soggette a vincolo Idrogeologico”;
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Struttura ecosistemica e ambientale
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento appare inte-

ressata marginalmente dal bene paesaggistico
“parchi e riserve” nel dettaglio dal “Parco Nazio-
nale del Gargano” istituito con L. n. 394 del
06.12.1991.

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento interessa “prati
e pascoli” e “formazioni arbustive in evoluzione
naturale”, sottoposti alle misure di salvaguardia e
utilizzazione di cui all’art. 66 delle NTA del PPTR.

Struttura antropica e storico-culturale
- Beni paesaggistici: l’area l’intervento è ricompreso

all’interno di un’area di notevole interesse pub-
blico (art. 136 del D. Lgs. 42/2004), e precisa-
mente l’area tutelata con Decreto del 19-06-1975,
denominato “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico di una zona in Comune di Mattinata”,
sottoposto alle misure salvaguardia e utilizzazione
di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interessata
da ulteriori contesti paesaggistici della struttura
antropica e storico- culturale.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica del progetto, sulla base della documentazione
trasmessa, si rappresenta che l’ambito di riferimento,
in cui l’intervento andrà a collocarsi, risulta posizio-
nato a Nord-Est del Comune di Mattinata a ridosso
dei margini del nucleo urbano, in località
“Lamione”, in una zona distinta dalla presenza di oli-
veti periurbani.

Il valore paesaggistico-ambientale del contesto in
esame, è rilevabile attraverso i caratteri fisico-mor-
fologici dei versanti rocciosi con le compagini
boschive intercalate dai tipici coltivi di uliveto che
inquadrano la struttura urbana bianca e di grande
compattezza di Mattinata e che confluiscono nei
solchi vallivi verso la piana olivetata.

Le suddette componenti quando prossime ai con-
testi urbani marginali assumono una singolare rile-
vanza sia dal punto di vista paesaggistico, poiché
elementi identitari della forma visibile del paesaggio
di riferimento, sia dal punto di vista ambientale in
quanto elementi della rete ecologica che contribuisce
a generare un sistema di connessione territoriale.

L’area d’intervento pertanto si caratterizza per la
condizione di transizione tra l’abitato e il territorio,
ed è strutturata oltre che da versanti, anche dai sesti
irregolari degli ulivi alternati da piante fruttifere e
agrumeti.

In particolare, con riferimento agli alberi si rap-
presenta, dalla documentazione trasmessa, che essi
sono direttamente interessati dalla viabilità e dai
volumi edilizi previsti dal Piano di Lottizzazione.
Tuttavia sulla scorta del censimento delle alberature,
trasmesso con nota n. 8765 del 01.10.2013 dal
Comune di Mattinata, al fine di salvaguardare le 28
alberature per le quali è stato accertato il carattere di
monumentalità ai sensi di cui all’art. 2 della L.R.
14/2007, sono state proposte nella Tavola Unica
(Rilievo ulivi secolari e lievi modifiche di progetto
-settembre 2013) delle variazioni progettuali,
rispetto al progetto approvato con Delibera di CC n.
47 del 21.10.2011, relative al tracciato stradale e alla
traslazione di un corpo di fabbrica.

Con riferimento al “bene paesaggistico” Parco
Nazionale del Gargano si rappresenta che, con nota
n.522 del 29.01.2004 di cui alla DGR n. 640/2005,
l’Ente Parco ha restituito gli atti al Comune, racco-
mandando che: “(..) trattandosi di intervento da effet-
tuarsi al limite dell’area protetta, vengano presi tutti
gli accorgimenti atti a non contrastare con le finalità
istituzionali perseguite dalla vicina Area Naturale
Protetta”.

Con riferimento agli ulteriori contesti paesaggi-
stici “prati e pascoli” e “formazioni arbustive in evo-
luzione naturale”, di cui punto - Istruttoria rapporti
con il PPTR - ricadenti nell’area d’intervento, nel
caso in specie le misure di salvaguardia e utilizza-
zione, previste dall’art. 105 delle NTA del PPTR non
trovano applicazione in ragione delle disposizioni
transitorie di cui al comma 1 e 2 dell’art. n. 106 delle
NTA del PPTR, in quanto il suddetto articolo stabi-
lisce che le misure di salvaguardia ed utilizzazione
per gli ulteriori contesti non si applicano agli inter-
venti previsti dai Piani urbanistici esecutivi/attuativi
e alle opere pubbliche che, alla data di adozione del
PPTR, abbiano già ottenuto i pareri paesaggistici a
norma del PUTT/P e in relazione a detti interventi
gli eventuali ulteriori provvedimenti autorizzativi
conseguenti rimangono interamente disciplinati dalle
norme del PUTT/P fino all’entrata in vigore del
PPTR.
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Infine la Variante al Piano di Lottizzazione del
comparto “C2A” approvato con Delibera di CC n.
47 del 21.10.2011, non risulta in contrasto con:
- le disposizioni normative del PPTR aventi valore

di prescrizione per gli immobili e le aree di note-
vole interesse pubblico ed in particolare con il
“Documento regionale di assetto generale
(DRAG) - criteri per la formazione e la localizza-
zione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) - parte
II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto
urbano” e con le “Linee guida per il patto città-
campagna: riqualificazione delle periferie e delle
aree agricole periurbane (Elaborato del PPTR
4.4.3)”.

- le motivazioni alla base del vincolo paesaggistico
ex L. 1497/39 denominato “Dichiarazione di note-
vole interesse pubblico di una zona in Comune di
Mattinata” decretato il 10.05.1974, ai sensi del
titolo II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo
n. 42/2004 n.d.r).

(Prescrizioni e Indirizzi)
Tutto ciò premesso in relazione al parere pae-

saggistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per il progetto di Variante al Piano di
Lottizzazione del comparto “C2A” del PRG come
variato dal Comune di Mattinata con nota n.
8765 del 01.10.2013, verificato ai sensi degli artt.
105 e 106 delle NTA del PPTR il non contrasto
degli interventi con le disposizioni normative, con
le misure di salvaguardia ed utilizzazione e con le
disposizioni transitorie del PPTR, non si rilevano
motivi ostativi al rilascio del predetto parere, a
condizione che siano rispettate le “condizioni e
prescrizioni” impartite dalla DGR n. 640 del

19.04.2005, e le prescrizioni ed indirizzi che
seguono, il rispetto delle quali deve essere verifi-
cato in sede di rilascio di autorizzazione paesag-
gistica.

Prescrizioni:
Nelle successive fasi di progettazione si provveda:

- per gli edifici con tipologia architettonica “tipo in
linea” come rappresentati nella Tav. 009/8, a rea-
lizzare il parapetto del piano di copertura in mura-
tura al fine di assicurare un equilibrio formale,
dimensionale e volumetrico del - torrino vano
scala - con l’edificio;

- a garantire il mantenimento delle alberature di
ulivo che non ricadano in corrispondenza dei
manufatti in progetto. Prevedere il reimpianto di
tutte le alberature di cui si prevede l’espianto pos-
sibilmente negli stessi lotti di espianto;

- a garantire per le alberature compatibili con il PdL
la non modificabilità dell’area immediatamente
circostante (min. 2 m delle proiezioni a terra delle
relativa chioma) alle predette alberature, in modo
da non arrecare alcun pregiudizio all’attuale stato
vegetazionale dei soggetti arborei;

- a sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (aree
di sosta, parcheggi, aree di pertinenza dei lotti,
ecc), esclusivamente:
- con materiali drenanti o semimpermeabili, auto-

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego
di conglomerati cementizi e/o impermeabiliz-
zanti al fine di aumentare la capacità drenante
delle stesse superfici;

- attraverso l’eventuale reimpianto degli esemplari
arborei ed arbustivi espiantati. In ogni caso sono
vietate le piantumazioni di specie esotiche e di
conifere in genere. In riferimento alle aree a par-
cheggio a raso queste devono comunque essere
dotate di piantumazioni, preferibilmente di reim-
pianto, nella misura minima di una unità arborea
per ogni posto macchina.

- al fine di non modificare in maniera significativa
l’attuale configurazione paesaggistica dei luoghi,
sistemare le aree a verde tutelando, compatibil-
mente con l’intervento, i muretti a secco presenti
conservandone le caratteristiche materiche e for-
mali, e i lembi di terreno con presenza di roccia
affiorante;

- a salvaguardare compatibilmente con l’intervento,
i muretti a secco presenti conservandone le carat-
teristiche materiche e formali. Nel dettaglio per i
muri a secco oggetto di interventi di recupero, si
provveda a ripristinare lo stato originale conser-
vandone gli aspetti formali e materici;

- a realizzare per la pubblica illuminazione (su via-
bilità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti
a basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche
in applicazione della LR. n. 15/2005 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”;

- a trasmettere il censimento degli ulivi monumen-
tali così come redatto nelle forme previste dalla
LR 14/07 alla “Commissione tecnica per la tutela
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degli alberi monumentali” e agli “Uffici provin-
ciali per l’agricoltura” (UPA) al fine di ottemperare
all’art. 7 della L. 10/2013 “Norme per lo sviluppo
degli spazi verdi urbani.

Indirizzi:
al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e even-

tuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riuti-
lizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al
risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle
acque meteoriche;

- sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attra-
verso:
- la realizzazione e organizzazione degli involucri

edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad
Ovest) che diano ombra per ridurre l’esposizione
alla radiazione solare delle superfici circostanti
mediante elementi architettonici, aggetti, scher-
mature verticali integrate con la facciata esterna,
schermature orizzontali, pergole, pensiline,
coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi
e coperture vegetalizzate ecc;

- l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

- la realizzazione di percorsi pedonali e/o ciclabili
in sede propria con pavimentazione costituite da
materiali a basso coefficiente di riflessione per
ridurre la temperatura superficiale ed ombreg-
giate da opportune schermature arbustive/
arboree (selezionate per forma e dimensione
della chioma) in modo da garantire e favorire la
mobilità ciclabile e pedonale nelle ore calde.

nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinno-
vabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque

meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti,
sterri, riporti) per non modificare in maniera signi-
ficativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme
e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento; l’al-
lontanamento e il deposito dei materiali di risulta
rivenienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche
discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito di
materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano
le aree attigue a quelle d’intervento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle opere
provvisorie (piste carrabili, accessi ecc…) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare
la ricomposizione dei valori paesistici del sito

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applicazione
dell’art. 5.03 delle NTA. del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’in-
tervento in progetto alle norme urbanistico-edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell’intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica generale
vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti
disposizioni normative in materia sanitaria e/o di
tutela ambientale ivi compresa la procedura VAS di
cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della LR 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale
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LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser-
vizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di MATTINATA, relativamente Variante al
Piano di Lottizzazione del comparto “C2A”, dello
strumento urbanistico generale di MATTINATA, il
parere paesaggistico con prescrizioni, di cui all’art.
5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini e
con le direttive e indirizzi riportati al punto “Prescri-
zioni e Indirizzi “ fermo restando, per gli interventi
esecutivi delle opere previste, l’obbligo di dotarsi di
eventuali autorizzazioni previste dalla pianificazione
paesaggistica e ciò prima del rilascio del permesso
a costruire, stante il regime di tutela diretta gravante
sull’area interessata dall’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento alla
ditta interessata “Eredi d’Appolito Rosa e altri”.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di MATTINATA.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2014

Comune di LATERZA (TA). Piano di Lottizza-
zione della maglia C.01 del PRG. Delibera di CC
n. 33 del 06.11.2012. Rilascio Parere Paesaggistico
art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P Ditta: Russo
B ed altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

Visto:
- La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre

2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n.6 del
11.01.2001 di approvazione del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio ed in parti-
colare l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P;

- La Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013
n. 1435 pubblicata sul BURP n.108 del 06.08.2013
di adozione del Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale ed in particolare l’art. 105 e 106 delle
NTA del PPTR;

- La Delibera di Giunta Regionale 01 ottobre 2013
n. 1810 di approvazione della Circolare “Linee
interpretative per la prima applicazione del nuovo
Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia adot-
tato il 02.08.2013”;

- La LR 24.07.2012, n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012);

- La nota n. 6056 del 21.05.2006 acquisita al proto-
collo del Servizio Urbanistica, al n. 4437 con cui
il Comune di LATERZA ha trasmesso la delibera-
zione consiliare n. 9 del 05.02.2006 con l’indica-
zione delle perimetrazioni rientranti nel novero dei
Primi adempimenti comunali finalizzati all’attua-
zione del PUTT/P, di cui all’art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P.

(Documentazione agli atti)

Considerato che:
- Con parere 41/2008 assunto nella seduta del

02.10.2008 il Comitato Urbanistico Regionale, si
è espresso negativamente sotto l’aspetto paesaggi-
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stico, in merito al Piano di lottizzazione della
maglia C.01, come adottato con Delibera di CC
n.14 del 02.04.2007, ed ha indicato gli adegua-
menti tecnico-amministrativi necessari per il supe-
ramento dei rilievi e motivazioni a base del parere
sfavorevole medesimo;

- Con nota protocollo 135 del 02.07.2009 il Comi-
tato Urbanistico Regionale ha espresso nella
seduta del 25.06.2009 parere negativo per la
richiesta di riesame, del Piano di lottizzazione
maglia C.01, adottato con Delibera di CC n.14 del
02.04.2007, presentata dal Comune di Laterza con
nota protocollo n.5929 del 10.04.2009;

- La LR 24.07.2012, n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012), ha disposto la soppressione
del Comitato Urbanistico Regionale, pertanto con
nota protocollo n. 2039 del 31.01.2013, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 1105 del 06.02.2013, il Comune di Laterza ha
trasmesso la richiesta di “parere paesaggistico” ai
sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, per la
realizzazione del Piano di lottizzazione della
maglia C.01, come adottato con Delibera di CC
n.33 del 06.02.2013.

- La documentazione trasmessa risulta costituita dai
seguenti elaborati:
- Tav 1 - Individuazione dell’area
- Tav 2 - Rilievo fotografico
- Tav 3 - Planimetria con profili altimetrici
- Tav 4 - Planimetria di progetto (quota -1,50)

scala 1:500
- Tav 5 - Individuazione dei lotti scala 1:1000
- Tav 6 - Planimetria di Progetto (quota +7,50)
- Tav 7 - Planivolumetrico di progetto scala

1:1000
- Tav. 8 - Sezioni scala 1:500
- Tav. 9 - Standards urbanistici scala 1:500
- Tav 10 - Urbanizzazioni primarie scala 1:500
- Tav 11 - Individuazioni Tipologie Residenziali

scala 1:200
- Tav 12 - Assegnazioni tipologie scala 1:1000
- Allegato - Individuazione area nei ZPS e SIC
- Allegato - Inquadramento dell’area nel PUTT/P
- Allegato - Relazione e norme tecniche con alle-

gati;
- Allegato - Schema di Convenzione con allegati;
- Allegato - Piano finanziario con allegati;

- Allegato - Relazione di compatibilità paesaggi-
stica;

- Allegato - Valutazione di Incidenza Ambientale;
- Allegato - Relazione Geologica preliminare;
- Copia della Delibera di CC n. 33 del 06.11.2012;
- Copia Rende noto;

- A seguito di istruttoria preliminare in riferimento
alla soluzione progettuale del Piano di lottizza-
zione maglia C.01 come adottato con Delibera di
CC n.33 del 06.02.2013, il Servizio Assetto del
Territorio, al fine del proseguo dell’istruttoria per
il rilascio del parere paesaggistico, con nota n.
5860 del 18.06.2013 ha rappresentato al Comune
di Laterza delle criticità chiedendo quindi di voler
integrare la documentazione trasmessa con nota n.
2039 del 31.01.2013.

- Con nota 13394 del 09.09.2013, acquisita dal Ser-
vizio Assetto del Territorio, con prot. n. 8291 del
23.09.2013, il Comune di Laterza ha trasmesso, il
Piano di lottizzazione del lottizzazione maglia
C.01 rimodulato a seguito del suddetta nota del
Servizio Assetto del Territorio:

- La documentazione trasmessa risulta costituita dai
seguenti elaborati:
- Schema di Convenzione con allegati - luglio

2013
- Tav. 04 sostitutiva delle Tav 04-05-06 - Planime-

tria di progetto quotata individuazione lotti cal-
colo volumi e superfici - luglio 2013;

- Tav. 05 sostitutiva delle Tav 07 - Planovolume-
trico di progetto - luglio 2013;

- Tav. 06 sostitutiva delle Tav 08 - Sezioni - luglio
2013;

- Tav. 07 sostitutiva delle Tav 09 - Standard urba-
nistici - luglio 2013;

- Tav. 08 sostitutiva delle Tav 09 - Urbanizzazioni
Primarie - luglio 2013;

- Tav. 09 sostitutiva delle Tav 11 -12 - Individua-
zioni Tipologie Residenziali, assegnazioni Tipo-
logie - luglio 2013;

- Perizia Tecnica Agronomica
- Verifica di assoggettabilità alla valutazione

ambientale strategica
- Scheda anagrafica
- Rapporto Ambientale Preliminare - Quadro di

riferimento Programmatico (All.I);
- Rapporto Ambientale Preliminare - Quadro di

riferimento Ambientale (All.II);
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- Rapporto Ambientale Preliminare - Quadro di
riferimento Progettuale (All.III);

- Rapporto Ambientale Preliminare - Identifica-
zione degli impatti potenziali misure di mitiga-
zione e/o compensazione (All.IV);

(Descrizione intervento proposto)

Evidenziato che:
Il programma costruttivo prevede la sistemazione

urbanistica mediante un Piano di Lottizzazione per
la realizzazione di un insediamento residenziale
nella maglia C01 come individuata dal vigente PRG
del Comune di LATERZA e tipizzata quale Zona
Territoriale Omogenea di tipo “C”.

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di corpi di fabbrica destinati ad edilizia
residenziale di cui il 40% della volumetria totale è
destinata a edilizia residenziale pubblica (sovvenzio-
nata/agevolata/convenzionata) organizzati in n.8 lotti
come individuati nella TAV.04 “Individuazione dei
Lotti”. In riferimento alle tipologie residenziali, i cui
schemi tipologici sono rappresentati nella TAV. 11
“Individuazione tipologie residenziali” il programma
costruttivo prevede la realizzazione di edifici resi-
denziali monofamiliare, bifamiliare e plurifamiliare.
In particolare le tipologie edilizie individuate con la
lettera “D” e ricadenti nei lotti n. 5, 7, 9 presentano
tre livelli fori terra, le tipologie indicate con le lettere
A, B, e C presentano due livelli fuori terra, infine la
tipologia indicata con la lettera F e ricadente nel lotto
n. 6 presenta un livello fuori terra.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. n. 109 part. 4, 8, 9, 10, 110,154, 155, 156, 158,
159, 160, 174, 175, 181.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi più
significativi:
- Superficie territoriale del comparto mq 21.222,00
- I.f.t. mc/mq 1
- Superficie interessata dalla viabilità 

di piano mq 4.452,94
- Superficie parcheggi pubblici di 

progetto mq 763,65
- Superficie verde pubblico mq 4.443,67
- Area standard del PdL mq 5.207,32
- Superficie parcheggi privati previsti 

(L.122/89) mq 2479,25
- Superficie fondiaria occupata dai lotti mq 5.987,27

- Superficie coperta mq 2.484,31
- Volume di progetto mc 21.222,72
- H max  m 11,50
- H max di progetto m 10,00
- N. abitanti da insediare n. 212

(Tutele di cui al Dlgs 42/2004 - parte terza)
La documentazione presentata evidenzia che

l’area d’intervento è interessata marginalmente dal
vincolo paesaggistico ex L 1497/39 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
zone site in comune di Laterza” decretato il
20.09.1973, ai sensi del titolo II del D.Lvo n
490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004 n.d.r) con
le seguenti motivazioni: “La zona ha notevole inte-
resse pubblico perché il complesso - Gravina di
Laterza - letto del fiume lato, offre numerosi aspetti
di notevole bellezza naturale, oltre ad interesse sia
dal punto di vista geologico, si dal punto di vista fau-
nistico: vi si riscontra, infatti, la sopravvivenza di
una fauna avicola e terrestre ormai rara nel bacino
del mediterraneo. In questa zona, oltre ai suaccennati
caratteri di bellezza naturale e di spiccato interesse
geologico, c’e’ da aggiungere e considerare la mira-
bile opera di fusione tra i suddetti aspetti e l’azione
creatrice dell’antica popolazione rivelatesi nel centro
storico (resti delle mura del paese XIV secolo;
palazzo marchesale XIV - XVII secolo; artistica fon-
tana cinquecentesca; duomo XV secolo; chiesa del
purgatorio XVIII secolo; altre chiesette e chiese
rupestri; aspetti di architettura spontanea anche con
tradizioni arabe, con balaustre e balconi particolar-
mente elaborati; grotte-cantine, giardini pensili ecce-
tera). Il complesso delle antiche case, e di resti di
mura, arroccato sui ripidi bordi della gravina, nette
in risalto l’andamento irregolare del grandioso feno-
meno geologico sia orizzontalmente che vertical-
mente con una serie di terrazzamenti; conferisce al
tutto un notevole valore estetico ed evidenzia infine
la tradizione storico e costruttiva degli antichi abi-
tanti. Numerosi punti di osservazione dell’intero
paesaggio e da diverse direzioni si offrono natural-
mente e spontaneamente al turista ed al cittadino.
Vari belvederi esistono nell’ambito del paese antico,
altri in campagna lungo i bordi della gravina. Il
lungo ponte moderno, inoltre sulla medesima gra-
vina, facilmente accessibile dal pubblico con i nor-
mali mezzi di comunicazione, offre una completa e
suggestiva visione d’insieme”.
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Si rappresenta che nell’area interessata marginal-
mente dal suddetto vincolo paesaggistico ex L
1497/39, non è prevista alcuna trasformazione edi-
lizia.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

dalla documentazione scritto-grafica trasmessa, si
evince che l’intervento ricade in un Ambito Territo-
riale Esteso di tipo B (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori e/o
la mitigazione degli effetti negativi; massima cautela
negli interventi di trasformazione del territorio”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta-
zione trasmessa, si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento così come rappresentato
negli Atlanti cartografici del PUTT/P e nelle tavole
3.1 e 5.1/b “Sistema geomorfologico-idrogeolo-
gico”, dei Primi Adempimenti comunali al
PUTT/P risulta essere interessata da componenti
del sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-
logico, nel dettaglio dall’area annessa all’emer-
genza “Gravina di Laterza”.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento così come rappresen-
tato negli Atlanti cartografici del PUTT/P e nelle
tavole 3.2 e 5.2/b “Sistema botanico - vegetazio-
nale”, dei Primi Adempimenti comunali al
PUTT/P, non risulta essere interessata da partico-
lari componenti di riconosciuto valore scientifico
e/o importanza ecologica, di difesa del suolo. Tut-
tavia da accertamenti d’ufficio si rileva che l’area
d’intervento risulta essere interessata dall’area
annessa del “Parco Naturale Regionale Terra delle
Gravine” istituito con Decreto LR n. 18 del
20.12.2005 ai sensi della LR n. 19 del 24.07.1997
e sottoposta alla prescrizioni di base di cui all’art.
3.10 delle NTA del PUTT/P, nonché da “Beni dif-
fusi nel paesaggio agrario” di cui art.3.14 delle
NTA del PUTT/P, nello specifico da alberature
piante isolate o a gruppi, sparse. In riferimento alle
alberature nella Perizia Tecnica Agronomica, parte

integrante della documentazione trasmessa dal
Comune di Laterza con nota n. 13394 del
09.09.2013, sono stati censiti 29 soggetti arborei
(prunus, leyland, pino domestico, cedro, tuia, juni-
perus, mandorlo, lentisco, aolibvastro, aleandro,
viburno) per i quali si è accertato che non hanno il
carattere di monumentalità ai sensi di cui all’art. 2
della LR 14/2007.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rappresentato negli Atlanti cartografici del
PUTT/P e nelle tavole 3.3 e 5.3/b “Sistema della
stratificazione storica dell’insediamento”, dei
Primi Adempimenti comunali al PUTT/P risulta
interessata dall’area di annessa di una componente
storico-culturale ed in particolare da un ATD
“Bene architettonico extraurbano” localizzata a
Sud-Est dell’area d’intervento e sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.16 delle NTA
del PUTT/P. Nello specifico si tratta della “Chiesa
del Convento Vecchio” sottoposta a vincolo archi-
tettonico ex lege 1089/39 con declaratoria del
25.03.1983. Da accertamenti d’ufficio in riferi-
mento al suddetto decreto di vincolo architettonico
la localizzazione del bene, posto a sud-est dell’area
d’intervento, stante la differente localizzazione,
confermata dall’adottato Piano Paesaggistico Ter-
ritoriale Regionale e nella documentazione alle-
gata alla richiesta di parere paesaggistico, l’area
annessa interessa il quadrante nord - orientale
dell’area d’intervento. Tuttavia si rileva che il pre-
detto bene seppur è erroneamente cartografato
negli Atlanti cartografici del PUTT/P e nei Primi
Adempimenti, dal confronto con la ricognizione
effettuata dall’adottato Piano Paesaggistico Terri-
toriale Regionale e dalla documentazione tra-
smessa dal Comune di Laterza, la corretta indivi-
duazione della predetta componete continua ad
interessare l’area d’intervento.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 (pubblicata
sul BURP n. 108 del 06/08/2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105
delle NTA del PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a
far data dalla adozione del PPTR sugli immobili e
sulle aree di cui all’art. 134 del Codice non sono con-
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sentiti interventi in contrasto con le disposizioni nor-
mative del PPTR aventi valore di prescrizione, a
norma di quanto previsto dall’art. 143 comma 9, del
Codice”.

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro - geomorfologica:
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte-

ressata da beni paesaggistici della struttura idro-
geo-morfologica;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata
dall’ ulteriore contesto paesaggistico della struttura
idro-geo-morfologica “Area soggette a vincolo
Idrogeologico”;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte-

ressata da beni paesaggistici della struttura ecosi-
stemica e ambientale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata dai
seguenti ulteriori contesti paesaggistici della strut-
tura ecosistemica e ambientale, in particolare da:
- “Aree di rispetto dei boschi” sottoposti alle

misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui
all’art. 63 e “Aree di rispetto dei parchi e delle
riserve regionali” sottoposti alle misure di salva-
guardia e di utilizzazione di cui all’ art. 72. Nel
dettaglio per quest’ultimo ulteriore contesto pae-
saggistico si tratta dell’area di rispetto del “Parco
Naturale Regionale Terra delle Gravine” istituito
con Decreto LR n. 18 del 20.12.2005 ai sensi
della LR n. 19 del 24.07.1997.

- “Siti di rilevanza naturalistica” sottoposti alle
misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui
all’art. e 73 delle NTA del PPTR. Con riferi-
mento ai “Siti di rilevanza naturalistica” nello
specifico si tratta della “SIC-ZPS “Area delle
Gravine” IT 9130007.

Struttura Antropica e Storico - Culturale:
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento è interessata

da beni paesaggistici della predetta struttura, nel
dettaglio da “Immobili e aree di notevole interesse
pubblico” sottoposti alle prescrizioni di cui all’art.
79 delle NTA del PPTR. Nel dettaglio l’area d’in-
tervento con riferimento è interessata dal vincolo

paesaggistico ex L. 1497/39 denominato “Dichia-
razione di notevole interesse pubblico di zone site
in comune di Laterza” decretato il 20.09.1973, ai
sensi del titolo II del D.Lvo n 490/1999 (parte III
del D.Lvo n 42/2004 n.d.r);

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata dai
seguenti ulteriori contesti paesaggistici della strut-
tura Antropica e Storico - Culturale in particolare
da:
- “Aree di rispetto delle componenti culturali e

insediative” sottoposte alle misure di salva-
guardia di cui all’art. 83 delle NTA del PPTR.
Nel dettaglio trattasi dell’area di rispetto della
“Chiesa del Convento Vecchio” sottoposta a vin-
colo architettonico ex lege 1089/39 con declara-
toria del 25.03.1983;

- “Cono visuale” denominato “Laterza La Gra-
vina”, sottoposto alle misure di salvaguardia di
cui a all’art. 88 delle NTA del PPTR e dalla
“Strada a valenza paesaggistica” corrispondete
con la SS580.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
L’ambito di riferimento in cui l’intervento andrà

a collocarsi, risulta posizionato a Sud-Est del
Comune di Laterza in una zona periurbana già in
parte urbanizzata con infrastrutture a ridosso della
Gravina di Laterza.

Il valore paesaggistico - ambientale del contesto
in esame, rilevabile nelle componenti strutturanti il
tipico paesaggio dell’arco ionico tarantino è caratte-
rizzato dal rapporto esistente tra il sistema della gra-
vine, valli carsiche che dal gradino murgiano assi-
curano il deflusso delle acque piovane verso la costa,
e dai centri storici e da numerosi insediamenti sparsi
e beni storico- architettonici che si attestano sul
ciglio delle gravine generando un paesaggio unico e
suggestivo, in perfetto equilibrio con il sistema natu-
rale.

Le suddette componenti, assumono quindi una
singolare rilevanza sia dal punto di vista ambientale
in quanto elementi della rete ecologica, che contri-
buisce a generare un sistema di connessione con il
territorio, sia dal punto di vista paesaggistico poiché
elementi identitari della forma visibile del paesaggio
di riferimento testimonianza del rapporto esistente
tra i caratteri orografici e quelli insediativi dei
luoghi.
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Attualmente seppur l’ambito in cui ricade l’area
d’intervento, è stato interessato da una recente urba-
nizzazione è caratterizzato dalla particolare conno-
tazione della struttura morfologica ed orografica del
territorio con l’area annessa alla Gravina di Laterza
e con le storiche componenti fisico-insediative con
l’area annessa della “Chiesa del Convento Vecchio”.

In riferimento alle predette componenti il CUR
nelle valutazioni espresse nel proprio parere nega-
tivo n. 41/2008 per il Piano di Lottizzazione adottato
con Delibera di CC n. 14 del 02.04.2007 prescrive
nei punti 1, 2 e 12 che:
- La soluzione progettuale posiziona le volumetrie

nella fascia annessa all’emergenza “Gravina di
Laterza” all’interno dell’area annessa, invece il
progetto avrebbe dovuto prevedere l’individua-
zione di aree libere da edificazione;

- Per tale motivo devono essere riprogettate non solo
le volumetrie, ma anche le aree a standards (...) con
particolare riferimento a quelle a verde, indivi-
duando una fascia tale da fungere da filtro rispetto
all’emergenza citata (con piantumazioni ed
essenze autoctone); 

- Dovrà essere indicato il rapporto della’area di
intervento con il Piano Regionale delle Gravine di
cui alla LR n.18/05

Inoltre con riferimento alla nota protocollo 135
del 02.07.2009 con cui il CUR ha espresso nella
seduta del 25.06.2009 parere negativo per la
richiesta di riesame, del Piano di lottizzazione
maglia C.01, adottato con Delibera di CC n.14 del
02.04.2007, viene rilevato che: “Con riferimento
inoltre alla prescrizioni del PUTT/P, a cui il PdL è
assoggettato in quanto non si tratta di “territorio
costruito” si è rilevato l’interessamento, con volu-
metrie di progetto, di aree viceversa tutelate e/o ine-
dificabili, annesse alla “Gravina di Laterza”, nonché
ad emergenze storico-culturali (chiesa del Convento
Vecchio e Convento dei Capuccini). L’obbligo del
rispetto delle predette prescrizioni e norme per i
nuovi interventi edilizi non può ritenersi superato,
ovviamente, dalla segnalata presenza di costruzioni
preesistenti in prossimità della Gravina (a tal propo-
sito, si rammenta che il PUTT/P è stato approvato
con delibera GR n. 1748 del 15.12.2000 e che il
Parco regionale delle Gravine è stato istituito con Lr
n. 18 del 10.12.2005).”

A seguito d’istruttoria preliminare, con riferi-
mento alla proposta progettuale riadottata con Deli-
bera di CC n. 33 del 06.11.2012, e trasmessa dal
Comune di Laterza con nota n. 2039 del 31.01.2013,
si è rilevato che la suddetta proposta progettuale
superi solo parzialmente i rilievi di natura paesaggi-
stica già evidenziati dal CUR, in relazione alla
necessità di prevedere una fascia filtro rispetto
all’emergenza “Gravina di Laterza” e di indicare il
rapporto dell’area di intervento con il Piano Regio-
nale delle Gravine di cui alla LR n.18/05.

Pertanto con nota n. 5860 del 18.06.2013 tra-
smessa al Comune di Laterza, il Servizio Assetto del
Territorio, al fine si superare le suddette criticità, ha
ritenuto di poter rilasciare l’eventuale parere paesag-
gistico a condizione che la soluzione progettuale
venga riproposta in modo che:
1. alcun volume edilizio o intervento (viabilità e

parcheggi) interessi l’ area indicata nella Tav 04
“Fascia di rispetto del margine superiore della
gravina”;

2. nessun volume edilizio interessi le aree annesse
del “Parco Naturale Regionale Terra delle Gra-
vine” e della “Chiesa del Convento Vecchio” sot-
toposta a vincolo architettonico ex lege 1089/39
con declaratoria del 25.03.1983;

A tal fine si è inoltre ritenuto di poter superare le
prescrizioni del CUR (parere n.41/2008) di mante-
nere altezza max ml 7.50, e che per il solo lotto n. 5,
qualora il manufatto edilizio esistente sia legittima-
mente costruito, è possibile provvederne il recupero,
compresa la ristrutturazione (con esclusione della
demolizione totale dell’involucro esterno), anche
con cambio di destinazione.

Pertanto al fine di adeguare il Piano di Lottizza-
zione in oggetto al suddetto parere istruttorio dello
n. 5860 del 18.06.2013, il Comune di Laterza, ha tra-
smesso con nota n.13394 del 09.09.2013, la proposta
progettuale rielaborata.

Tutto ciò premesso in relazione al parere paesag-
gistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
sulla scorta della documentazione trasmessa dal
Comune di Laterza con nota n.13394 del
09.09.2013, la soluzione progettuale in riferimento
al Piano di Lottizzazione in oggetto, risulta essere
adeguata al parere istruttorio del Servizio Assetto del
Territorio prot. n. 5860 del 18.06.2013.
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Con riferimento alla norme di salvaguardia di cui
all’art. 105 delle NTA dell’adottato PPTR si rappre-
senta, come si evince dalla documentazione tra-
smessa dal Comune di Laterza con nota n.13394 del
09.09.2013, che il programma costruttivo proposto
pur interessando:
- un “cono visuale” non contrasta con le misure di

salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 88 in
quanto non occlude le visuali verso la Gravina di
Laterza;

- le aree di rispetto dei “parchi e delle riserve regio-
nali” e delle “componenti culturali e insediative”
non contrasta con le misure di salvaguardia e uti-
lizzazione di cui agli artt. 72 e 82, in quanto pre-
vede una fascia filtro di mitigazione paesaggistica
destinata a verde pubblico, non interessata dalla
realizzazione di nuove volumetrie;

- le aree di rispetto dei “boschi” non contrasta con
le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui
all’art. 63 in quanto non prevede alcuna trasforma-
zione edilizia;

- i “Siti di rilevanza naturalistica”, non contrasta con
le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui agli
art. 73, poiché le previsioni insediative interessano
un’area da elevato grado di antropizzazione, e con
una bassa valenza ecologica e paesaggistica.

(Prescrizioni e Indirizzi)
Pertanto in relazione al parere paesaggistico

previsto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, per
il progetto proposto e trasmesso dal Comune di
Laterza con nota n.13394 del 09.09.2013, verificato
ai sensi dell’ art 105 delle NTA del PPTR il non
contrasto degli interventi con le disposizioni nor-
mative e con le misure di salvaguardia ed utilizza-
zione del PPTR, non si rilevano motivi ostativi al
rilascio del predetto parere, a condizione che siano
rispettate le prescrizioni ed indirizzi che seguono,
il rispetto delle quali deve essere verificato in sede
di rilascio di autorizzazione paesaggistica.

Nelle successive fasi di progettazione si provveda a:
- eliminare l’aiuola spartitraffico circolare prevista

a ridosso del lotto n. 7 e inserire nella parte più alta
un’area a parcheggio al fine di ridimensionare
l’area a parcheggio privato

- ubicata alla sinistra di detta viabilità e compattarla
lungo la stessa;

- traslare le attrezzature sportive e ludiche (campi
da tennis, gradinate, ecc.) previste nell’area a verde

pubblico attrezzato, oltre l’area indicata nella Tav.
04 “Fascia di rispetto del margine superiore della
Gravina”, possibilmente in aderenza con il trac-
ciato viario. Le aree così liberate dovranno essere
destinate a verde con interventi di rinaturalizza-
zione e di inserimento paesaggistico attraverso
l’insediamento di elementi della macchia mediter-
ranea con distribuzione quanto più possibile natu-
rale, preferibilmente a mosaico, con specie autoc-
tone quali Arbutus unedo, Pistacia lentiscus, Phil-
lyrea latifolia, ecc;

- sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (aree di
sosta, parcheggi, aree di pertinenza dei lotti),
esclusivamente con:
- materiali drenanti o semimpermeabili, autobloc-

canti cavi, da posare a secco senza l’impiego di
conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti
al fine di aumentare la capacità drenante delle
stesse superfici;

- specie arboree ed arbustive forestali autoctone al
fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu-
zione del patrimonio botanico-vegetazionale
autoctono. In riferimento alle aree destinate a
parcheggio esse dovranno comunque essere
dotate di piantumazioni autoctone di nuovo
impianto nella misura minima di una unità
arborea per ogni posto macchina;

- sia previsto il generale mantenimento delle albe-
rature autocotone e il loro relativo reimpianto nella
stessa area d’intervento qualora queste ricadano in
corrispondenza dei manufatti in progetto.

- realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti, e
sui fronti stradali pubblici e privati dell’area) evi-
tando l’impiego di elementi prefabbricati in
cemento, materiali plastici e ghiere in ferro battuto,
privilegiando le murature eventualmente sovra-
state da recinzioni metalliche semplici e affiancate
da siepi, cespugli e o alberature;

- realizzare per la pubblica illuminazione (su viabi-
lità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti a
basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche in
applicazione della LR. n 15/2005 “Misure urgenti
per il contenimento dell’inquinamento luminoso e
per il risparmio energetico”.

Indirizzi:
al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
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- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e even-
tuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riuti-
lizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al
risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle
acque meteoriche;

- sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attra-
verso:
- la realizzazione e organizzazione degli involucri

edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad
Ovest) che diano ombra per ridurre l’esposizione
alla radiazione solare delle superfici circostanti
mediante elementi architettonici, aggetti, scher-
mature verticali integrate con la facciata esterna,
schermature orizzontali, pergole, pensiline,
coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi
e coperture vegetalizzate ecc;

- l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

- la realizzazione di percorsi pedonali in sede pro-
pria con pavimentazione costituite da materiali
a basso coefficiente di riflessione per ridurre la
temperatura superficiale ed ombreggiate da
opportune schermature arbustive/arboree (sele-
zionate per forma e dimensione della chioma) in
modo da garantire e favorire la mobilità ciclabile
e pedonale nelle ore calde.

nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinno-
vabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10.03.2011).

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque

meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti,
sterri, riporti) per non modificare in maniera signi-
ficativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme
e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento; 

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito di

materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano
le aree attigue a quelle d’intervento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle opere
provvisorie (piste carrabili, accessi ecc…) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare
la ricomposizione dei valori paesistici del sito

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applicazione
dell’art. 5.03 delle NTA. del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’in-
tervento in progetto alle norme urbanistico-edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell’intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica generale
vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti
disposizioni normative in materia sanitaria e/o di
tutela ambientale ivi compresa la procedura VAS di
cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser-
vizio; 
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di LATERZA, relativamente al Piano di Lottiz-
zazione della maglia C01 dello strumento urbani-
stico generale di LATERZA, il parere paesaggistico
con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/Paesaggio, nei termini e con le prescrizioni e
indirizzi riportati al punto “Prescrizioni e Indirizzi “
fermo restando, per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l’obbligo di dotarsi di eventuale auto-
rizzazione prevista dalla pianificazione paesaggistica
e ciò prima del rilascio del permesso a costruire,
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento alla
ditta interessata Russo B. e altri.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di LATERZA.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2015

Legge 24 dicembre 1993 n. 560 - Alienazione di
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica. Pro-
posta di Integrazione al Piano di vendita dell’Isti-
tuto Autonomo Case Popolari di Bari.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, sulla base

dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche
Abitative, riferisce:

Premesso che:
- con nota n.706 del 31.01.1994, assentita dalla

Giunta Regionale nella seduta del 01.02.1994,
sono state emanate direttive agli Enti proprietari
per la formulazione dei piani di vendita degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica di cui alla
L. 560 del 24/12/1993 e ss. modifiche ed integra-
zioni;

- con delibera n.1682 del 31/03/19994 la Giunta
Regionale ha adottato il Piano di vendita formulato
dallo IACP di Bari ed approvato dal Consiglio
Regionale con atto n. 911 nella seduta 24/11/1994;

- con successiva delibera n. 1896 del 7/04/1994 la
Giunta Regionale ha adottato il Piano di vendita
formulato dall’Intendenza di Finanza - Sezione
distaccata di Bari - ed ap- provato dal Consiglio
Regionale con atto n.914 del 24/11/1994;

Dato atto che con circolare del 30 giugno 1995
n. 31 Il Ministero dei LL.PP. ha precisato che i Piani
di vendita possono essere modificati ed integrati, nel
rispetto del limite prescritto dal comma 4 della
Legge 560/93;

Dato atto che con successivi provvedimenti:
a) delibera di Giunta Regionale n.1718 del 12

maggio 1995 approvata dal Consiglio Regionale
con atto del 21 novembre 1996;

b) delibera di Giunta Regionale n.8503 del 24
novembre 1997 approvata dal Consiglio Regio-
nale con atto n. 278 del 9/06/1998;

il piano di vendita presentato dallo IACP ed
approvato dagli organi competenti, definito provin-
ciale, è stato rettificato ed integrato;

Vista la nota del 27 giugno 2013 con la quale
l’Istituto Autonomo case Popolari di Bari ha pro-
posto una ulteriore integrazione al piano di vendita,
assunta con delibera Commissariale n. 23 del 02
maggio 2013, per l’alienazione di n.1909 alloggi,
allegandone il relativo elenco;
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Preso atto che trattasi di alloggi inseriti in fabbri-
cati, siti in Bari e Provincia, con vetustà maggiore
e/o uguale a 40 anni ed acquisiti al patrimonio del-
l’Istituto per trasferimento della proprietà dei mede-
simi dallo Stato;

Considerato che l’approvazione del programma
proposto dall’Istituto Autonomo Case Popolari di
Bari non modifica la misura massima del patrimonio
abitativo vendibile nel territorio della provincia di
Bari, così come prescritto al comma 4 dell’articolo
unico della legge in argomento e costituisce integra-
zione al Piano di vendita provinciale di Bari.

Dato atto che la documentazione sopra citata è
acquisita agli atti del Servizio;

Ritenuto di poter approvare il programma di ven-
dita proposto dall’Istituto Autonomo Case Popolari
di Bari, ad integrazione del piano di vendita della
Provincia di Bari, in quanto ricorrono i presupposti
richiesti dalla legge dalla Legge 24 dicembre 1993
n.560, modificata con Legge 30 aprile 1999 n. 136,
dalla nota regionale n.706 del 01.02.1994 e dalla Cir-
colare Ministeriale del 30 giugno 1995 n. 31.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio
regionale. L’Assessore relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dall’art.
4, comma 4° della L.R. n° 7/97, lettera F).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario

Istruttore, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di fare propria la relazione di cui alle premesse;

- di accogliere la proposta di vendita degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica dell’Istituto Auto-
nomo Case Popolari di Bari, quale integrazione del
piano di vendita di alloggi E.R.P. dello I.A.C.P. di
Bari ai sensi della Legge n. 560/93;

- di autorizzare l’Istituto Autonomo Case Popolari
di Bari alla vendita di n.1909 (millenovecento-
nove) unità immobiliari, di cui alla delibera Com-
missariale n. 23 del 2 maggio 2013, inserite nel-
l’elenco secondo le modalità di cui all’art.1
comma 6 della L. 560/93;

- di stabilire che l’Istituto Autonomo Case Popolari
di Bari semestralmente, dalla data di approvazione
del presente provvedimento, dovrà relazionare al
Servizio Politiche Abitative sullo stato di attua-
zione delle vendite (numero alloggi venduti,
somme introitate) e dovrà altresì trasmettere, al
fine delle prescritte autorizzazioni, i programmi di
reinvestimento dei proventi così come puntual-
mente prescritto al comma 5 dell’articolo unico
della Legge 560/93;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2016

Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca e la Regione Puglia per
“La realizzazione di interventi finalizzati al
miglioramento dei livelli di apprendimento della
popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi
attraverso azioni di recupero e/o di rafforza-
mento delle conoscenze e delle competenze per
l’anno scolastico 2013/2014”. Ratifica.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma-
zione, prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata di concerto dal Servizio Scuola, Università
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e Ricerca e dal Servizio Formazione Professionale
riferisce quanto segue:

Considerato che
- tra le politiche di intervento della Regione Puglia

il “miglioramento e la valorizzazione del sistema
di istruzione” è al centro delle proprie politiche di
sviluppo per una crescita economica e sociale del
territorio;

- nella programmazione 2007-2013 con il Pro-
gramma Operativo Regionale Puglia FSE, la
Regione, in linea con gli orientamenti comunitari,
ha posto in essere le azioni necessarie a prevenire
e contrastare l’abbandono scolastico, anche con
politiche di prevenzione, quali l’innalzamento dei
livelli di competenze e delle capacità di apprendi-
mento degli studenti, fin dall’inizio della vita sco-
lastica, in particolare degli studenti maggiormente
in difficoltà;

- la realizzazione degli interventi per il migliora-
mento dei livelli di apprendimento della popola-
zione scolastica pugliese, da attuarsi attraverso
azioni di recupero e/o di rafforzamento delle cono-
scenze e delle competenze, ha visto un impegno
notevole in termini di progetti attivati e dunque di
risorse investite;

- i risultati raggiunti confermano l’esigenza di pro-
seguire ed ampliare le azioni messe in campo,
soprattutto dove le condizioni di debolezza del
contesto sono più accentuate e appaiono, pertanto,
più difficilmente perseguibili gli obiettivi di ugua-
glianza e di inclusione sociale.

Rilevato che
- la complementarietà degli interventi dei programmi

nazionali con i programmi regionali offrono ulte-
riore valore aggiunto alla realizzazione di politiche
volte a favorire una maggiore attrattività del sistema
scolastico e, più in generale, un suo significativo
miglioramento in termini di qualità;

- la Regione Puglia ha già sottoscritto con il Mini-
stero dell’Istruzione, Università e Ricerca, nei
decorsi anni scolastici, appositi Accordi per “La
realizzazione di interventi finalizzati al migliora-
mento dei livelli di apprendimento della popola-
zione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso
azioni di recupero e/o di rafforzamento delle cono-
scenze e delle competenze”;

- in attuazione di tali Accordi è stato realizzato il
piano progettuale denominato “Diritti a scuola”,

finanziato con risorse a valere sul P.O. Puglia FSE
2007-2013, ponendo in essere azioni complemen-
tari agli interventi scolastici, tese a promuovere lo
sviluppo delle competenze di base e trasversali
nell’area della lettura/comprensione, della mate-
matica e delle scienze, e contemporaneamente a
prevenire e contrastare l’abbandono scolastico,
agevolando l’integrazione scolastica degli alunni
in difficoltà.

Ritenuto
- di dover sostenere, anche per l’anno scolastico

2013-2014, l’innalzamento del livello qualitativo
del sistema scolastico pugliese, riconfermando la
sinergia tra la Regione Puglia e il Ministero del-
l’Istruzione, Università e Ricerca, con la realizza-
zione di un analogo progetto, impegnando per l’at-
tuazione delle attività progettuali prioritariamente
il personale della scuola già inserito nelle gradua-
torie del personale docente ed ATA precario.

Considerato che, a tal fine, è stato sottoscritto, in
data 14/10/2013, tra il Ministro dell’istruzione,
dell’Università e della Ricerca e il Presidente della
Regione Puglia, l’Accordo per “La realizzazione di
interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di
apprendimento della popolazione scolastica
pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero
e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle com-
petenze per l’anno scolastico 2013/2014”, acquisito
agli atti del Servizio.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria degli oneri rivenienti dal
presente atto per complessivi € 25.087.100,36 è così
garantita:
- € 19.274.200,71 a valere sulle disponibilità finan-

ziarie del P.O. PUGLIA FSE 2007/2013
- € 5.812.899,65 a valere sulle RISORSE LIBE-

RATE del POR Puglia 2000/2006

con imputazione sui capitoli così come segue:

per le risorse del P.O. PUGLIA FSE 2007/2013
pari a € 19.274.200,71:

- Asse 3: € 13.576.667,19 con imputazione sui
capitoli:
- 1153500 - € 12.219.004,78 (Competenza 2013)

- quota FSE e Stato
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- 1153510 - € 1.357.667,19 (Competenza 2013) -
quota Regione

- Asse 4: € 1.700.000,00
- mediante prelievo dal capitolo 1110060 delle

economie vincolate dichiarate con:
A.D. n. 991 del 23/09/2013 con imputazione sui
capitoli:
- 1154500 euro 1.530.000,00 (quota FSE e

Stato)
- 1154510 euro 170.000,00 (quota Regione)

- Asse 4: € 1.300.000,00
- mediante prelievo dal capitolo 1110060 delle

economie vincolate dichiarate con:
A.D. n. 993 del 23/09/2013 con imputazione sui
capitoli:
- 1154500 euro 1.170.000,00 (quota FSE e

Stato)
- 1154510 euro 130.000,00 (quota Regione)

- Asse 4: € 1.400.000,00
- mediante prelievo dal capitolo 1110060 delle

economie vincolate dichiarate con:
A.D. n. 994 del 23/09/2013 con imputazione sui
capitoli:
- 1154500 euro 1.260.000,00 (quota FSE e

Stato)
- 1154510 euro 140.000,00 (quota Regione)

- Asse 4: € 1.297.533,52

- mediante prelievo dal capitolo 1110060 delle
economie vincolate così distinti:_______________________
gestione esercizio impegno cap. 1154500_______________________
2012 2009 15 61.363,19_______________________
2013 2008 3 1.018.473,11_______________________
2013 2009 17 217.697,22_______________________

per le RISORSE LIBERATE del POR PUGLIA
2000/2006 pari a € 5.812.899,65:
- € 1.680.499,31

mediante prelievo dal capitolo 1110060 delle eco-
nomie vincolate dichiarate con:

A.D. n. 992 del 23/09/2013 con imputazione sui
capitoli:
- 1093305 euro 1.503.381,99
- 1095305 euro 177.117,32

- € 897.500,00
mediante prelievo dal capitolo 1110060 delle eco-

nomie vincolate dichiarate con:
A.D. n. 995 del 23/09/2013 con imputazione sui

capitoli:
- 1093420 euro 892.762,50
- 1095420 euro 4.737,50

- € 1.081.065,37
mediante i residui di stanziamento con imputa-

zione sui capitoli così come segue:
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- € 2.153.834,97
mediante prelievo dal capitolo 1110060 delle economie vincolate così distinti:
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L’utilizzo della somma di 5,812 mln relativo alle
RISORSE LIBERATE è stato autorizzato con
D.G.R. n.1982 del 22.10.2013.

Al relativo impegno di spesa della suddetta
somma di euro 25.087.100,36 dovrà provvedere la
Dirigente del Servizio Formazione Professionale con
proprio atto dirigenziale da assumersi entro il cor-
rente esercizio finanziario sul bilancio regionale vin-
colato 2013.

Al successivo impegno provvederà il Dirigente
del Servizio Formazione Professionale con succes-
siva determinazione dirigenziale da assumersi ad
avvenuta approvazione del presente atto.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore
relatore propone l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4
comma 4, lettere d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma-
zione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Servizio Scuola, Università e
Ricerca e del Servizio Formazione Professionale,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di ratificare l’Accordo sottoscritto in data
14/10/2013 tra il Ministro dell’istruzione, del-
l’Università e della Ricerca e il Presidente della
Regione Puglia, acquisito agli atti del Servizio;

- di dare atto che al successivo impegno provvederà

il Dirigente del Servizio F.P., con successiva deter-
minazione dirigenziale da assumersi dopo l’appro-
vazione del presente atto;

- di notificare il presente provvedimento agli Enti
ed Uffici interessati, a cura del Servizio Scuola,
Università e Ricerca;

- di disporre la pubblicazione sul BURP della pre-
sente deliberazione, a cura della Giunta Regionale,
ai sensi dell’art.42, comma 7della L.R. n.28/2001.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2017

Articolo 50 della Legge Regionale 16 novembre
2001, n. 28. Variazione del Bilancio di Previsione
2013 mediante prelievo dal capitolo 1110030
“Fondo di riserva per le spese impreviste” per esi-
genze di spesa del Servizio Lavori Pubblici.

L’Assessore Regionale alle Infrastrutture e Mobi-
lità, Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e
Controlli dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv.
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Gestione Opere Pubbliche, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici, rife-
risce quanto segue:

La Legge Regionale 7 agosto 2013, n. 26, “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013” ha apportato con-
sistenti variazioni agli stanziamenti di bilancio ori-
ginariamente previsti nel bilancio di previsione per
l’anno 2013, prevedendo per il Servizio Lavori Pub-
blici minori stanziamenti netti per circa €
5.000.000,00.

In particolare, per il Servizio Lavori Pubblici sono
stati ridotti, fra gli altri, gli stanziamenti di compe-
tenza sui seguenti capitoli:
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Gli stanziamenti residui su tali capitoli, tuttavia,
non sono sufficienti a garantire l’esecuzione di spese
imprescindibili e indifferibili il cui mancato sosteni-
mento risulterebbe pregiudizievole per l’Ammini-
strazione Regionale per le ragioni che saranno di
seguito analiticamente indicate.

Su detti capitoli, pertanto, si rende necessario
incrementare l’attuale stanziamento di Bilancio, e
tale risultato può raggiungersi, ai sensi dell’art. 50
della L.R. 16 novembre 2001, n. 28, attraverso il pre-
lievo di una parte delle somme occorrenti dal Fondo
di riserva per le spese impreviste.

Le ragioni delle variazioni in incremento sono di
seguito rappresentate distintamente per capitolo.

Capitolo 511019: la somma attualmente disponi-
bile su detto capitolo è pari ad € 200.000,00 ed è
inferiore di € 400.000,00 rispetto all’importo di €

600.000,00 necessario per la realizzazione di lavori
di manutenzione straordinaria sul canale denominato
“Savanella” compreso tra la Lama dell’Aglio in agro
di Bisceglie e lo sfocio a mare in contrada Torre Cal-
derina in agro di Molfetta, di proprietà regionale e
attualmente sottoposto a sequestro penale dall’Au-
torità Giudiziaria di Trani, per il quale il direttore di
Area, con proprio atto dirigenziale n. 6 del
21/05/2013, ha assegnato la disponibilità finanziaria
ad eseguire l’impegno per l’importo di €
600.000,00.

L’incremento di € 400.000,00 può essere coperto
relativamente ad € 29.000,00 mediante variazione
compensativa ai sensi dell’art. 42, comma 2 della
L.R. n. 28/201, da disporsi con separato provvedi-
mento, e per € 371.000,00 mediante prelievo dal
capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese
impreviste”.
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Capitolo 511018: un adeguato stanziamento su tale capitolo, originariamente pari ad € 500.000,00 ed oggi
ridotto ad € 100.000,00, è necessario per garantire la quota di cofinanziamento regionale, che deve essere pari
ad almeno il 25% del’importo del programma, dell’attività di microzonazione sismica finanziata dalla Presi-
denza del Consiglio - Dipartimento della Protezione Civile con O.C.D.P. n. 52 del 20/02/2013. Atteso che la
quota di partecipazione statale è pari ad € 709.435,51, per garantire il cofinanziamento della quota regionale
è necessario incrementare lo stanziamento di € 150.000,00. La copertura di tale incremento può essere garantita
esclusivamente attraverso il prelievo di una pari somma dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese
impreviste”.



Capitolo 511017: lo stanziamento attualmente disponibile su tale capitolo è pari ad € 500.000,00, inferiore
di € 160.000,00 rispetto all’importo occorrente per completare la copertura finanziaria necessaria per la stipula
di un atto transattivo con l’Acquedotto Pugliese Spa dell’importo complessivo di € 2.800.000,00 in linea capi-
tale. L’incremento di € 160.000.00 sul capitolo 511017 può essere finanziato esclusivamente attraverso il pre-
lievo di una pari somma dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”.

In definitiva, al fine di garantire al Servizio Lavori Pubblici le risorse finanziarie necessarie per sostenere le
spese imprescindibili ed indifferibili sopra indicate, è necessario procedere ad una variazione di Bilancio, ai
sensi dell’art. 50 della L.R. n. 28/2001, autorizzando il prelievo, in termini di competenza e cassa, di €
681.000,00 dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”, con contestuale assegnazione ai
capitoli di seguito riportati:

Quanto sopra premesso,

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2012, n. 46, “Approvazione del bilancio di previsione

per l’esercizio finanziario 2013 e bilancio pluriennale 2013-2016”;

VISTA la legge regionale 7 agosto 2013, n. 26, “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013”;

VISTO l’art. 50 della L.R. 28/2001 e s.m.i. “ Fondo di riserva per le spese impreviste” che consente il prelievo
delle somme necessarie ad integrare gli stanziamenti di competenza e cassa delle U.P.B. della spesa che si rive-
lino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi congiunta-
mente i requisiti di imprescindibilità, improrogabilità, non continuità, imprevedibilità all’atto di approvazione
del bilancio;

VISTO che il capitolo 1110030 del bilancio 2013 “ Fondo di Riserva per le spese impreviste “
presenta attualmente una disponibilità per € 2.312.726,28;

RAVVISATA la necessità di finanziare le spese sopra descritte in quanto riconducibili alla ipotesi prevista
dall’art. 50 della L.R. n. 28/2001;
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COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R.
n° 28/2001 e s.m.i.:

Il presente provvedimento costituisce una varia-
zione al Bilancio di Previsione 2013 e autorizza il
prelievo, in termini di competenza e cassa, dal capi-
tolo 1110030 del Bilancio 2013 “Fondo di Riserva
per Spese Impreviste” della somma di € 681.000,00
e la contestuale iscrizione ai capitoli 511017 -
511018 e 511019;

Ai successivi provvedimenti di impegno provve-
derà, con propri provvedimenti da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario, il Dirigente del Ser-
vizio Lavori Pubblici.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, co.4°, lett. k)
della L.R. n.7/97, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta

dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv. Giovanni
Giannini;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Opere Pubbliche e dal Dirigente del Servizio LL.PP.,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa dall’As-
sessore relatore che costituisce parte integrante del
presente provvedimento;

- di approvare il prelievo, in termini di competenza
e cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio 2013
“Fondo di Riserva per le spese impreviste” della
somma di € 681.000,00 e la contestuale iscrizione
ai seguenti capitoli:
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- di incaricare il Dirigente del Servizio lavori Pubblici ad adottare, entro il corrente esercizio finanziario, i suc-
cessivi provvedimenti per le conseguenti registrazioni contabili;

- di disporre, ai sensi dell’art. 50, comma 3, della L.R. 28/2001 e s.m.i., che il presente provvedimento sia alle-
gato al Rendiconto Generale della Regione per l’e.f.2011;

- di disporre, ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. n. 28/2001, la pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2018

Articolo 49 della Legge Regionale 16 novembre
2001, n. 28. Variazione al Bilancio di Previsione
2013 mediante prelievo dal capitolo 1110010
“Fondo di riserva per le spese obbligatorie” per
esigenze di spesa del Servizio Lavori Pubblici.

L’Assessore Regionale alle Infrastrutture e Mobi-
lità, Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e
Controlli dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv.
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Gestione Opere Pubbliche, confer-

mata dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici, rife-
risce quanto segue:

La Legge Regionale 7 agosto 2013, n. 26, “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013” ha apportato con-
sistenti variazioni agli stanziamenti di bilancio ori-
ginariamente previsti nel bilancio di previsione per
l’anno 2013, prevedendo per il Servizio Lavori Pub-
blici minori stanziamenti netti per circa €
5.000.000,00.

In particolare, per il Servizio Lavori Pubblici è
stato ridotto, fra gli altri, lo stanziamento di compe-
tenza sul seguente capitolo:

Tuttavia, lo stanziamento residuo su tale capitolo,
nonché quello previsto sul capitolo 1315, apparte-
nente alla UPB 06.02.02, denominato “Oneri per
ritardati pagamenti. Quota interessi”, non sono suf-
ficienti a garantire l’esecuzione di spese imprescin-
dibili e indifferibili, aventi natura di spesa obbliga-
toria, il cui mancato sostenimento risulterebbe pre-
giudizievole per l’Amministrazione Regionale per le
ragioni di seguito analiticamente indicate.

Su detti capitoli, pertanto, si rende necessario
incrementare l’attuale stanziamento di Bilancio, e
tale risultato può raggiungersi, ai sensi dell’art. 49
della L.R. 16 novembre 2001, n. 28, attraverso il pre-
lievo di una parte delle somme occorrenti dal Fondo
di riserva per spese obbligatorie e d’ordine.

Le ragioni delle variazioni in incremento sono di
seguito rappresentate distintamente per capitolo.

Capitolo 521040 (capitolo di spesa obbligatoria):
la somma attualmente impegnabile è pari ad €

792.304,14 a fronte di un fabbisogno già maturato
di € 1.409.000,00 per interventi causati da ragioni
di somma urgenza ai sensi degli artt. 175 e 176 del
D. Lgs. n. 163/2006. Di tale importo, €
1.209.000,00 sono costituiti da lavori già eseguiti o
in corso di esecuzione affidati dagli Uffici di Coor-
dinamento delle Strutture Tecniche Provinciali, ed €
200.000,00 già assentiti al Comune di Melendugno
per la messa in sicurezza del costone roccioso in
località Sant’Andrea.

Su tale capitolo, pertanto, risulta necessario incre-
mentare l’attuale stanziamento di € 620.000,00;
detto incremento può essere finanziato, limitata-
mente all’importo di € 140.000,00, mediante varia-
zione compensativa ai sensi dell’art. 42, comma 2
della L.R. n. 28/201, da disporsi con separato prov-
vedimento, e per € 480.000,00 mediante prelievo
dal capitolo 1110010 “Fondo di riserva per spese
obbligatorie”.
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Capitolo 1315: la Regione Puglia deve concludere un accordo transattivo con l’Acquedotto Pugliese Spa
dell’importo complessivo di € 2.800.000,00 in linea capitale, € 900.000,00 circa per interessi ed € 80.000,00
circa per spese legali. Tuttavia, lo stanziamento attualmente disponibile sul capitolo 1315 “Oneri per ritardati
pagamenti. Quota interessi”, è attualmente pari ad € 499.726,69 e pertanto è necessario incrementare lo stan-
ziamento residuo impegnabile su tale capitolo di € 400.000,00, mediante il prelievo di una pari somma dal
capitolo 1110010 “Fondo di riserva per spese obbligatorie”.

In definitiva, al fine di garantire al Servizio Lavori Pubblici le risorse finanziarie necessarie per sostenere le
spese imprescindibili ed indifferibili sopra indicate, aventi natura di spesa obbligatoria, è necessario procedere
ad una variazione di Bilancio, ai sensi dell’art. 49 della L.R. n. 28/2001, autorizzando il prelievo, in termini di
competenza e cassa, di € 880.000,00 dal capitolo 1110010 “Fondo di riserva per spese obbligatorie”, con con-
testuale assegnazione ai capitoli di seguito riportati:

Quanto sopra premesso,

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2012, n. 46, “Approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2013 e bilancio pluriennale 2013-2016”;

VISTA la legge regionale 7 agosto 2013, n. 26, “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013”;

VISTO l’art. 49 della L.R. 28/2001 e s.m.i. “ Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine” che con-
sente il prelievo delle somme necessarie ad integrare gli stanziamenti di competenza e cassa delle U.P.B. della
spesa che si rivelino insufficienti, a condizione che riguardino spese aventi carattere obbligatorio;

VISTO che il capitolo 1110010 del bilancio 2013 “ Fondo di Riserva per le spese obbligatorie”
presenta attualmente una disponibilità per € 1.093.767,08;

RAVVISATA la necessità di finanziare le spese sopra descritte in quanto riconducibili alla ipotesi prevista
dall’articolo 49 della L.R. n. 28/2001;

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R. n° 28/2001 e s.m.i.:
Il presente provvedimento costituisce una variazione al Bilancio di Previsione 2013 e autorizza il prelievo,

in termini di competenza e cassa, dal capitolo 1110010 del Bilancio 2013 “Fondo di riserva per spese obbliga-
torie” della somma di € 880.000,00 e la contestuale iscrizione ai capitoli 521040 e 1315;
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Ai successivi provvedimenti di impegno provve-
derà, con propri provvedimenti da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario, il Dirigente del Ser-
vizio Lavori Pubblici.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, co.4°, lett. k)
della L.R. n.7/97, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv. Giovanni
Giannini;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Opere Pubbliche e dal Dirigente del Servizio LL.PP.,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa dall’As-
sessore relatore che costituisce parte integrante del
presente provvedimento;

- di approvare il prelievo, in termini di competenza
e cassa, dal capitolo 1110010 del bilancio 2013
“Fondo di Riserva per le spese obbligatorie” della
somma di € 681.000,00 e la contestuale iscrizione
ai seguenti capitoli:
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- di incaricare il Dirigente del Servizio lavori Pubblici ad adottare, entro il corrente esercizio finanziario, i
successivi provvedimenti per le conseguenti registrazioni contabili;

- di disporre, ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. n. 28/2001, la pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2020

Art. 42 L.R. n. 28/2001 - Iscrizione in aumento,
della somma complessiva di € 2.168,82, al
bilancio 2013. Fondi a destinazione vincolata
rivenienti dal Programma Europeo “Rempart
Erasmus for Young Entrepreneurs Commit-
ment”.

Assente l’Assessore alle Politiche Giovanili, Cit-
tadinanza Sociale e Attuazione del Programma, Dr.
Nicola Fratoianni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario responsabile e confermata dalla diri-
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

Questa Amministrazione ha aderito, in partena-
riato con il Parco Scientifico e Tecnologico di Tec-
nopolis, al programma europeo “Rempart + Erasmus
for Young Entrepreneurs Commitment”. Si tratta di
un programma di scambio che ha come obiettivo
quello di aiutare i giovani imprenditori nell’acquisire
importanti capacità per la gestione di piccole o
medie imprese affiancandoli, in un altro paese
europeo, a imprenditori esperti nella loro impresa.

Il programma è finanziato interamente dalla Com-
missione Europea e opera all’interno della Comunità
Europa con il supporto di oltre 100 intermediarie
locali, regionali o nazionali competenti nella consu-
lenza aziendale, coordinate a livello europeo dal-
l’Eurocamere, l’Associazione Europea delle Camere
di Commercio ed Industria, che funge da Ufficio di
Supporto.

l’Istituto Tecnologico de Canarias s.a., Plaza de
Sixto Machado 3, Santa Cruz de Tenerife - Spain,
capofila europeo del progetto, ha provveduto ad
effettuare, in date successive, versamenti a mezzo
Bonifico Bancario di € 289,68 e di € 1.879,14, per
complessivi € 2.168,82, in favore di questa Ammi-
nistrazione.

Tanto premesso, tenuto conto che si tratta di asse-
gnazione vincolata, si rende necessario apportare. Ai
sensi dell’art. 42, comma 1, della L.R. 28/01 e del-
l’art. 13 della L.R. 20/10, la conseguente variazione
in aumento al Bilancio regionale 2013 con imputa-
zione di somme introitate.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e ss.mm.ii.

Il prtesente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa: 

Parte Iª - Entrata
Variazione in aumento
Capitolo 2033861 - Contributo da parte del Leader
Partner pre la realizzazione del Progetto “REM-
PART- ERASMUS FOR YOUNG ENTREPRE-
NEURS COMMITIMENT”
Competenza + € 2.168,82
Cassa + € 2.168,82

Parte IIª Spesa
Variazione in aumento
Capitolo 814010 - Spese per la realizzazione del Pro-
getto “REMPART- ERASMUS FOR YOUNG
ENTREPRENEURS COMMITIMENT”.
Competenza + € 2.168,82
Cassa + € 2.168,82

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, comma 4, lett. k e della deliberazione di
G.R. n. 3261/98.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente ripor-
tato;di quanto riportato nelle premesse;
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- di approvare la variazione in aumento, sul cap. di
entrata 2033861 per € 2.168,82 e di spesa 814010
per € 2.168,82, al bilancio della Regione per l’E.F.
2013, ai sensi dell’art. 42, comma 1, della L.R.
28/01 e dell’art. 13 della L.R. 20/2010;

- di autorizzare il Servizio Bilancio Ragioneria a
provvedere agli ulteriori conseguenti adempi-
menti;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2021 

P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII. Programmi
Integrati di Riqualificazione delle Periferie.
Riprogrammazione delle economie rivenienti dai
P.I.R.P. ex D.D. Area Programmazione e Finanza
n. 5/2009 e definizione requisiti di ammissibilità
interventi di completamento.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Assetto del Territorio, riferisce
quanto segue.

Visti:
- il Programma Operativo FESR 2007-2013 della

Regione Puglia, approvato con Decisione (CE) n.
C/2007/5726 del 20 novembre 2007 e con Delibe-
razione della Giunta Regionale 12 febbraio 2008,
n. 146 pubblicata sul B.U.R.P. n. 31 del 26-2-2008;

- il Programma Pluriennale Asse VII PO Fesr 2007-
2013 “Competitività e attrattività delle città e dei
sistemi urbani”, approvato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1445 del 4 agosto 2009;

- la D.G.R. n. 870 del 19/06/2006, che approvava il
bando di gara per i Programmi Integrati di Riqua-
lificazione delle Periferie (PIRP);

- la D.G.R. n. 641 del 23/04/09, che approvava la
graduatoria definitiva delle 76 proposte PIRP rite-
nute ammissibili al finanziamento sino ad esauri-
mento della dotazione finanziaria disponibile
nell’ambito del cosiddetto “Finanziamento straor-
dinario Piano casa” ex art. 13 della L.R. n.20 del
30 dicembre 2005, e successivamente incremen-
tata di una ulteriore quota di € 10.000.000,00 con
D.G.R. n.2192 del 18/11/2008, consentendo il
finanziamento solo dei primi 31 Programmi clas-
sificati in graduatoria;

- la D.G.R. n. 1510 del 5 agosto 2008 con cui si dava
mandato all’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007-2013 di valutare le istanze pervenute nel-
l’ambito del Bando PIRP (approvato con D.G.R.
n. 870 del 19/06/2006) e non ammesse in prima
istanza, ai fini del loro possibile finanziamento a
valere sulle risorse attribuite all’Asse VII del P.O.
FESR 2007-2013 ovvero a valere sui fondi FAS
regionali 2007-2013;

- la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009, che appro-
vava la “Presa d’atto dei Criteri di selezione delle
operazioni definite in sede di Comitato di Sorve-
glianza e la approvazione delle Direttive concer-
nenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-
13”;

- la D.G.R. n. 463 del 24 marzo 2009, che appro-
vava la proposta di Programma di Attuazione
Regionale per l’utilizzo dei fondi FAS 2007-2013,
nell’ambito della quale è stata destinata una spe-
cifica quota di risorse finanziarie per gli interventi
di edilizia residenziale pubblica compresa nei
PIRP, e finalizzata ad integrare la dotazione finan-
ziaria proveniente dal P.O. FESR;

- la Determinazione del Direttore dell’Area Pro-
grammazione e Finanza n. 5 del 15 luglio 2009
(pubblicata sul BURP n. 122 del 6/08/2009, retti-
ficata con Determinazione n. 9 del 25 settembre
2009 pubblicata sul BURP n. 157 del -
l’08/10/2009), con cui si approvava la graduatoria
costituita da n. 98 PIRP (per n. 98 Comuni), rin-
viando l’eventuale ammissione a finanziamento
degli interventi infrastrutturali proposti con i PIRP
in graduatoria alle attività ordinarie di attuazione
dell’Asse VII del P.O. FESR 2007-2013, di com-
petenza del relativo Responsabile di Asse e dei
Responsabili delle Linee di Intervento 7.1. e 7.2.,
chiarendo, inoltre, la necessità di stipulare specifici
Accordi di Programma con i soggetti proponenti,
per l’accettazione delle eventuali prescrizioni di
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carattere urbanistico, nonché per l’ottimizzazione
delle proposte PIRP rispetto alle finalità perseguite
dall’Asse VII del P.O. FESR;

- la D.G.R. n. 1445 del 4 agosto 2009, che appro-
vava il Programma Pluriennale di Attuazione
2007-2013 dell’Asse VII del PO FESR, confer-
mando la disponibilità di risorse finanziarie per la
realizzazione delle opere infrastrutturali dei citati
PIRP, specificatamente per le Azioni 7.1.2 Pro-
grammi integrati di riqualificazione delle periferie
(PIRP) e 7.2.2 Programmi integrati di riqualifica-
zione delle periferie (PIRP) dei Comuni delle Aree
vaste Salento 2020 e Monti Dauni;

- la D.G.R n. 2245 del 17 novembre 2009, che ai fini
della realizzazione dei Programmi PIRP approvava
lo Schema di Accordo ex art. 34 del D.Lgs
267/2000 per usufruire dei finanziamenti previsti
dall’Asse VII del PO FESR 2007/2013, adeguan-
dosi alla indicazioni contenute nelle “Direttive con-
cernenti le Procedure di gestione del P.O. FESR
Puglia 2007-2013” contenenti, tra l’altro, lo schema
di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione e
i soggetti beneficiari dei contributi FESR;

- la Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 con
la quale la Giunta Regionale ha conferito la
nomina di Responsabile delle Linee di Intervento
7.1 e 7.2 del P.O. FESR 2007 - 2013 all’attuale
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio;

- la Determinazione n. 13 del 15 febbraio 2010 con
la quale il Dirigente del Servizio Assetto del Ter-
ritorio ha provveduto a rimodulare la dotazione
finanziaria dell’Asse VII; la Determinazione diri-
genziale del Servizio Assetto del Territorio n. 159
del 07.03.2012, con la quale si è provveduto a
nominare il Responsabile di Azione 7.1.2 del P.O.
FESR 2007-2013;

- la D.G.R. n. 28 del 29.01.2013 (pubblicata sul
B.U.R.P. n.32 del 27 febbraio 2013),con la quale
la Giunta regionale ha preso atto della Decisione
della Commissione C(2012) 9313 del 06.12.2012
recante modifica della Decisione C(2007) 5726
che adotta il Programma Operativo Puglia per l’in-
tervento comunitario del Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale”;

- il predetto PO FESR 2007/2013 che ha rimodulato
la dotazione finanziaria per l’Asse VII definendo
l’importo di € 150.000.000,00;

- la D.G.R. n. 938 del 13.05.2013 con la quale la
Giunta regionale ha approvato l’adesione al Piano
di Azione per la Coesione (PAC);

Verificato che:
- a seguito delle istruttorie tecnico-finanziarie effet-

tuate dal Servizio Assetto del Territorio con cia-
scuno dei Comuni di cui alla citata Determinazione
n. 5 del 15 luglio 2009 s. m. e i sono stati stipulati
n. 95 Accordi di Programmi a valere sulle risorse
finanziarie del Po Fesr 2007/2013 di cui alle azioni
7.1.2 e 7.2.2, per un valore complessivo di €
92.449.469,70 quale finanziamento provvisoria-
mente concesso ai fini della realizzazione degli
interventi infrastrutturali PIRP ammessi a finan-
ziamento;

- successivamente, l’espletamento da parte dei sog-
getti beneficiari delle prescritte procedure di gara
per l’affidamento dei lavori relativi ai programmi
PIRP, nonché l’attuazione fisica e contabile degli
stessi, ha generato economie di gara, derivanti
dalla determinazione del contributo finanziario
definitivo, a fronte del contributo provvisoria-
mente concesso a valere sul PO FESR 2007-2013,
ed, in alcuni casi, economie di spesa, a conclusione
dei lavori, in sede di omologazione delle spese
complessivamente sostenute dai soggetti benefi-
ciari;

- i P.I.R.P. hanno rappresentato una componente
importante della pianificazione urbanistica concer-
tata della Regione orientata a migliorare la qualità
della vita nelle aree periferiche degradate interve-
nendo in particolare sul riuso del patrimonio edi-
lizio, sull’incremento delle funzioni residenziali,
sul miglioramento del grado di sicurezza dei resi-
denti, sull’integrazione fra risorse e interventi pub-
blici e privati, sulla predisposizione di progetti
innovativi volti a prevenire fenomeni di degrado e
interventi sistematici di manutenzione ed adegua-
mento tecnologico;

- risulta proficuo in termini di efficacia e incisività
dell’azione intrapresa rispetto agli obiettivi del-
l’Asse VII proseguire e completare gli interventi
di riqualificazione delle aree periferiche già
oggetto di programmazione nell’ambito dei citati
PIRP di cui alla Determinazione del Direttore
dell’Area Programmazione e Finanza n. 5 del 15
luglio 2009 s.m. e i.;

- ai fini della trasparenza e pubblicità degli atti, nel
rispetto delle “Direttive concernenti le Procedure
di gestione del P.O. FESR Puglia 2007-2013”,
risulta utile attivare una procedura di selezione di
interventi di completamento che assicuri tempi
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celeri ed efficacia dei risultati, anche in vista del
raggiungimento degli obiettivi di spesa di cui al Po
Fesr 2007/2013.

Pertanto, alla luce di quanto su esposto, si propone
alla Giunta Regionale di:
- conferire mandato al Dirigente del Servizio

Assetto del Territorio in qualità di Responsabile di
Linea 7.1/7.2 di effettuare una ricognizione delle
economie rivenienti dalla determinazione del con-
tributo finanziario definitivo dei PIRP di cui alla
D.D. Area Programmazione e Finanza n. 5/2009,
al fine di procedere alla dichiarazione contabile di
economie vincolate ex art. 6 comma 3 delle Diret-
tive concernenti le procedure di gestione del P.O.
FESR Puglia 2007-2013, quantificando le risorse
oggetto di riprogrammazione;

- approvare i requisiti per l’accesso al finanziamento
di interventi di completamento P.I.R.P., cui
dovranno attenersi i Comuni candidati:

- raggiungimento di un livello di spesa rendicontata
nel sistema MIR, così come da attestazione del-
l’invio telematico, pari al 90% del costo comples-
sivo definitivo di tutti gli interventi ammessi a
finanziamento a valere sul Po Fesr 2007/2013 alla
data della presentazione dell’istanza;

- intervento di completamento di opere già ammesse
a finanziamento o comunque intervento ricadente
nell’ambito P.I.R.P originariamente proposto;

- importo richiesto per l’opera di completamento
non superiore al 40% del complessivo finanzia-
mento provvisoriamente concesso a valere sul PO
Fesr 2007/2013, così come indicato nell’Accordo
di programma P.I.R.P. già sottoscritto da ciascun
Comune;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Assetto
del territorio in qualità di Responsabile di Linea
7.1/7.2 di predisporre apposito Avviso pubblico
per la candidatura a valere sull’azione 7.1.2 e 7.2.2
di interventi di completamento dei Programmi
Integrati di Riqualificazione delle Periferie ricom-
presi nella D.D. 5/2009 e per i quali sia stato già
sottoscritto un Accordo Di Programma finanziato
a valere sulle risorse Fesr di cui all’ Azioni 7.1.2 e
7.2.2, che recepisca i suddetti requisiti, da appro-
vare con Atto dirigenziale, di cui sia data adeguata
pubblicità.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR. N. 28/2001 e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai dell’art. 4 comma 4 lett. a) ed
f) della L.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore all’Assetto del
Territorio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area per la mobi-
lità e la qualità urbana in qualità di Responsabile del-
l’Asse VII, dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio quale Responsabile delle Linee di inter-
vento 7.1 e 7.2 e dal funzionario istruttore quale
Responsabile delle Azioni 7.1.2 e 7.2.2;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

- di conferire mandato al Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio in qualità di Responsabile di
Linea 7.1 e 7.2 di effettuare apposita ricognizione
delle economie rivenienti dalla determinazione del
contributo finanziario definitivo dei PIRP ammessi
a finanziamento a valere sull’azione 7.1.2 e 7.2.2
di cui alla D.D. Area Programmazione e Finanza
n. 5/2009, al fine di procedere alla dichiarazione
contabile di economie vincolate ex art. 6 comma
3 delle Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR Puglia 2007-2013 e quan-
tificare le risorse oggetto di riprogrammazione;

- approvare i seguenti requisiti di ammissibilità per
l’accesso al finanziamento di interventi di comple-
tamento dei P.I.R.P. di cui alla Determinazione del
Direttore dell’Area Programmazione e Finanza n.
5 del 15 luglio 2009 s.m. e i.:
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- raggiungimento di un livello di spesa rendicontata
nel sistema MIR, così come da attestazione del-
l’invio telematico, pari al 90% del costo comples-
sivo definitivo di tutti gli interventi ammessi a
finanziamento a valere sul Po Fesr 2007/2013 alla
data della presentazione dell’istanza;

- intervento di completamento di opere già ammesse
a finanziamento o comunque intervento ricadente
nell’ambito P.I.R.P originariamente proposto;

- importo richiesto per l’opera di completamento
non superiore al 40% del complessivo finanzia-
mento provvisoriamente concesso a valere sul PO
Fesr 2007/2013, così come indicato nell’Accordo
di programma P.I.R.P. già sottoscritto da ciascun
Comune;

- demandare al Dirigente del Servizio Assetto del Ter-
ritorio in qualità Responsabile di Linea 7.1/7.2 di
predisporre apposito Avviso pubblico per la candi-
datura a valere sull’azione 7.1.2 e 7.2.2 di interventi
di completamento dei Programmi Integrati di
Riqualificazione delle Periferie ricompresi nella
D.D. 5/2009 e per i quali sia stato già sottoscritto un
Accordo Di Programma finanziato a valere sulle
risorse Fesr di cui all’ Azioni 7.1.2 e 7.2.2, che rece-
pisca i suddetti requisiti, da approvare con Atto diri-
genziale, di cui sia data adeguata pubblicità;

- di dare mandato al Responsabile di Linea 7.1/7.2
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio di
porre in essere tutti i conseguenti adempimenti di
natura contabile e amministrativa di competenza
di porre in essere e coordinare tutte le iniziative e
le attività finalizzate all’attuazione della procedura
di riprogrammazione delle economie di gara sopra
descritta;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
all’Autorità di Gestione del PO Fesr 2007-2013,
per gli adempimenti di competenza a cura del Ser-
vizio proponente;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2023

Misure di emergenza per la prevenzione, il con-
trollo e la eradicazione del batterio da quaran-
tena Xylella fastidiosa associato al “Complesso
del disseccamento rapido dell’olivo”.

L’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimen-
tari, sulla base dell’istruttoria del Dirigente dell’Uf-
ficio Osservatorio Fitosanitario confermata dal Diri-
gente del Servizio Agricoltura, riferisce quanto
segue.

Visti:
- la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8

maggio 2000 concernente “Misure di protezione
contro l’introduzione nella Comunità di organismi
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la
loro diffusione nella Comunità” e successive
modifiche e integrazioni;

- il D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. recante
“Attuazione della direttiva 2002/89/CE concer-
nente le misure di protezione contro l’introduzione
e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi
ai vegetali o ai prodotti vegetali”, e s.m.i.;

- il D.M. 12 novembre 2009, concernente “Determi-
nazione dei requisiti di professionalità e della dota-
zione minima delle attrezzature occorrenti per
l’esercizio dell’attività di produzione, commercio
e importazione di vegetali e prodotti vegetali”.

Atteso che, ai sensi dell’Art 50 del D.Lgs. 19
agosto 2005, n. 214 e s.m.i, stabilisce che il Servizio
fitosanitario regionale (Ufficio Osservatorio Fitosa-
nitario) ha competenze, tra l’altro, in merito a:
- l’applicazione sul territorio delle direttive fitosa-

nitarie recepite nell’ordinamento nazionale e delle
altre normative espressamente loro affidate;

- il controllo e la vigilanza ufficiale sullo stato fito-
sanitario dei vegetali coltivati e spontanei, nonché
dei loro prodotti nelle fasi di produzione, conser-
vazione e commercializzazione, al fine di verifi-
care la presenza di organismi nocivi, anche attra-
verso l’esecuzione di analisi fitosanitarie speciali-
stiche;

- l’accertamento delle violazioni alle normative in
materia fitosanitaria e di altre normative espressa-
mente loro affidate;
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- la prescrizione, sul territorio di propria compe-
tenza, di tutte le misure ufficiali ritenute neces-
sarie, ivi compresa la distruzione di vegetali e pro-
dotti vegetali ritenuti contaminati o sospetti tali,
nonché dei materiali di imballaggio, recipienti o
quant’altro possa essere veicolo di diffusione di
organismi nocivi ai vegetali, in applicazione delle
normative vigenti;

- il controllo e la vigilanza sull’applicazione dei
provvedimenti di lotta obbligatoria;

- l’istituzione di zone caratterizzate da uno specifico
status fitosanitario e la prescrizione per tali zone
di tutte le misure fitosanitarie ritenute idonee a pre-
venire la diffusione di organismi nocivi, compreso
il divieto di messa a dimora e l’estirpazione delle
piante ospiti di detti organismi;

- la messa a punto, la definizione e la divulgazione
di strategie di profilassi e di difesa fitosanitaria;

Considerato che sono stati segnalati diversi casi
di disseccamento di oliveti nella zona a sud di Gal-
lipoli, l’Ufficio Osservatorio Fitosanitario Regionale
ha avviato, con la collaborazione delle istituzioni
scientifiche: Università degli Studi di Bari- Diparti-
mento di Scienze del Suolo della Pianta e degli Ali-
menti, CNR- Istituto di Virologia vegetale di Bari,
dell’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Lecce e
del Consorzio di Difesa delle Produzioni intensive
della Provincia di Lecce, approfondite ispezioni in
situ con prelievo di diverse tipologie di campioni che
sono stati sottoposti a diverse analisi di laboratorio
per individuare gli agenti causali di tale fenomeno.

Vista la nota informativa dell’Area politiche per
lo sviluppo rurale prot. 0082701 del 2 ottobre 2013,
inviata al Ministro e ai Dirigenti del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, con la quale
si è data comunicazione del fenomeno del dissecca-
mento degli oliveti e della potenziale gravità che ciò
rappresenta.

Vista la nota del 15/10/2013 n. 16/2013, con la
quale le Istituzioni scientifiche: CRN - Istituto di
Virologia vegetale di Bari, Università degli Studi di
Bari- Dipartimento di Scienze del Suolo della Pianta
e degli Alimenti e Selge - Rete di Laboratori Pubblici
di Ricerca, hanno comunicato l’esito dei risultati
delle analisi di laboratorio evidenziando il ritrova-
mento di diversi agenti patogeni associati al feno-
meno di disseccamento dell’olivo, tra cui:

- la presenza di funghi lignicoli che determinano
un’occlusione dei vari xilematici con conseguente
limitazione della circolazione linfatica (Phaeoa-
cremonium parasiticum. P. rubrigenun, P. aleo-
philum, P. alvesii, Phaemoniella spp.);

- la presenza di un patogeno da quarantena (Xylella
fastidiosa), batterio al quale potrebbe essere attri-
buito un ruolo importante nei disseccamenti del-
l’olivo, inserito nella lista A1 dell’EPPO (Euro-
pean and Mediterranean Plant Protection Organi-
zation) e attualmente non presente in Europa.

Vista la nota dell’Ufficio Osservatorio fitosani-
tario prot. 0086998 del 15 ottobre 2013, che infor-
mava il Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali della presenza del parassita da quarantena
X. fastidiosa.

Vista la nota informativa del 18/10/2013 emanata
dall’Ufficio Osservatorio Fitosanitario, con cui si
descrive il “Complesso del disseccamento rapido
dell’olivo”, la sintomatologia, gli agenti causali e le
misure urgenti da adottare riportate nell’Allegato 2
(parte integrante del presente provvedimento).

Dato atto che il Dirigente dell’Ufficio Osserva-
torio fitosanitario e il Direttore del CRN - Istituto di
Virologia vegetale di Bari, hanno informato il Comi-
tato Nazionale dei Servizi fitosanitari tenutosi il
22/10/2013, sul ritrovamento della X. fastidiosa in
Puglia e sulla sua diffusione.

Viste le azioni e misure da attuare sul territorio
regionale e nazionale concordate a seguito di ampia
discussione, in sede di Comitato Nazionale dei Ser-
vizi fitosanitari.

Vista la nota dell’Ufficio Osservatorio Fitosani-
tario, prot. 090412 del 29/10/2013, con la quale si
invitano gli UPA e gli Ispettori fitosanitari ad inten-
sificare, nel territorio di propria competenza,
l’azione di vigilanza degli areali olivicoli e delle
specie ospiti della X. Fastidiosa.

Vista la nota dell’Area Politiche per lo sviluppo
rurale del 17/10/2013 indirizzata all’Area per la Pro-
mozione della salute, delle persone e delle pari
opportunità, con la quale si informava lo stesso sulla
presenza della specie fungina “Phaeoacremonium”,
al fine di evitare eventuali problemi nei confronti
degli operatori agricoli.
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Vista la nota dell’Osservatorio Epidemiologico
della Regione Puglia del 23/10/2013 prot.
n.186/OER/2013 che ha comunicato, che non esi-
stono rischi per la salute della popolazione residente
nelle zone circostanti e ha indicato quale misura cau-
telativa per gli operatori addetti al trattamento degli
ulivi, l’utilizzo di dispositivi di protezione indivi-
duali(DPI).

Considerato che:
- la diffusione di fitopatie e infestazioni parassitarie,

specie con riferimento alle piante da frutto, com-
promette lo sviluppo economico delle imprese
agricole;

- l’organismo nocivo X. fastidiosa, potenzialmente
può considerarsi il più importante agente del
“Complesso del disseccamento rapido del-
l’olivo”;

- la X. fastidiosa è un batterio da quarantena inserito
nella lista A1 dell’EPPO (European and Mediter-
ranean Plant Protection Organization) e non è pre-
sente in Europa;

- l’art.16.1 della Dir 2000/29/CE, recepita dal
D.Lgs.19 agosto 2005, n.214, impone l’adozione
di immediate misure di eradicazione o conteni-
mento degli organismi nocivi da quarantena ritro-
vati sul territorio nazionale;

- la diffusione di tale disseccamento è costantemente
progressiva nel territorio della provincia di Lecce;

- per tale patogeno non esistono metodi di lotta cura-
tivi per le piante infette, per cui è fondamentale
attuare interventi preventivi per consentirne l’era-
dicazione e prevenirne la diffusione.

Valutata la necessità di individuare e porre in atto
tutte le misure necessarie per eradicare o controllare
la malattia ed impedire la diffusione degli agenti cau-
sali del “Complesso del disseccamento rapido del-
l’olivo” e in particolare del patogeno di quarantena
X. fastidiosa, al fine di prevenire gravi danni al tes-
suto economico agricolo regionale.

Ritenuto necessario approvare, nelle more del-
l’adozione di specifici provvedimenti comunitari e
nazionali riferiti a metodologie atte a contrastare la
diffusione della malattia su citata e sulla base delle
indicazioni tecniche di profilassi e difesa sanitaria
elaborate dall’Ufficio Osservatorio Fitosanitario, le
misure di emergenza per la prevenzione, il controllo

e/o l’eradicazione della X. fastidiosa riportate nel-
l’Allegato 1 (facente parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione).

Considerato che è necessario, definire specifiche
disposizioni per la produzione e la commercializza-
zione di materiale di propagazione di olivo e delle
altre specie ospiti del batterio, esente dalla suddetta
batteriosi e da altri organismi nocivi, in particolare
per i vivaisti presenti negli areali interessati.

Ritenuto necessario effettuare nell’immediato un
capillare monitoraggio della provincia di Lecce e
delle provincie limitrofe, oltre ad ispezioni nelle altre
provincie della Regione, al fine di stabilire:
- la zona focolaio: area o sito dove è stata accertata

ufficialmente la presenza del patogeno e si può
ritenere tecnicamente possibile la sua eradica-
zione;

- la zona di insediamento: area dove la diffusione
dell’organismo nocivo è tale da rendere tecnica-
mente non più possibile la sua eradicazione, per
cui vanno applicate azioni per assicurare il suo
confinamento;

- la zona tampone: fascia perimetrale limitrofa alla
zona focolaio o di insediamento, nella quale non è
stata ancora riscontrata la presenza del patogeno;

- la zona di sicurezza: fascia perimetrale limitrofa
alla zona tampone a ulteriore garanzia del conte-
nimento del patogeno.

Ritenuto necessario avviare una attività di pre-
lievo campioni e analisi di laboratorio da effettuare
presso laboratori accreditati ai sensi dei DD. MM.
14/04/1997 e DM 09/08/2000, al fine di accertare la
presenza di X. fastidiosa sia nell’olivo che nelle
specie ospiti, incluse le specie spontanee.

Ritenuto necessario effettuare analisi di conferma
della presenza del batterio in caso di primo ritrova-
mento in aree attualmente ritenute indenni o nei
vivai e identificare l’istituzione scientifica che deve
effettuarli.

Ritenuto necessario gestire tutti gli adempimenti
tecnico-amministrativi previsti dalle normative iden-
tificando: ispettori fitosanitari, agenti fitosanitari e
personale tecnico opportunamente qualificato, oltre
ad una assistenza tecnico amministrativa.
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Ritenuto fondamentale attivare programmi o piani
di ricerca sperimentale al fine di:
- svolgere approfondimenti su tutti gli agenti causali

del “Complesso del disseccamento rapido del-
l’olivo”;

- confermare la presenza di X. fastidiosa mediante
l’applicazione di tecniche diagnostiche integrate
secondo quanto previsto dai protocolli ufficiali
EPPO;

- determinare eventuali correlazioni genetiche (al
momento non riscontrate) con i genotipi (sub-
specie) che causano devastanti malattie su vite
(malattia di Pierce-PD), agrumi (clorosi variegata-
CVC), mandorlo/fruttiferi (bruscature fogliari-LS)
ed essenze forestali;

- definire la patogenicità e la virulenza del/i ceppo/i
di X. fastidiosa rilevati sulle piante infette, al fine
della corretta valutazione del rischio fitosanitario
di questa emergenza fitosanitaria e della pianifica-
zione delle strategie di lotta;

- definire il ruolo delle piante infette di olivo nel-
l’epidemiologica del batterio verificando la tra-
smissione da parte degli insetti vettori;

- implementare le tecniche di diagnosi di X. fasti-
diosa su olivo, sia per via molecolare che sierolo-
gica; implementando strumenti diagnostici rapidi
per valutare preliminarmente lo stato sanitario
delle piante ospiti;

- definire e completare la gamma di piante ospiti
della X. fastidiosa;

- avviare un monitoraggio preliminare dei potenziali
insetti vettori (Cicadellidi) presenti nell’areale, sot-
toporli ad accertamento fitopatologico e a prove di
trasmissione sperimentale;

- attivare ulteriori azioni di ricerca finalizzate a con-
trastare la diffusione del patogeno da quarantena.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N° 28/01 e s.m.i..

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sugli stanziamenti previsti dal bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla

Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale, in quanto di competenza ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettera a), della L. R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Osservatorio Fito-
sanitario, dal Dirigente del Servizio Agricoltura e dal
Direttore di Area, 

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto riferito in narrativa dall’As-
sessore alle Risorse Agroalimentari, che qui si
intende integralmente richiamato;

- di approvare le misure di emergenza per la pre-
venzione, il controllo e l’eradicazione degli agenti
responsabili del “Complesso del disseccamento
rapido dell’olivo” con particolare riferimento al
patogeno da quarantena Xylella fastidiosa,
secondo le indicazioni riportate nell’Allegato I,
parte integrante della presente deliberazione;

- di approvare la nota informativa del 15/10/2013
sul “Complesso del disseccamento rapido del-
l’olivo” predisposta dall’Ufficio Osservatorio Fito-
sanitario e riportata nell’Allegato II, parte inte-
grante del presente provvedimento;

- di procedere alla definizione dello status fitosani-
tario delle zone descritte nel presente provvedi-
mento;

- di avviare programmi di ricerca e di indagini al
fine di acquisite maggiori conoscenze sulla bio-
logia ed etologia degli agenti causali del “Com-
plesso del disseccamento rapido dell’olivo” al
quale è associato la X. fastidiosa;

- di dare atto che con successivi provvedimenti
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adottati dal Servizio Agricoltura, su predisposi-
zione dell’Ufficio Osservatorio Fitosanitario,
saranno regolamentate le disposizioni per: l’azione
di monitoraggio, l’attuazione dei programmi di
ricerca, le analisi di laboratorio, i controlli delle
attività vivaistiche relative al materiale di propa-
gazione delle specie sensibili, l’organizzazione e
la gestione delle risorse umane e finanziarie neces-
sarie per porre in essere le azioni mirate al conte-
nimento del “Complesso del disseccamento rapido
dell’olivo” e al raggiungimento degli scopi previsti
nell’Allegato 1;

- di dare atto di istituire con successivi provvedi-
menti del Dirigente dell’Ufficio Osservatorio un
gruppo di: ispettori fitosanitari, agenti fitosanitari
e personale tecnico opportunamente qualificato,
oltre una assistenza tecnico amministrativa, speci-
ficatamente dedicata per adempiere a quanto
necessario per rispettare quanto previsto dall’Al-
legato 1; di dare atto che le misure d’intervento
previste nell’Allegato 1 costituiscono ordinanza
per i proprietari e i gestori dei vegetali, prodotti
vegetali e delle superfici interessate ricadenti nelle
zone stabilite nel presente provvedimento e speci-
ficate nell’Allegato 1;

- di dare atto che, qualora a livello comunitario o
nazionale siano emanate specifiche disposizioni
riferite alla prevenzione, controllo ed eradicazione
della X. fastidiosa e di altri patogeni coinvolti nella
malattia, si provvederà con successivi provvedi-
menti, adottati dal Servizio Agricoltura, su predi-
sposizione dell’Ufficio Osservatorio Fitosanitario,
al recepimento o eventuale adeguamento delle
disposizioni contenute negli Allegati 1 e 2;

- di dare atto, altresì, che in caso di necessità, su
indicazione del Responsabile dell’Ufficio Osser-
vatorio Fitosanitario, il Dirigente del Servizio
Agricoltura potrà adottare successivi provvedi-
menti tecnici e apportare eventuali modifiche agli
Allegati 1 e 2;

- di dare atto che le azioni previste nell’Allegato 1
sono a carico dei proprietari o dei gestori dei vege-
tali o delle superfici ricadenti nelle zone stabilite
nel presente provvedimento e specificate nell’Al-
legato 1, salvo eventuali risarcimenti che saranno

definiti con successivi atti sulla base delle risorse
che si renderanno disponibili;

- di dare atto che è fatto obbligo a chiunque di
segnalare all’Ufficio Osservatorio Fitosanitario,
per il tramite delle Istituzioni provinciali (Uffici
Provinciali dell’Agricoltura e Consorzi Provinciali
di Difesa delle Produzioni intensive competenti
per territorio), i casi sospetti di disseccamento
rapido dell’olivo o di presenza di X. fastidiosa;

- di prender atto della comunicazione dell’Osser-
vatorio Epidemiologico della Regione Puglia del
23 ottobre 2013 prot. n.186/OER/2013 nella quale
specifica che non esistono i rischi per la salute
della popolazione residente nelle zone circostanti,
e di disporre l’impiego dei DPI per gli operatori
addetti al trattamento degli ulivi.

- di dare atto che è fatto obbligo a tutti gli interes-
sati a far osservare le disposizioni previste nell’Al-
legato 1 incaricati del controllo per il rispetto della
presente;

- di dare atto che chiunque non ottemperi alle pre-
scrizioni del presente provvedimento, salvo che il
fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni
amministrative previste dall’Art. 54 del D. Lvo n.
214/2005 e s.m.i.;

- di incaricare l’Ufficio Osservatorio fitosanitario
a notificare il presente atto deliberativo al Mini-
stero delle Politiche Agricole, Alimentari e Fore-
stali e ad altri Ministeri ritenuti coinvolti nelle
misure da adottare, al Comitato Nazionale dei Ser-
vizi Fitosanitari; le direzioni delle Aree della
Regione Puglia interessate, Corpo Forestale dello
Stato, l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue
e Forestali della Puglia (ARIF), gli Enti provin-
ciali, comunali e le loro organizzazioni istituzio-
nali (ANCI UPI, ecc.), Enti Parco e Enti gestori
delle aree protette, Protezione civile, organizza-
zioni professionali, Università e Enti di ricerca.

- di inviare il presente atto deliberativo all’Ufficio
del Bollettino per la pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2024

Decreto 8 aprile 2013 - Dichiarazione dell’esi-
stenza del carattere di eccezionalità degli eventi
calamitosi (Tromba d’aria del 28/11/2012) verifi-
catisi nella provincia di Taranto. - G.U. n. 91 del
18/04/2013 - Attivazione potere sostitutivo nei
riguardi del Comune di Statte.

L’Assessore regionale alle Risorse Agroalimentari
dott. Fabrizio Nardoni, sulla base della proposta pre-
sentata dalla dirigente del Servizio Alimentazione,
riferisce quanto segue:

Con Decreto del Ministero dell’Agricoltura 8
aprile 2013, pubblicato nella G.U. del 18/4/2013, è
stata riconosciuta l’esistenza del carattere di ecce-
zionalità degli eventi calamitosi (Tromba d’aria del
28/11/2012) verificatisi nella provincia di Taranto,
secondo quanto previsto dai decreti legislativi n.
102/2004 e n 82/2008.

Ai sensi della legge regionale 11 maggio 1990, n.
24 con la quale sono state delegate ai Comuni ed alle
Province le funzioni in materia di avversità atmosfe-
riche, sulle istanze presentate dalle varie aziende
agricole danneggiate ciascun Comune - secondo
quanto previsto dall’articolo 5 della l.r. n. 24/1990 -
cura, tra l’altro:
a) la ricezione delle domande di concessione delle

provvidenze che deono essere presentate;
b) l’istruttoria tecnico amministrativa delle

domande, da effettuarsi entro 90 giorni dalla data
di scadenza del termine di presentazione delle
stesse;

c) l’inoltro all’Amministrazione provinciale delle
richieste di accreditamento dei fondi occorrenti
per il pagamento delle provvidenze contributive
agli aventi diritto;

d) il pagamento delle provvidenze contributive agli
aventi diritto.

L’Amministrazione Provinciale, ai sensi del suc-
cessivo articolo 6 della l.r. 24/1990 provvede a:
a) svolgere le funzioni di coordinamento fra la

Regione e i Comuni;
b) istruire la domanda di concessione delle provvi-

denze presentate dagli imprenditori agricoli le cui
aziende ricadono nei territori di più Comuni;

c) avanzare alla Regione la richiesta di accredita-
mento direttamente ai Comuni dei fondi occor-
renti per la liquidazione dei contributi spettanti
agli aventi diritto.

Con riguardo alle attività di competenza comu-
nale, il Comune di Statte, con nota prot. 11433 del
24/07/2013 ha richiesto all’Amministrazione Provin-
ciale di Taranto di procedere - in sostituzione del
Comune - all’istruttoria di n. 2 pratiche presentate
da parte di aziende agricole presenti nel proprio ter-
ritorio comunale. Tanto, in considerazione che lo
stesso Comune non è dotato, all’interno della propria
dotazione organica di figure professionali in grado
di svolgere l’istruttoria prevista e tenuto conto,
altresì, che l’individuazione previa selezione pub-
blica di professionisti esterni comporterebbe un
allungamento dei tempi oltre che essere di difficile
praticabilità vista l’esiguità del numero di pratiche
da istruire.

A fronte della richiesta presentata dal Comune di
Statte, l’Amministrazione Provinciale di Taranto,
con nota prot. PTA/2013/0046660/P del 7/8/2013 ha
richiesto al Servizio Alimentazione della Regione di
attivare le procedure previste dall’articolo 8 della
richiamata l.r. 24/1990 che così dispone: «Qualora i
Comuni, al termine di 140 giorni dalla data di pub-
blicazione dell’atto deliberativo di delimitazione del
territorio danneggiato, risultino inadempienti nel-
l’esercizio delle funzioni ad essi delegate, la Giunta
regionale, previa diffida a procedere entro un tempo
definito, affida l’espletamento dei compiti alla Pro-
vincia competente per territorio, che si avvale, per
la circostanza, degli Uffici tecnici periferici dell’As-
sessorato regionale all’Agricoltura.».

Tutto ciò premesso ed in considerazione delle
motivazioni evidenziate dal Comune di Statte
riguardo al mancato espletamento dell’attività istrut-
toria di propria competenza, si propone:
- di affidare l’istruttoria delle pratiche di compe-

tenza del Comune di Statte all’Amministrazione
Provinciale di Taranto che potrà avvalersi, per la
circostanza, dell’Ufficio Provinciale dell’Agricol-
tura di Taranto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone
all’approvazione della Giunta regionale il seguente
provvedimento, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
k della L.R. 7/97.
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Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/2001 e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zione di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Alimenta-
zione e dal Direttore dell’Area Politiche per lo Svi-
luppo Rurale;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di affidare l’istruttoria delle pratiche di compe-
tenza del Comune di Statte all’Amministrazione
Provinciale di Taranto che potrà avvalersi, per la
circostanza, dell’Ufficio Provinciale dell’Agricol-
tura di Taranto

- di incaricare il Dirigente del Servizio Alimenta-
zione di notificare il presente atto all’Amministra-
zione comunale di Statte ed all’Amministrazione
provinciale di Taranto per i successivi adempi-
menti di competenza;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’ Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.,
ai sensi dell’art. 6, lettera e, L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2025

DGR n. 1550 del 05.08.2013 - Calendario Vena-
torio regionale - annata 2013 / 2014. Integrazione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso che:
Con DGR n. 1550 del 05.08.2013 è stato appro-

vato il Calendario Venatorio regionale 2013/2014.
Il predetto provvedimento riportava, tra l’altro,

nelle premesse le indicazioni ed il supporto motiva-
zionale alle scelte che hanno indotto l’Amministra-
zione regionale a fissare le date di apertura e chiu-
sura dell’attività venatoria per l’annata 2013/2014,
in particolare evidenziandole per ogni singola specie
cacciabile di fauna.

A pagina 10 della citata DGR, per quanto attiene
la specie “Pavoncella (Vanellus vanellus)”, veniva
riportato testualmente che:
- “La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R.

27/98), prevede l’arco temporale terza domenica
di settembre-31 gennaio;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal-
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conser-
vazione e la razionale gestione della specie il
posticipo dell’apertura della caccia al 1°
ottobre”.

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle
more dell’adozione di uno specifico piano di
gestione nazionale, il carniere giornaliero a
non più di cinque capi e 25 capi annuali per
cacciatore.

- la data di inizio della migrazione prenuziale indi-
cata nel documento “Key Concepts” coincide
con la data di chiusura della caccia a tale specie;
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- i dati derivanti dai censimenti invernali degli
uccelli acquatici coordinati dall’Ispra dimostrano
un incremento consistente della popolazione
svernante in Italia (Baccetti e Al. 2002)”.

Che la Giunta Regionale, udita la relazione e la
conseguente proposta dell’Assessore competente, ha
deliberato, con il provvedimento il parola (DGR n.
1550/2013), di “prendere atto di quanto riportato
nella premessa, che qui si intende integralmente
richiamata e di approvare il Calendario Venatorio
regionale 2013/2014, allegato alla presente con let-
tera A), per farne parte integrante e sostanziale”.

Nel precitato allegato A) - Calendario Venatorio
annata 2013/2014 all’art. 7 (Carniere consentito) non
è stato riportato, per mero errore di trascrizione, nella
parte “Selvaggina migratoria” il carniere annuale
massimo per cacciatore riguardante la specie
“Pavoncella”.

Pertanto, si ritiene necessario integrare il disposto
del richiamato Calendario - art. 7 aggiungendo a fine
comma “Selvaggina migratoria” la seguente dicitura
“Infine, per quanto attiene la specie “Pavoncella”
il carniere totale annuale non potrà superare i 25
capi annuali per cacciatore”.

Ciò premesso, si rende urgente e necessario inte-
grare il Calendario Venatorio regionale 2013/2014.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01 e
S.M. e I.:

La presente deliberazione avente natura regola-
mentare non comporta implicazioni di natura finan-
ziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non
deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzionali
nn. 1/99 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L.R. n.7/2004 (Statuto della Regione Puglia).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Ser-
vizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nella pre-
messa, che qui si intende integralmente richiamata;

- Di integrare l’art. 7 del Calendario Venatorio
regionale 2013- 2014 (Carniere consentito) con
l’aggiunte a fine comma “Selvaggina migratoria”
della seguente dicitura “Infine, per quanto la
specie “Pavoncella” il carniere totale annuale
non potrà superare i 25 capi annuali per caccia-
tore”;

- Di confermare tutte le altre previsioni riportate nel-
l’allegato A) - Calendario Venatorio 2013/2014
della DGR n. 1550 del 05.08.2013;

- Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca regio-
nale di trasmettere il presente provvedimento alle
Province, alle Associazioni di categoria ed agli
Organismi interessati;

- Di pubblicare il presente provvedimento, imme-
diatamente esecutivo, sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2028

COMUNE DI TRIGGIANO (BA) - PRG appro-
vato con DGR n.480/2007. Riesame osservazione
n. 19 ditta Ferrara - Marzulli - FIM, a seguito di
sentenze TAR Bari n. 2547/2008 e n. 2559/2008. -
Rigetto e rinvio al Comune.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
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Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio Urba-
nistica, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

“”Il Comune di Triggiano è munito di Piano
Regolatore Generale approvato in via definitiva con
Delibera della Giunta Regionale n.480 del 13/04/07.

Nell’ambito del procedimento di formazione del
citato PRG, ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980,
con osservazione rubricata al Comune di Triggiano
al n.19 (prot.7070 del 16/03/01), presentata avverso
il PRG adottato con DCA n.1 del 12/01/01, il Sig.
Ferrara Pasquale chiedeva la riclassificazione come
“zona di completamento” dei suoli di proprietà
(insieme a Marzulli Serafina ed alla “FIM srl”), inte-
ressati nel citato PRG da destinazioni a servizi e via-
bilità primaria.

Detta osservazione comprendeva una relazione
tecnica, due “allegati grafici” (stralci di tavole del
PRG con indicazioni sommarie di viabilità) ed
alcune foto.

Con delibera n.2 del 05/07/01 il Commissario ad
acta accoglieva l’osservazione n.19, con la seguente
motivazione:

“Si accoglie la proposta di modifica alla viabilità
di piano perché questa più rispondente alla naturale
vocazione dell’area ed alle arterie che ivi si sno-
dano. Si ritipizzano le aree intercluse nella modifica
alla viabilità prevista dall’osservazione come zona
B4 e C1 in continuità con lo stato dei luoghi del tes-
suto edificato esistente e delle scelte di piano. L’area
interclusa fra la nuova viabilità di piano e la viabi-
lità esistente di forma triangolare resta tipizzata a
verde pubblico.”

In sede di esame regionale, il Comitato Urbani-
stico Ristretto ex LR n.24/1994 e s.m.i., con Rela-
zione-parere del 29/07/04 (fatta propria dalla Giunta
Regionale con delibera n.2020 del 23/12/04) si deter-
minava nel merito della medesima osservazione
n.19, nei termini appresso riportati:

“Non accolta in quanto priva dei requisiti di cui
al quarto comma dell’art.16 della LR 56/80.”

(che così recita: “Il PRG adottato è depositato,
entro 15 giorni, presso la segreteria del comune per
30 giorni successivi durante i quali chiunque può
prenderne visione e può nei successivi 30 giorni pro-
porre osservazioni a tutela del pubblico interesse e/o
coerenti agli obiettivi ed ai criteri di impostazione
del PRG.”)

La suddetta determinazione di rigetto dell’osser-
vazione n.19 risulta confermata nell’ambito dei suc-
cessivi provvedimenti comunali e regionali in ordine
complessivamente al PRG, in ultimo giusta DGR
n.480 del 13/04/07 (di approvazione definitiva del
PRG).

Con istanze in data 16/06/12 (pervenuta per il tra-
mite dell’Avvocatura regionale) ed inoltre in data
07/11/12 (quest’ultima assunta al protocollo del Ser-
vizio Urbanistica al n.1753 del 13/11/12), l’Avv.
Luigi D’Ambrosio, in nome e per conto dei Sigg.
Ferrara Pasquale e Marzulli Serafina e della “FIM
srl”, ha prodotto invito-diffida alla Regione Puglia
alla esecuzione delle sentenze del TAR Puglia Bari
- Prima Sezione n.2547/2008 e n.2559/2008, che
accogliendo i rispettivi ricorsi n.1091/2007 e
n.1090/2007, ha annullato -nell’interesse dei ricor-
renti- i provvedimenti comunali e regionali impu-
gnati “…sull’acclarato difetto di motivazione della
decisione della Regione di non accogliere l’osserva-
zione al piano regolatore qui in questione”.

Nelle stesse istanze viene evidenziata l’esecutività
delle richiamate pronunzie giudiziali (in quanto non
appellate) e prospettati ipotetici danni subendi a
causa dell’inerzia regionale.

Inoltre, viene specificato che i suoli interessati
sono accatastati al foglio 16, particella 2777 di pro-
prietà dei Sigg. Ferrara Pasquale e Marzulli Serafina,
e particelle 2774-2775-2778-2800-2801-2802 (ex
2776) e 2803-2804-2805 (ex 2773) di proprietà della
“FIM srl”.

Premesso quanto innanzi, incombe l’obbligo a
carico della Regione Puglia -per quanto di specifica
competenza- di adempiere alle sentenze TAR
n.2547/2008 e n.2559/2008 in oggetto (pervenute in
allegato all’istanza di parte del 07/11/12) e di prov-
vedere in merito ai suoli di proprietà dei ricorrenti,
nell’ambito del procedimento di approvazione del
PRG del Comune di Triggiano, ai sensi dell’art.16
della LR n.56/1980, in particolare eseguendo il rie-
same dell’osservazione n.19, sulla scorta dell’acco-
glimento come proposto con la DCA n.2/2001 e dei
rilievi del giudice amministrativo.

Ciò stante, con nota SUR prot.14475 del 13/12/12
è stato fatto presente al Comune di Triggiano
(nonché agli interessati, a riscontro delle citate
istanze del 16/06/12 e del 07/11/12) che, allo stato
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degli atti a quella data in possesso del Servizio Urba-
nistica, gli stessi non consentivano una univoca iden-
tificazione grafica e dimensionale delle aree in que-
stione e delle correlate nuove destinazioni urbani-
stiche ipotizzate; quanto innanzi, in considerazione
delle seguenti circostanze:
- l’osservazione n.19 e gli atti allegati alla stessa non

indicano puntualmente i suoli oggetto della
richiesta di riclassificazione; segnatamente, gli
“allegati grafici”, consistenti in due stralci di
tavole di zonizzazione del PRG, riportano sola-
mente indicazioni -alquanto sommarie- in ordine
alla viabilità del contesto territoriale interessato,
sovrapposte alla medesima zonizzazione di PRG;

- le determinazioni di accoglimento dell’osserva-
zione n.19, assunte dal Commissario ad acta con
la delibera n.2 del 05/07/01, non sono supportate -
per quanto noto- da uno specifico elaborato grafico
esplicativo;

- l’indicazione degli estremi catastali dei suoli di
proprietà riviene unicamente - e solo oggi - dalle
istanze del 16/06/12 e del 07/11/12.

Per quanto sopra rappresentato, ai fini della sud-
detta identificazione grafica e dimensionale delle
aree in questione, necessaria per poter procedere alla
ponderata valutazione del nuovo assetto urbanistico
e stradale ipotizzato, peraltro coinvolgente un con-
testo territoriale più ampio rispetto ai suoli di pro-
prietà dei ricorrenti, con la suddetta nota SUR
prot.14475/2012 è stata richiesta all’Amm.ne
Com.le la seguente documentazione esplicativa:
1. perimetrazione esatta delle aree interessate su

catastale, su aerofotogrammetrico, su carta tec-
nica regionale e su tavole di zonizzazione del
vigente PRG;

2. rappresentazione del nuovo assetto urbanistico
proposto con la DCA n.2/2001, con riferimento
sia alla zonizzazione e sia alla viabilità, inserito
nelle tavole di zonizzazione del vigente PRG;

3. indicazione delle superfici delle aree oggetto di
riclassificazione;

4. verifica della “tenuta” del dimensionamento del
vigente PRG, con riguardo sia al nuovo carico
insediativo residenziale riveniente dalla riclassi-
ficazione, sia alla dotazione delle aree a standard;

5. ricognizione degli eventuali vincoli di tutela ter-
ritoriale interessanti le aree in questione.

Il Comune di Triggiano con nota prot.15240 del
04/06/13 ha conseguentemente rimesso i seguenti
elaborati:
- relazione tecnica con accluso “Allegato A - Tabella

analisi standards” (a firma del Dirigente UTC);
- tavola 1, con rilievo celerimetrico e sovrapposi-

zioni cartografiche varie (a firma dell’Arch. R.
Petronelli, per la committente FIM srl, e sotto-
scritta dal Dirigente UTC);

- tavola 2, con rappresentazioni planimetriche varie
e tabella con indicazione delle superfici e volumi
(a firma del Dirigente UTC).

Sulla scorta dei predetti elaborati esplicativi tra-
smessi, si rileva quanto segue:

A. ZONIZZAZIONE PROPOSTA

La richiesta dell’osservazione n.9
Con l’osservazione n.19 in questione, i ricorrenti

evidenziavano quanto di seguito si ritiene utile inte-
gralmente riportare:

“Nella zona oggetto della presente osservazione,
così come configurata nel PRG adottato, si eviden-
ziano alcune incongruenze rispetto alla naturale
vocazione dell’area e allo sviluppo della viabilità
che ivi si snoda.

L’ostruzione allo spontaneo completamento di
un’area che risulta oggettivamente disegnata è indi-
viduabile nell’inserimento di una fascia che si svi-
luppa in modo rettangolare, e che non appare con-
tenere alcun segno di contestualizzazione rispetto al
disegno urbanistico esistente e di progetto.

Senza forzatura alcuna, nel rispetto di quelle che
potremmo definire le caratteristiche intrinseche di
questa parte del territorio, sembrerebbe logico resti-
tuire a questa zona il suo naturale equilibrio strut-
turale.

L’allegato grafico n.2, evidenziando il naturale
sviluppo degli assi viari esistenti e di progetto, con-
tiene il disegno che l’area spontaneamente assume.

Inoltre, traducendo in termini economici l’ipotesi
configurata dal PRG adottato, i costi di attuazione
del piano (ovvero il valore espropriativo dell’area
in questione), considerate le caratteristiche intrin-
seche dell’area e la sua indiscutibile vocazione edi-
ficatoria, risulterebbero eccessivi ed onerosi.

Pertanto alla luce delle osservazioni esposte pro-
pongo di classificare come zona di completamento
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l’area indicata in oggetto, così come meglio illu-
strato nell’allegato grafico n.2 e nella relazione
redatta dall’Ing. Michele Costanza.”

In particolare, il “grafico n.2”, innanzi richiamato
nell’osservazione e consistente in uno stralcio della
tavola di zonizzazione del PRG, contiene indicazioni
sommarie di viabilità (sovrapposte alla predetta
zonizzazione), solo parzialmente coincidenti con gli
assi stradali esistenti o previsti dal medesimo PRG
e delimitanti -secondo l’interpretazione del ricor-
rente stesso- gli “aggregati edilizi A e B”, per i quali
viene ravvisata “la naturale vocazione di completa-
mento del tessuto edilizio esistente”.

Detti “aggregati edilizi A e B”, così come indicati,
includono sia maglie di “Zona B4” già di PRG, ivi
comprese significative porzioni dei suoli di proprietà
dei ricorrenti, sia aree destinate a servizi e verde,
nonché -per il tratto interposto, interessante i suoli
stessi di proprietà- l’asse stradale di previsione di
PRG, trasversale alle esistenti Vie Brunelleschi
(dove ha inizio), Cellini ed Oberdan e che prosegue
verso Sud.

L’accoglimento disposto con la DCA n.02 del
05/07/01

Il dispositivo dell’accoglimento determinato con
la DCA n.02/2001 fa riferimento:
- alla proposta di modifica della viabilità di piano,

in quanto ritenuta più rispondente alla naturale
vocazione dell’area ed alle arterie che ivi si sno-
dano;

- alla ritipizzazione delle aree intercluse nella modi-
fica alla viabilità prevista dall’osservazione come
zona B4 e C1, in continuità con lo stato dei luoghi
del tessuto edificato esistente e delle scelte di
piano, e dell’area interclusa fra la nuova viabilità
di piano e la viabilità esistente di forma triango-
lare, ritipizzata interamente a verde pubblico.

Le predette determinazioni assunte dal Commis-
sario ad acta, peraltro non supportate da uno speci-
fico elaborato grafico esplicativo, afferiscono evi-
dentemente anche ad aree di diversa proprietà, oltre
a quelle dei ricorrenti.

Inoltre, la viabilità proposta in sede di osserva-
zione al PRG si sovrappone a quella di progetto,
ingenerando anche una scarsa intelligibilità delle
previsioni.

I grafici rimessi con la nota comunale prot.15240
del 04/06/13

La trasposizione grafica operata con i grafici
rimessi con la nota comunale prot.15240/2013 com-
prende il rilievo celerimetrico con sovrapposizioni
cartografiche su ortofoto, catastale, AFG, PRG
(tav.1) e rappresentazioni planimetriche varie del
nuovo assetto urbanistico (tav.2).

Viene inoltre introdotta, sul margine Nord, una
ulteriore modifica della viabilità di PRG, così indi-
cata:

“Viabilità accesso secondario al Residence Borgo
Nuovo (viabilità corretta da riportare sul PRG)” e
“Viabilità erroneamente riportata su PRG da non
considerare”.

Conclusioni
Ciò premesso, dall’esame degli atti come innanzi

richiamati, si rappresenta conclusivamente quanto
segue.

I suoli specificatamente di proprietà dei ricorrenti
sono indicati (giusta istanza del 07/11/12) nelle par-
ticelle catastali nn.2774, 2775, 2777, 2778, 2800,
2801, 2802, 2803, 2804, 2805, del foglio 16, con le
seguenti rispettive superfici: mq.58, 17, 730, 70,
272, 1125, 3701, 16, 96, 213, per complessivi
mq.6.298.

Per dette aree, come già descritto, viene proposta
la nuova zonizzazione come “Zona B4” e viabilità
(limitatamente al prolungamento di Via Cellini).

Va puntualizzato che nell’ambito dei suoli predetti
sono ricomprese le particelle 2800 (mq.272) e 2803
(mq.16), per le quali nella tav.2 e nella relazione
UTC viene indicata l’attribuzione catastale al
Comune di Capurso, in quanto “riguardano il
sedime di un tronco di fogna espropriato qualche
anno fa, per collegare la fogna cittadina di Capurso
al collettore di Bari Orientale”; per le citate parti-
celle 2800 e 2803 devono conseguentemente rite-
nersi escluse eventuali possibilità edificatorie.

Peraltro, il nuovo assetto urbanistico e stradale
ipotizzato coinvolge un contesto territoriale ed un
compendio di aree più ampio rispetto ai predetti
suoli, in quanto la nuova zonizzazione proposta
ricomprende -di massima- anche le seguenti aree
adiacenti, collocate al di fuori dei confini catastali di
proprietà dei ricorrenti:
- lungo il margine Nord, area già tipizzata nel

vigente PRG come “Zona B4” ed ora riportata
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specificatamente come “Viabilità accesso secon-
dario al Residence Borgo Nuovo (viabilità corretta
da riportare su PRG)”;

- lungo il margine Est, aree già tipizzate nel vigente
PRG come “SQ - Servizi di quartiere”, “Verde
pubblico” e viabilità, ed ora riportate come “Verde
pubblico” e viabilità, con diverso disegno;

- lungo il margine Sud, aree già tipizzate nel vigente
PRG come “Verde pubblico” e viabilità ed ora
riportate come “Zona B4” e viabilità.

In relazione a quanto innanzi rilevato, occorre
considerare quanto segue:
1. L’assetto urbanistico proposto risulta quale mero

adeguamento del disegno PRG (improntato a cri-
teri di impostazione generali), ai particolari inte-
ressi e richieste dei ricorrenti proprietari dei suoli,
che sostanzialmente, al netto del prolungamento
della Via Cellini, ambiscono alla tipizzazione
come zona residenziale di completamento “B4”.
Quanto innanzi, incidendo -in vario modo, come
precedentemente descritto- anche su alcuni suoli
limitrofi di diversa proprietà, in carenza -per
questi ultimi- del procedimento prescritto dal-
l’art.16 della LR n.56/1980 (in particolare, ado-
zione e pubblicazione degli atti, preventivamente
all’esame regionale).
Necessita pertanto l’adozione di una specifica
variante al PRG per l’intero compendio delle aree
coinvolte, comprendenti, oltre ai suoli di pro-
prietà dei ricorrenti, anche gli ulteriori suoli limi-
trofi di diversa proprietà, oggetto di diversa desti-
nazione urbanistica rispetto al PRG.

2. In ogni caso, sotto il profilo strettamente tecnico-
urbanistico, per quanto attiene all’assetto della
viabilità, appare giustificata la modifica proposta
per l’asse che, nel nuovo disegno, ripercorre il
sedime della strada vicinale che delimita il mar-
gine Est delle aree di proprietà del ricorrente
(interessando, in particolare, le particelle catastali
2775-2774-2804-2803-2805), assicurando in tal
modo la continuità con la viabilità urbana verso
Nord, coerentemente con lo stato dei luoghi, e
minori costi di realizzazione della infrastruttura.
Viceversa, non si ritiene giustificata la soppres-
sione del tratto, interessante i suoli di proprietà
del ricorrente, dell’asse stradale di previsione di
PRG, trasversale alle esistenti Vie Brunelleschi
(dove ha inizio), Cellini ed Oberdan e che pro-
segue verso Sud parallelamente al precedente.

Quanto innanzi, in considerazione della rilevanza
funzionale del suddetto asse nell’ambito del
disegno urbanistico complessivo della zona, che
in buona parte verrebbe inficiata con la proposta
di soppressione del tratto nell’ambito dei suoli di
proprietà del ricorrente.
Peraltro, lo stesso asse, nel tratto in questione,
costituisce chiaramente la delimitazione tra la
zona di completamento, a Ovest, e la nuova zona
di espansione e correlati servizi, ad Est, rappre-
sentando soluzione di continuità tra l’edificato ad
alta densità, da un lato, ed i nuovi insediamenti
residenziali (zone omogenee di tipo “C”), dal-
l’altro.

3. Inoltre, la predetta tipizzazione dei suoli come
zona residenziale di completamento “B4” non è
supportata dalla dimostrazione della sussistenza,
per gli stessi suoli, dei requisiti minimi prescritti
dall’art.2/B del DM n.1444/1968, in ordine in
particolare alla superficie coperta (un ottavo) ed
alla densità territoriale (1,5 mc/mq), in carenza
dei quali non risulta ammissibile la ipotizzata
zonizzazione di completamento.

B. VERIFICA DEGLI STANDARD OPERATA
La verifica degli standard operata dal Dirigente

UTC, giusta propria relazione prot.15240 del
04/06/13, riporta le seguenti conclusioni (in sintesi):
- incremento del carico insediativo residenziale:

mc.16.606,78 (ottenuto come differenza tra le
volumetrie realizzabili nelle aree in questione in
base alla presente proposta di variante al PRG, pari
a mc.26.585,20, ed in base al vigente PRG, pari a
mc.9.978,42), corrispondente a 166 abitanti o vani;

- fabbisogno aggiuntivo di aree a standard:
(16.606,78 / 100 x 18) = mq.2.989,22.

Il Dirigente UTC valuta detto incremento residen-
ziale ed il relativo fabbisogno aggiuntivo di standard
come ampiamente ricompresi nell’ambito del
vigente PRG, caratterizzato da un deficit non soddi-
sfatto di circa 3.000 stanze e da un eccesso di aree
destinate a standard di circa mq.24.932,60.

Sotto altro profilo, la verifica così come operata
non ha valutato, nell’economia generale del PRG,
come necessario, il decremento delle aree a standard
di PRG, dovuto alla riclassificazione delle stesse
aree già destinate a servizi, peraltro di particolare
rilevanza sotto l’aspetto qualitativo e funzionale,
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attesa la loro collocazione limitrofa a zone edificate
ad alta densità insediativa.

C. PARERI PER I VINCOLI DI TUTELA
Al proposito, nella relazione UTC viene affermato

quanto segue:
“A riguardo invece della ricognizione di eventuali

vincoli di tutela territoriale interessanti le aree in
questione, di cui al punto 4 della nota in riscontro,
si comunica che: le aree in questione non sono inte-
ressate da vincoli di tutela territoriale.”

Peraltro, è necessaria l’acquisizione del parere di
compatibilità geomorfologica, ai sensi dell’art.89 del
DPR n.380/2001.

Inoltre, occorre espletare specifici accertamenti in
ordine alla eventuale ricorrenza, nella fattispecie
puntuale, attesa la proposizione di nuove previsioni
insediative rispetto al PRG così come originaria-
mente adottato dal Comune di Triggiano ed infine
approvato con DGR n.480/2007, delle disposizioni
in materia di VAS, ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e
della LR n.44/2012.

Va infine verificata la compatibilità del nuovo
assetto urbanistico proposto, rispetto alla segnalata
presenza del tronco di fogna al servizio del Comune
di Capurso, attraversante trasversalmente il com-
pendio delle aree in questione e comportante l’ine-
dificabilità del relativo sedime.

Stante quanto innanzi rilevato, operato il riesame
dell’osservazione n.19 in argomento nei termini
riportati, sulla scorta dell’accoglimento come pro-
posto con la DCA n.2/2001 e dei rilievi del giudice
amministrativo (sentenze del TAR Bari n.2547/2008
e n.2559/2008), si ritiene l’osservazione stessa meri-
tevole di rigetto, per le motivazioni in precedenza
riportate ai punti A-B-C, richiedenti specifici adem-
pimenti tecnico-amministrativi a carico del Comune
di Triggiano, con conseguente rinvio degli atti al
Comune stesso.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rigetto, ai sensi dell’art.16 della LR 31/05/80 n.56,
della osservazione rubricata al Comune di Triggiano
al n.19 (prot.7070 del 16/03/01), presentata avverso
il PRG adottato con DCA n.1 del 12/01/01 dal Sig.
Ferrara Pasquale, per la riclassificazione come “zona
di completamento” dei suoli di proprietà (insieme a
Marzulli Serafina ed alla “FIM srl”), interessati nel

citato PRG da destinazioni a servizi e viabilità pri-
maria; il tutto, per le motivazioni in precedenza
riportate ai punti A-B-C, richiedenti specifici adem-
pimenti tecnico-amministrativi a carico del Comune
di Triggiano, con conseguente rinvio degli atti al
Comune stesso.”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
relatore, nelle premesse riportata.

DI RIGETTARE di conseguenza, ai sensi del-
l’art.16 della LR n.56/1980, per le motivazioni di cui
alla relazione in premessa, l’osservazione rubricata
al Comune di Triggiano al n.19 (prot.7070 del
16/03/01), presentata avverso il PRG adottato con
DCA n.1 del 12/01/01 dal Sig. Ferrara Pasquale, per
la riclassificazione come “zona di completamento”
dei suoli di proprietà (insieme a Marzulli Serafina
ed alla “FIM srl”), interessati nel citato PRG da
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destinazioni a servizi e viabilità primaria; il tutto, per
le motivazioni in precedenza riportate ai punti A-B-
C e qui intese come integralmente trascritte, richie-
denti specifici adempimenti tecnico-amministrativi
a carico del Comune di Triggiano, con conseguente
rinvio degli atti al Comune stesso.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Triggiano, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2029

P.O. Puglia FSE 2007/2013: organizzazione e
gestione evento EXPOLAVORO 2009. Copertura
finanziaria per la liquidazione in favore di ASSO
SERVICE s.r.l. Riconoscimento del debito fuori
bilancio. 

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente dell’Autorità di Gestione del P.O.
Puglia FSE 2007/2013, dott.ssa Giulia Campaniello,
riferisce quanto segue:

Il Programma Operativo Regionale relativo al
Fondo Sociale Europeo 2007-2013, adottato da parte
della Commissione Europea con decisione
C/2011/9905 del 21/12/2011, prevede la realizza-
zione di interventi volti a migliorare l’accesso e la
permanenza nel mercato del lavoro e ad incremen-
tare gli investimenti nel capitale umano e nella cre-
scita della capacità istituzionale delle amministra-
zioni pubbliche.

In questo quadro di interventi si inserisce la par-
tecipazione della Regione Puglia a Expolavoro 2009,
Salone dell’orientamento al lavoro, alle professioni

e allo studio, organizzato dai Giovani Imprenditori
di Confindustria Bari.

Con nota prot. n. 2804 del 2 dicembre 2008, il
Presidente del Gruppo Giovani Imprenditori di Con-
findustria Bari richiedeva all’Assessore al Lavoro,
Cooperazione e Formazione Professionale, l’ade-
sione della Regione Puglia alla IX edizione di Expo-
lavoro, attraverso una partecipazione - nei giorni 17
e 18 febbraio del 2009 presso il Politecnico di Bari
- da articolare nel seguente modo:
- Utilizzazione di un’area espositiva/informativa

attrezzata per erogazione di servizi informativi e
interazione diretta con i visitatori;

- Organizzazione di Workshop tematici e partecipa-
zione al Convegno inaugurale;

- Attiva partecipazione del personale regionale qua-
lificato nel corso di altri Convegni in iniziative
previste nel calendario di Expolavoro;

- Alta visibilità del logo della Regione Puglia su tutti
i materiali/canali di comunicazione utilizzati da
Expolavoro;

- Inserimento di collegamenti virtuali (link) e spazi
pubblicitari (banner) della Regione Puglia nel sito
di Expolavoro.

Con nota del 17 dicembre 2008 la dirigente del
Servizio Formazione Professionale rappresentava la
volontà di aderire alla iniziativa, ritenuta coerente
con il Piano di Comunicazione FSE, a valere sulla
programmazione PO Puglia 2007/2013. La manife-
stazione si è regolarmente svolta nelle date su indi-
cate, con la prevista partecipazione della Regione
Puglia.

Con nota del 16 giugno 2009, ASSO SERVICE
s.r.l., la Società di Servizi di Confindustria, ha tra-
smesso la fattura n. 84/09 dell’importo complessivo
di € 7.200,00 IVA compresa, emessa per l’organiz-
zazione e gestione evento EXPOLAVORO 2009.

Da un successivo riscontro contabile, è stato rile-
vato che non era stato assunto l’impegno di spesa per
il perfezionamento della obbligazione nei confronti
di tale Società.

Si rende pertanto necessario, procedere al ricono-
scimento del debito fuori bilancio di complessivi
euro 7.200,00, demandando alla Dirigente del Ser-
vizio Autorità di Gestione del F.S.E. l’adozione,
entro il corrente esercizio finanziario, dell’atto di
impegno e liquidazione relativo alle competenze
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dovute ad ASSO SERVICE s.r.l. CF/PI
04858680723 con sede legale in Via Amendola
172/5,- 70126 - BARI.

Tanto premesso si propone che la Giunta Regio-
nale proceda al riconoscimento del debito nei con-
fronti di ASSO SERVICE CF/PI 04858680723 con
sede legale in Via Amendola 172/5, 70126 - BARI -
ammontante ad € 7.200,00, IVA compresa.

Ad avvenuta approvazione del presente atto il
Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O.
F.S.E. 2007/2013, con apposita Determinazione
provvederà all’adozione del relativo impegno di
spesa ed alla liquidazione in favore del beneficiario.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16
NOVEMBRE 2001, n. 28 e S.M.I.

Al finanziamento della spesa complessiva di €
7.200,00, IVA compresa, per il riconoscimento del
debito nei confronti di ASSO SERVICE s.r.l. CF/PI
04858680723 con sede legale in Via Amendola
172/5,- 70126 - BARI - si provvederà con atto del
Dirigente di Servizio sui capitoli così come segue:

Cap. 1156500 € 6.480,00 (90%) FSE + STATO
Cap. 1165510 € 720,00 (10%) REGIONE

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’ob-
bligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e
s.m.i. (cfr. nota Avvocatura Regionale prot.
11/L/6325 del 25.03.2011); All’impegno, liquida-
zione e pagamento della spesa complessiva di €
7.200,00, IVA compresa si provvederà con succes-
siva determinazione dirigenziale da adottarsi entro
il corrente esercizio finanziario, con imputazione ai
capitoli sopra indicati;

Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria
innanzi illustrata, propone l’adozione del conse-
guente atto finale rientrante nella competenza della
Giunta ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, comma 4, lett.
K e della D.G.R. n. 3251 del 28.07.1998;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale, così come definito dall’art.
4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione del F.S.E che ne attesta la conformità alla
normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

- di condividere e fare propria la relazione riportata;

- di riconoscere il debito fuori bilancio, pari ad euro
7.200,00, IVA compresa per il pagamento delle
somme spettanti alla società ASSO SERVICE s.r.l.
CF/PI 04858680723 con sede legale in Via Amen-
dola 172/5,- 70126 - BARI in relazione alla orga-
nizzazione e gestione evento EXPOLAVORO
2009.

- di trasmettere il presente provvedimento alla com-
petente Procura Regionale della Corte dei Conti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 5, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, a cura del Ser-
vizio Autorità di Gestione del F.S.E 2007/2013;

- di fare obbligo al Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione del PO Puglia FSE 2007/2013 di adot-
tare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto
d’impegno e liquidazione della spesa autorizzata
dal presente provvedimento, come indicato nella
sezione riservata alla contabilità finanziaria;

- la copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento è garantita così come indi-
cato nella sezione contabile che qui si intende inte-
gralmente riportata;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2030

Recepimento dell’Accordo tra Governo, Regioni
e Province Autonome del 25 maggio 2011 per la
qualificazione professionale del responsabile tec-
nico di tintolavanderia, in attuazione della L.
84/2006 e s.m., art. 2 com. 2 lettera a); Recepi-
mento dell’Accordo tra Governo, Regioni e Pro-
vince Autonome del 20 dic. 2012 per la definizione
dei titoli abilitanti per responsabile tecnico di
tinto lavanderia. Disposizioni Regionali attuative
per la formazione.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma-
zione Professionale, prof.ssa Alba Sasso e l’Asses-
sore allo Sviluppo economico avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Diri-
genti degli Uffici “Qualità ed Innovazione del
sistema formativo regionale” e “Artigianato Fiere
Mercati”, confermata dai Dirigenti dei Servizi For-
mazione Professionale e Attività Economiche e Con-
sumatori, riferiscono quanto segue:

VISTA la Legge 22 febbraio 2006 n. 84 “Disci-
plina dell’attività professionale di tintolavanderia”;

VISTO il Decreto Legislativo del 26 marzo 2010
n.59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE rela-
tiva ai servizi nel mercato interno”;

VISTA la Legge Regionale 07/08/2002 n. 15
“Riforma della formazione professionale come
modificata dalla L.R. n.9 del 12 maggio 2006, dalla
L.R. n.32 del 2 novembre 2006 e dalla L.R. n. 32 del
5 dicembre 2011;

VISTO il Regolamento Regionale 30 maggio
2013 n. 13 “Legge 22 febbraio 2006 n. 84 Disciplina
dell’attività professionale di tinto lavanderia - Criteri
per l’esercizio dell’attività”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
195 del 31/01/2012 recante “Linee guida per l’ac-
creditamento degli Organismi formativi”;

Visti gli Atti Dirigenziali n. 972 del 17 settembre
2013, n. 901 del 3 settembre 2013, n. 751 del 16

luglio 2013, n. 498 del 27 maggio 2013, n. 210 del
28 marzo 2013, n. 76 del 5 febbraio 2013 di appro-
vazione degli Elenchi degli Organismi accreditati;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
172 del 26/02/2007 “Trasferimento di funzioni alle
Province per le attività formative autofinanziate”;

TENUTO CONTO che nella già citata Legge
84/2006:
- l’art. 2 comma 2, stabilisce che ciascun impresa di

tintolavanderia debba designare un Responsabile
tecnico e che i requisiti per l’idoneità professionale
dello stesso, sono in alternativa:
a) frequenza di corsi di qualificazione tecnico-

professionale della durata di 450 ore comples-
sive da svolgersi nell’arco di un anno (comma
così come modificato dall’art. 79 comma 2 del
Decreto Legislativo del 26 marzo 2010 n.59
“Attuazione della direttiva 2006/123/CE rela-
tiva ai servizi nel mercato interno”);

b) attestato di qualifica in materia attinente l’atti-
vità conseguito ai sensi della legislazione
vigente in materia di formazione professionale,
integrato da un periodo di inserimento della
durata di almeno un anno presso imprese del
settore, da effettuare nell’arco di tre anni dal
conseguimento dell’attestato;

c) diploma di maturità tecnica o professionale o
di livello post-secondario superiore o universi-
tario, in materie inerenti l’attività;

d) periodo di inserimento presso imprese del set-
tore non inferiore a un anno se preceduto dallo
svolgimento di un rapporto lavorativo di
apprendistato ovvero di apprendistato profes-
sionalizzante ai sensi del Dlvo 14 settembre
2011, n.167 “Testo unico dell’apprendistato, a
norma dell’articolo 1, comma 30, della legge
24 dicembre 2007, n. 247” e ai sensi della L.R.
22 novembre 2005” n. 13

- due anni in qualità di titolare, di socio partecipante
al lavoro o di collaboratore familiare;

- tre anni, anche non consecutivi ma comunque
nell’arco di cinque anni, nei casi di attività lavora-
tiva subordinata.

- L’art. 3 della legge, in questione, dispone che in
conformità ai principi fondamentali stabiliti dalla
medesima legge, le Regioni, tenuto conto delle esi-
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genze del contesto sociale ed urbano, adottano
norme volte a favorire lo sviluppo economico e
professionale del settore e definiscono i criteri per
l’esercizio delle funzioni amministrative dei
Comuni;

PRESO ATTO che in sede di Conferenza Stato
Regioni il 25 maggio 2011, è stato adottato l’Ac-
cordo ai sensi della Legge 84/2006, art. 2, comma 2,
lettera a) recante le “Linee guida delle Regioni per
la qualificazione professionale del responsabile tec-
nico di tintolavanderia” il cui testo è allegato alla
presente Deliberazione (Allegato A) e ne costituisce
parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO che in sede di Conferenza Stato
Regioni il 20 dicembre 2012, è stato adottato l’Ac-
cordo recante i “Titoli di studio abilitanti per respon-
sabile tecnico di tinto lavanderia” il cui testo è alle-
gato alla presente Deliberazione (Allegato B) e ne
costituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di procedere al recepimento dei sud-
detti Accordi, al fine di garantire la formazione del
Responsabile tecnico di tintolavanderia si basi su
standard professionali e formativi condivisi da tutte
le Regioni e Province autonome, in modo da assicu-
rare il riconoscimento e la mobilità professionale
della figura sull’intero territorio nazionale;

TENUTO CONTO che, trattandosi di un inter-
venti formativi autonomamente finanziati e pertanto
soggetti a quanto indicato nella Deliberazione di
Giunta Regionale del 26 febbraio 2007 n. 172 “Tra-
sferimento di funzioni alle province per le attività
formative autofinanziate”;

Valutate attentamente tutte le proposte e gli appro-
fondimenti pervenuti dalle associazioni che rappre-
sentano e tutelano le imprese artigiane, nonché da
parte della Commissione regionale per l’artigianato
di cui alla L.R. n.6/2005;

RITENUTO pertanto, al fine di garantire la mas-
sima flessibilità dell’offerta formativa e di assicurare
un’adeguata risposta ai bisogni rilevati nel territorio,
considerando anche l’importanza della formazione
specifica per quanti intendano svolgere la profes-
sione di cui alla Legge 84/2006, di adottare le “Linee

guida per l’attuazione dei percorsi per la formazione
del Responsabile tecnico di tintolavanderia in attua-
zione dell’articolo 2 comma 2 lettera a) della Legge
22 febbraio 2006, n. 84 - Disciplina dell’attività pro-
fessionale di tintolavanderia”- (Allegato C) e i rela-
tivi allegati (C1, C2, C3) e del R.R. n. 30 maggio
2013 n. 13 con cui sono state approvate norme gene-
rali per la disciplina dell’attività di tintolavanderia e
l’esercizio delle funzioni amministrative, attribuite
ai comuni.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28 / 2001 e s. m. i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla For-
mazione Professionale e l’Assessore allo Sviluppo
economico, sulla base delle risultanze istruttorie,
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale di specifica compe-
tenza della Giunta Regionale, così come puntual-
mente definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, let-
tera k).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte dei dirigenti dei Servizi For-
mazione Professionale e Attività Economiche Con-
sumatori che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di recepire per quanto in premessa esposto, l’Ac-
cordo adottato il 25 maggio 2011 in Conferenza
delle Regioni e delle Province Autonome, recante
le “Linee guida delle Regioni per la qualificazione
professionale del Responsabile tecnico di tintola-
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vanderia” che si allega quale parte integrante e
sostanziale del presente atto (Allegato A composto
da 3 pagine);

- di recepire per quanto in premessa esposto, l’Ac-
cordo adottato il 20 dicembre 2012 in Conferenza
delle Regioni e delle Province Autonome, recante
i “Titoli di studio abilitanti per Responsabile tec-
nico di tintolavanderia” che si allega quale parte
integrante e sostanziale del presente atto (Allegato
B composto da 1 pagina);

- di approvare le “Linee guida per l’attuazione dei
percorsi per la formazione del Responsabile tec-
nico di tintolavanderia in attuazione dell’articolo
2 comma 2 lettera a) della Legge 22 febbraio 2006,
n. 84 - Disciplina dell’attività professionale di tin-
tolavanderia” (Allegato C composto da 10 pagine)
e i relativi allegati (C1, C2 e C3 composti com-
plessivamente da 4 pagine) che fanno parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

- di demandare, trattandosi di un interventi formativi
autonomamente finanziati e pertanto soggetti a
quanto indicato nella Deliberazione di Giunta
Regionale del 26 febbraio 2007 n. 172 “Trasferi-
mento di funzioni alle province per le attività for-
mative autofinanziate”, alle amministrazioni pro-
vinciali l’assunzione di ogni e qualsiasi provvedi-
mento necessario per l’attuazione del presente
deliberato;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare, a cura del Segretario Generale della
Giunta Regionale il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della regione Puglia e sul sito
istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME
11/70/CR8d/C9

LINEE GUIDA DELLE REGIONI PER  LA  QUALIFICAZIONE  PROFESSIONALE  
DEL  RESPONSABILE  TECNICO  DI  TINTOLAVANDERIA 

Il presente documento disciplina i corsi di qualificazione tecnico-professionale di cui alla L.84/2006, art.
2, comma 2, lettera a) – finalizzati al conseguimento dell’idoneità professionale del responsabile tecnico 
di tintolavanderia.

Allegato A
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STANDARD  FORMATIVO  PER  LA  QUALIFICAZIONE  PROFESSIONALE
DEL  RESPONSABILE  TECNICO  DI  TINTOLAVANDERIA 

La formazione del responsabile tecnico di tintolavanderia è di competenza delle Regioni e delle Province 
Autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alla definizione degli standard dei percorsi formativi, 
nonché alla programmazione e organizzazione dei corsi sulla base dei fabbisogni localmente rilevati, nel 
rispetto degli elementi minimi comuni definiti dal presente documento e sulla base delle disposizioni 
vigenti in materia di formazione professionale.

I corsi di formazione sono erogati dalle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano direttamente o 
attraverso soggetti accreditati, in conformità al modello definito ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni e 
Province Autonome del 20/03/2008, e/o attraverso soggetti specificamente autorizzati in base alle 
disposizioni adottate da ciascuna Regione e Provincia Autonoma.

DESCRIZIONE DELLA FIGURA

Il responsabile tecnico di tintolavanderia sovrintende l’attività professionale di tintolavanderia, intesa 
come l’attività dell’impresa che esegue - ai sensi della legge 22 febbraio 2006 n. 84 e ss. mm. - i
trattamenti di lavanderia, di pulitura chimica a secco e ad umido, di tintoria, di smacchiatura, di stireria, di 
follatura e affini, di indumenti, capi e accessori per l’abbigliamento, di capi in pelle e pelliccia, naturale e 
sintetica, di biancheria e tessuti per la casa, ad uso industriale e commerciale, nonché ad uso sanitario, di 
tappeti, tappezzeria e rivestimenti per arredamento, nonché di oggetti d’uso, articoli e prodotti tessili di 
ogni tipo di fibra.

ARTICOLAZIONE DEL CORSO DI FORMAZIONE

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2, comma 5, della L. 84/2006, si individuano i seguenti contenuti 
formativi articolati per ambiti di competenze:
PROCESSI DI LAVAGGIO E SMACCHIATURA 
Conoscenze
Fibre e loro caratteristiche (animali, vegetali, sintetiche ecc)
Chimica dei detersivi
Elementi di chimica organica e inorganica
Norme in materia di etichettatura dei prodotti tessili
Principi di scioglimento chimico fisico e biologico
Tecniche di lavorazione delle fibre

UTILIZZO DELLE MACCHINE E DEI PROGRAMMI DI GESTIONE 
Conoscenze
Elementi di meccanica elettricità e termodinamica
Legislazione in materia di tutela dell’ambiente
Sicurezza del lavoro
Elementi di Informatica
Programmi di lavaggio
Normativa igienico-sanitaria

GESTIONE D’IMPRESA
Conoscenze
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Elementi di diritto commerciale
Normativa di settore
Elementi di gestione aziendale
Elementi di contrattualistica
Controllo erogazione del servizio
Tecniche di comunicazione e vendita
Lingua straniera

Le Regioni e Province Autonome, nel rispetto dei contenuti minimi di cui al presente documento, 
possono favorire metodologie di formazione innovative - anche in FAD ed e-learning - e che prevedano, a 
titolo esemplificativo, dimostrazioni, simulazioni o prove pratiche in contesto lavorativo.

REQUISITI DI AMMISSIONE AL CORSO

Al fine dell’ammissione al corso di formazione sono necessari i seguenti requisiti.
- età non inferiore i diciotto anni;
- diploma di scuola secondaria di 1° grado.

Per quanto riguarda coloro che hanno conseguito un titolo di studio all’estero occorre presentare una 
dichiarazione di valore o un documento equipollente / corrispondente che attesti l’equipollenza di valore 
con i titoli rilasciati nello Stato di provenienza che attesti il livello di scolarizzazione.

Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta, che 
consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve essere verificata 
attraverso un test di ingresso da conservare agli atti dell’Istituzione Formativa.

DURATA DEL CORSO DI FORMAZIONE

La durata minima dei percorsi è di 450 ore, fatte salve le disposizioni delle Regioni e Province Autonome 
di Trento e Bolzano inerenti il riconoscimento di crediti formativi.

E’ consentito un massimo di assenze pari al 20% del monte ore complessivo.

ESAME FINALE E ATTESTAZIONE

Al termine del percorso è previsto il rilascio di un attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento.

La prova di verifica deve essere organizzata e gestita secondo principi di trasparenza e tracciabilità delle 
procedure.

Il mancato superamento della prova di verifica finale non consente il rilascio dell’attestato. 

Al fine di favorire il riconoscimento e la libera circolazione delle persone sul territorio, l’attestato di 
frequenza deve contenere i seguenti elementi minimi comuni:

o Denominazione del soggetto formatore 
o Dati anagrafici del corsista
o Titolo del corso e normativa di riferimento
o Durata del corso 
o Firma del soggetto formatore

Le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano si impegnano a riconoscere reciprocamente gli 
attestati rilasciati.

Roma, 25 maggio 2011
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME
12/185/CR6/C9

TITOLI DI STUDIO ABILITANTI PER RESPONSABILE TECNICO DI 
TINTOLAVANDERIA

DIPLOMI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II° GRADO
a - diplomi degli Istituti Professionali di Stato, settore Industria e Artigianato secondo il nuovo 

ordinamento ad indirizzo Manutenzione ed Assistenza tecnica e Produzioni INDUSTRIALI E 
ARTIGIANALI

b - diplomi degli Istituti Tecnici, settore Tecnologico, secondo il nuovo ordinamento ad indirizzo 
MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA, ELETTRONICA ED 
ELETTROTECNICA, CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE, SISTEMA MODA

c – diplomi di Licei secondo il nuovo ordinamento ad indirizzo Scientifico o opzione Scienze 
Applicate 

LAUREE (desunte ex D.M. 4 ottobre 2000)
Area 01 - Scienze matematiche e informatiche
MAT/07 FISICA MATEMATICA
MAT/09 RICERCA OPERATIVA

Area 03 - Scienze chimiche
CHIM/01 CHIMICA ANALITICA
CHIM/02 CHIMICA FISICA
CHIM/03 CHIMICA GENERALE E INORGANICA
CHIM/04 CHIMICA INDUSTRIALE
CHIM/05 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI POLIMERICI
CHIM/06 CHIMICA ORGANICA 
CHIM/07 FONDAMENTI CHIMICI DELLE TECNOLOGIE

Area 09 - Ingegneria industriale e dell’informazione
ING-IND/12 MISURE MECCANICHE E TERMICHE
ING-IND/13 MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE
ING-IND/14 PROGETTAZIONE MECCANICA E COSTRUZIONE DI MACCHINE
ING-IND/15 DISEGNO E METODI DELL'INGEGNERIA INDUSTRIALE
ING-IND/16 TECNOLOGIE E SISTEMI DI LAVORAZIONE
ING-IND/17 IMPIANTI INDUSTRIALI MECCANICI
ING-IND/22 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI
ING-IND/26 TEORIA DELLO SVILUPPO DEI PROCESSI CHIMICI
ING-IND/27 CHIMICA INDUSTRIALE E TECNOLOGICA
ING-IND/31 ELETTROTECNICA
ING-IND/32 CONVERTITORI, MACCHINE E AZIONAMENTI ELETTRICI
ING-IND/33 SISTEMI ELETTRICI PER L'ENERGIA
ING-INF/01 ELETTRONICA
ING-INF/04 AUTOMATICA

Roma, 20 dicembre 2012

Allegato B
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Allegato C 

 

R  E  G  I  O  N  E    P  U  G  L  I  A 

 

 

Linee guida per l’attuazione dei percorsi per la formazione del Responsabile tecnico 

di tintolavanderia in attuazione dell’articolo 2 comma 2 lettera a) della Legge 22 

febbraio 2006, n. 84 “Disciplina dell’attività professionale di tintolavanderia” 

 

Premessa 

 

L’attività professionale di tintolavanderia è stata disciplinata dalla legge n. 84/2006, che ha 

determinato, tra l’altro, i requisiti di idoneità professionale del responsabile tecnico di 

tintolavanderia attribuendo alle Regioni la competenza in materia di definizione dei contenuti 

tecnico-culturali dei programmi e dei corsi, nonché di individuazione dei diplomi di idoneità 

professionale inerenti l’attività, sentite le organizzazioni di categoria maggiormente 

rappresentative a livello nazionale. 

Nel 2010 la legge 22 febbraio 2006, n. 84 "Disciplina dell'attività professionale di 

tintolavanderia" è stata modificata dall'art. 79 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 

(di attuazione della Direttiva Servizi) che ha introdotto alcune significative novità, tra cui la 

riduzione (da 1.200 a 450 ore) della durata dei corsi di qualificazione tecnico professionale; la 

semplificazione procedurale con la previsione della dichiarazione di inizio attività (ora SCIA) da 

presentare allo sportello unico per le attività produttive territorialmente competente; le 

modalità di svolgimento dell'attività nel periodo transitorio, fino all'adozione delle disposizioni 

regionali di attuazione della legge n. 84/2006, con particolare riferimento alla designazione 

del responsabile tecnico dell' impresa. 

Il 25 maggio 2011 la Conferenza delle Regioni e Province Autonome ha approvato le "Linee 

guida delle Regioni per la qualificazione professionale del responsabile tecnico di 

tintolavanderia" (di seguito Linee Guida). Il documento disciplina, sulla base di elementi 

minimi condivisi dalle Regioni, l'organizzazione dei corsi di qualificazione tecnico-professionale 

di cui all’art. 2, comma 2, lettera a) della L. 84/2006 finalizzati al conseguimento dell'idoneità 

professionale del responsabile tecnico di tintolavanderia. 

Il 20 dicembre 2012 la Conferenza delle Regioni e Province Autonome ha definito per il 

responsabile tecnico i titoli di studio abilitanti. 

Va infine richiamato il recentissimo Regolamento Regionale 30 maggio 2013 n. 13 “Legge 22 

febbraio 2006 n. 84 Disciplina dell’attività professionale di tintolavanderia Criteri per l’esercizio 

dell’attività”  con cui sono state approvate norme generali per la disciplina dell’attività di 

tintolavanderia e l’esercizio delle funzioni amministrative, attribuite ai comuni. 

 

Art. 1 - Finalità 

 

1. La Regione Puglia definisce le modalità di attuazione dei percorsi per la formazione del 

Responsabile tecnico di tintolavanderia nel rispetto dell’articolo 2 comma 2 lettera a) della 

Legge 22 febbraio 2006, n. 84 “Disciplina dell’attività professionale di tintolavanderia” 

 

 

Art. 2 - Descrizione della figura professionale 

 

Come espressamente indicato all’art. 4 comma 1 della Legge n. 84/2006, “presso ogni sede 

dell’impresa dove viene esercitata l’attività di tintolavanderia deve essere designato, nella 

persona del titolare, di un socio partecipante al lavoro, di un collaboratore familiare, di un 

dipendente o di un addetto all’impresa, almeno un Responsabile tecnico in possesso 

dell’idoneità professionale” come descritto negli articoli successivi.  

Il Responsabile tecnico sovrintende l'attività professionale di tintolavanderia, intesa come 

attività dell'impresa che segue, ai sensi ai sensi della legge 22 febbraio 2006, n.84 e s.m.i, 

trattamenti di lavanderia, di pulitura chimica a secco e ad umido, di tintoria, di smacchiatura, 
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di stireria, di follatura e affini, di indumenti, capi e accessori per l'abbigliamento, di capi in 

pelle e pelliccia, naturale e sintetica, di biancheria e tessuti per la casa, ad uso industriale e 

commerciale, nonché ad uso sanitario, di tappeti, tappezzeria e rivestimenti per arredamento, 

nonché di oggetti d'uso, articoli e prodotti tessili di ogni tipo di fibra.  

 

 

Art. 3 - Articolazione dell’offerta formativa 

 

1. Obiettivo del corso è fornire una preparazione sia teorica, sia pratica adeguata e conforme 

alla normativa vigente per l’esercizio dell’attività professionale di Responsabile tecnico di 

tintolavanderia. 

2. Durata del corso: 

 

a. Il corso deve avere una durata di 450 ore, comprensive di formazione frontale, 

di laboratorio e stage nonché della relativa prova di verifica finale. 

L’articolazione didattica deve essere conforme a quanto riportato nella Tabella 

A; 

b. il percorso formativo deve prevedere la realizzazione di uno stage di durata e 

una distribuzione così come previsto nella Tabella A); 

c. l’ammissione all’esame finale è prevista al raggiungimento della soglia dell’80% 

di presenza richiesta; 

d. in caso di assenze superiori al 20% delle ore complessive, il corso si considera 

interrotto. La ripresa nel corso successivo o presso altro Organismo attuatore e 

l’eventuale riconoscimento delle ore già svolte, se formalmente documentate, 

avverranno secondo modalità stabilite dall’Organismo attuatore ricevente. 

3. Il numero massimo di allievi per corso è quello consentito secondo la normativa in materia 

di sicurezza per gli organismi formativi non accreditati e quello stabilito in fase di 

accreditamento per gli organismi accreditati. 

4. Percorso formativo: 

a. Il percorso formativo per competenze, articolato in abilità conoscenze e 

contenuti è il seguente: 

 

Tabella A) 

 

Competenza n. 1 Abilità  Conoscenze Contenuti Ore 

teoria 

Ore 

stage 

Ore 

totali 

Applicare tecniche 

di riconoscimento 

delle macchie 

Fibre e loro 

caratteristiche 

(animali, vegetali, 

sintetiche) 

Caratteristiche delle 

fibre naturali e 

sintetiche 

Nuovi tessuti 

Pelli, pellicce e 

tappeti 

60  60 

Applicare tecniche 

di dosaggio dei 

detersivi e di 

additivi in funzione 

del risultato e 

utilizzo dei 

prodotti di 

smacchiatura 

Chimica dei 

detersivi 

Elementi di 

chimica organica 

e 

inorganica 

Norme in materia 

di 

etichettatura dei 

prodotti tessili 

Chimica organica e 

inorganica: tinture e 

macchie 

Detersivi ed additivi 

 40  40 

Applicare tecniche 

di 

smistamento e 

classificazione 

dei capi 

Principi di 

scioglimento 

chimico fisico e 

biologico 

Normativa italiana ed 

internazionale per 

l’etichettatura dei 

capi tessili e di 

abbigliamento 

20 30  50 

Smacchiatura 

Tintura 

20 20 

Effettuare 

processi di 

lavaggio e 

smacchiatura 

finalizzati 

all’eliminazione 

dello sporco 

Applicare tecniche 

di gestione 

delle sostanze 

chimiche ed 

utilizzare 

appropriate 

tecniche di 

lavaggio e 

stiratura 

Tecniche di 

lavorazione delle 

fibre 

Lavorazioni e 

composizioni 

 

30  30 
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TOTALE COMPETENZA 1 80  120  200 

 

 

 

Competenza n. 2 Abilità  Conoscenze Contenuti Ore 

teoria 

Ore 

stage 

Ore 

totali 

Applicare tecniche 

di utilizzo 

delle macchine 

Elementi di 

meccanica 

elettricità e 

termodinamica 

Tecnologie del settore 5 15 20 

Utilizzare tecniche 

di lavaggio nel 

rispetto delle 

norme di 

sicurezza 

di tutela 

dell’ambiente e 

igienicosanitarie 

Programmi di 

lavaggio 

Lavaggi: umido, secco, 

wet cleaning, ecc… 

Stiro 

 20  20 

 Legislazione in 

materia di tutela 

dell’ambiente 

Legislazione ambientale 

COV 

Smaltimento rifiuti 

pericolosi (Sistri) 

Smaltimento acque 

10  10 

Principi sulle norme di 

tutela per l’igiene e la 

sicurezza nei luoghi di 

lavoro ai sensi del 

D.Lgs. 81/2008 

6  6 

Datore di lavoro RSPP 

(*) 

16  16 

Primo soccorso 4  4 

 Sicurezza del 

lavoro 

Normativa 

igienico sanitaria 

Prevenzione incendi 4  4 

Pacchetti gestionali 

nell’attività di 

tintolavanderia 

Internet, sistemi web 

per la ricerca nel 

settore 

e per assolvimento 

degli adempimenti 

20 5 25 

Utilizzare le 

macchine ed 

i programmi di 

gestione 

conformemente 

alla 

normativa 

vigente in 

materia di 

igiene e 

sicurezza sul 

lavoro 

Utilizzo pacchetti 

gestionali 

Elementi di 

informatica

COV 

Smaltimento rifiuti 

pericolosi (Sistri) 

Smaltimento acque 

5 10 15 

TOTALE COMPETENZA 2 70 50  120 

 

(*) valevole ai fini del rispetto degli obblighi di Legge  (art 34 D. Lgs 81/2008) 
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Competenza n. 

3 

Abilità  Conoscenze Contenuti Ore 

teoria 

Ore 

stage 

Ore 

totali 

Applicare le 

normative di 

settore 

Elementi di diritto 

commerciale 

Elementi di 

contrattualistica 

Applicare 

tecniche di 

gestione del 

personale 

Normativa di 

settore 

Elementi di diritto 

commerciale 

Legislazione in materia di 

accesso alla 

professione (Legge 

84/2006) 

L’imprenditore 

Legislazione 

sull’artigianato 

Normativa regionale, 

provinciale, comunale 

Bandi, FDR 

regionali/nazionali per 

accedere 

ai contributi previsti 

Codice del Consumo: 

mercato e regole e 

norme di conciliazione 

Contratto di lavoro: 

tipologie di contratti 

Rapporti con gli enti 

previdenziali ed 

assistenziali 

25  10 25 

Tipologie di società. snc, 

sas, srl, 

unipersonale 

supersemplificata 

cooperative, 

i consorzi, il franchising. 

Tipologie di contratto 

Fatture, ricevute fiscali, 

registri obbligatori. 

Fisco: gli studi di settore 

per la categoria 

Analisi dei costi e 

determinazione del prezzo 

unitario 

Assicurazione 

Rapporti con le banche 

25  25 Applicare 

metodiche di 

gestione e 

organizzazione 

del magazzino 

Elementi di 

gestione 

aziendale 

Logistica: organizzazione 

del processo 

lavorativo 

Acquisto di prodotti: il 

rapporto tra fornitori 

e clienti, il contratto in 

esclusiva, la 

concessione. 

Gestione del magazzino 

 20  20 

Controllo 

erogazione del 

servizio 

Tecniche di 

accoglienza/fidelizzazione 

del 

cliente  

 10  10 

Tecniche di 

comunicazione e 

vendita 

Modalità espositive 

Tecniche di vendita 

 20  20 

Applicare 

modalità di 

promozione 

dell’attività 

professionale 

Marketing Elementi di analisi del 

mercato 

Marketing in negozio 

10  10 

Gestire 
l’organizzazione 
e la promozione
dell’esercizio 

Applicare 

tecniche di 

relazione con il 

cliente 

Lingua straniera   20   

TOTALE COMPETENZA 3 80 50  130 

 

TOTALE GENERALE 230 220 450 

 

Al termine di ciascun modulo relativo alle Competenze, dovrà essere effettuata una 

valutazione intermedia degli apprendimenti. 
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Art. 4 - Requisiti per l’accesso ai corsi 

 

1. Al fine dell’ammissione al corso di formazione sono necessari i seguenti requisiti: 

• età non inferiore ai 18 anni 

• diploma di scuola secondaria di primo grado 

 

Per coloro che hanno conseguito un titolo di studio all’estero occorre presentare una 

dichiarazione di valore o un documento equipollente/corrispondente che attesti l’equipollenza 

di valore con i titoli rilasciati nello Stato di provenienza, nonché il livello di scolarizzazione. 

Per gli stranieri è indispensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta, che 

consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve essere 

verificata attraverso un test di ingresso da conservare agli atti dell’Istruzione Formativa.  

 

 

Art. 5 – Riconoscimento di credito formativo  

 

La Regione Puglia intende valorizzare le competenze comunque acquisite dalle persone. Per 

questo in coerenza con le strategie comunitarie e con i documenti di programmazione 

nazionale riconosce agli aspiranti corsisti la possibilità di vedersi valutati i titoli acquisiti o 

esperienze professionali maturate in contesti coerenti con quelli del percorso formativo. 

La procedura di riconoscimento e quantificazione del credito formativo deve essere richiesta 

all’iscrizione al percorso; non saranno autorizzate richieste di credito durante lo svolgimento 

del percorso formativo. 

L’accertamento è svolto a cura del soggetto gestore presso il quale l’aspirante corsista chiede 

l’iscrizione, previa verifica
1

 delle conoscenze e delle competenze precedentemente acquisite 

da parte di un’apposita commissione presieduta dal responsabile della struttura o del corso e 

composta da almeno due docenti relativi alle discipline oggetto di credito. 

Indicativamente si stabiliscono di seguito alcuni principi che devono caratterizzare il processo 

di riconoscimento del credito. 

Il credito non può in nessun caso superare il 50% del monte ore complessivo dell’intervento. 

Per la fase d’aula il credito va calcolato esclusivamente sulla base delle competenze acquisite 

in percorsi formativi statali o regionali conclusisi con valutazione positiva. L’eventuale 

maturazione di esperienza professionale nel settore specifico, se almeno biennale
2

 si traduce 

nel credito in relazione allo stage. 

In ogni caso l’eventuale esame conclusivo è identico per tutti i corsisti a prescindere 

dall’eventuale concessione del credito ed è relativo a tutti gli obiettivi formativi previsti dal 

progetto. 

 

Art. 6 – Definizione della figura professionale  

 

Ogni progetto deve contenere una descrizione puntuale e completa della figura professionale 

proposta e delle competenze da conseguire, individuando gli obiettivi del percorso formativo. 

L’identificazione della figura professionale oggetto del percorso formativo dovrà tenere conto: 

• del codice ATECO 2008 96.01.20 Altre lavanderie, tintorie in ordine alla classificazione 

delle attività economiche dei soggetti coinvolti; 

• del codice ISTAT CP 2011: 6.5.3.7 Artigiani e addetti alle tintolavanderie e/o del codice 

NUP in ordine alle figure professionali. 

 

 

Art. 7 – Metodologia 

 

Ciascun percorso formativo si compone di più unità (UF) ciascuna delle quali porta, a seconda 

del contenuto, all’acquisizione di una o più competenze. I contenuti e le relative competenze 

da acquisire devono essere chiaramente identificate, riconducibili alle unità formative e 

facilmente comprensibili all’utenza finale per permettere l’autovalutazione delle stesse. 

Le metodologie didattiche pertanto devono risultare coerenti con i contenuti delle discipline 

                                                     
1 La verifica è effettuata sulla scorta della documentazione prodotta dall’interessato all’atto della presentazione della 
domanda di quantificazione e attribuzione del credito formativo. 
2 Per esperienza biennale si intende di almeno 24 mesi (=4160 ore), anche non continuativi, nei cinque anni precedenti 
la richiesta  
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insegnate, con gli obiettivi didattici e con gli stili di apprendimento generalmente riscontrabili 

negli utenti. 

 

Art. 8 – Titoli equipollenti 

 

L’ordinamento vigente prevede la possibilità che l’idoneità professionale venga acquisita, in 

alternativa alla frequenza al percorso formativo disciplinato dalle presenti Linee guida, anche 

dal possesso di uno dei seguenti requisiti tecnico professionali: 

 

A) con riferimento all’art. 2 comma 2 lettera c) della Legge 84/2006 e dell’Accordo della 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 12/85/CR6/C9 del 20 dicembre 2012, 

possesso di: 

 

1) DIPLOMI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II° GRADO  

 

a - diplomi degli Istituti Professionali di Stato, settore Industria e Artigianato secondo il nuovo 

ordinamento ad indirizzo Manutenzione ed Assistenza tecnica e Produzioni INDUSTRIALI E 

ARTIGIANALI  

b - diplomi degli Istituti Tecnici, settore Tecnologico, secondo il nuovo ordinamento ad 

indirizzo MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA, ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA, 

CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE, SISTEMA MODA  

c – diplomi di Licei secondo il nuovo ordinamento ad indirizzo Scientifico o opzione Scienze 

Applicate  

 

2) LAUREE (desunte ex D.M. 4 ottobre 2000)  

 

Area 01 - Scienze matematiche e informatiche  

MAT/07 FISICA MATEMATICA  

MAT/09 RICERCA OPERATIVA  

Area 03 - Scienze chimiche  

CHIM/01 CHIMICA ANALITICA  

CHIM/02 CHIMICA FISICA  

CHIM/03 CHIMICA GENERALE E INORGANICA  

CHIM/04 CHIMICA INDUSTRIALE  

CHIM/05 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI POLIMERICI  

CHIM/06 CHIMICA ORGANICA  

CHIM/07 FONDAMENTI CHIMICI DELLE TECNOLOGIE  

Area 09 - Ingegneria industriale e dell’informazione  

ING-IND/12 MISURE MECCANICHE E TERMICHE  

ING-IND/13 MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE  

ING-IND/14 PROGETTAZIONE MECCANICA E COSTRUZIONE DI MACCHINE  

ING-IND/15 DISEGNO E METODI DELL'INGEGNERIA INDUSTRIALE  

ING-IND/16 TECNOLOGIE E SISTEMI DI LAVORAZIONE  

ING-IND/17 IMPIANTI INDUSTRIALI MECCANICI  

ING-IND/22 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI  

ING-IND/26 TEORIA DELLO SVILUPPO DEI PROCESSI CHIMICI  

ING-IND/27 CHIMICA INDUSTRIALE E TECNOLOGICA  

ING-IND/31 ELETTROTECNICA  

ING-IND/32 CONVERTITORI, MACCHINE E AZIONAMENTI ELETTRICI  

ING-IND/33 SISTEMI ELETTRICI PER L'ENERGIA  

ING-INF/01 ELETTRONICA  

ING-INF/04 AUTOMATICA  

 

 

B) con riferimento all’art. 2 comma 2 lettera d) della Legge 84/2006 deve aver completato un 

periodo di inserimento presso imprese del settore non inferiore a: 

 

• un anno se preceduto dallo svolgimento di un rapporto lavorativo di apprendistato 

ovvero di apprendistato professionalizzante ai sensi del Decreto Legislativo 14 

settembre 2011 , n. 167 “Testo unico dell'apprendistato, a norma dell'articolo 1, 

comma 30, della legge 24 dicembre 2007, n. 247” e ai sensi della Legge Regionale del 

22 novembre 2005” n. 13 
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• due anni in qualità di titolare, di socio partecipante al lavoro o di collaboratore 

familiare; 

• tre anni, anche non consecutivi ma comunque nell'arco di cinque anni, nei casi di 

attività lavorativa subordinata. 

 

 

Art. 9 - Soggetti attuatori  

 

1 La Regione Puglia definisce le modalità di attuazione dei percorsi di formazione per i 

Responsabili tecnici di tintolavanderie in applicazione a quanto stabilito dall’art.8 della Legge 

Regionale del 7 febbraio 2002 n. 15 “Riforma della formazione professionale” e s.m.i. e dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale del 26 febbraio 2007 n. 172 “Trasferimento di funzioni alle 

province per le attività formative autofinanziate”. 

 

Per garantire un’ampia ed efficiente offerta formativa, i corsi possono essere erogati da: 

• Associazioni di categoria del comparto, presenti nel CNEL; 

• Organismi di formazione professionale accreditati dalla Regione Puglia secondo la DGR 

195/2012 e s.m.i; 

• Organismi di formazione professionale non accreditati autorizzati secondo le modalità 

di seguito descritte. 

 

 

Art. 10 – Forme di partenariato 

 

Al fine di realizzare le azioni formative, è data facoltà ai soggetti proponenti di attivare un 

partenariato con soggetti rappresentativi e qualificati del settore. 

In particolare si ritiene necessario che ciascun progetto sia il frutto di un’accurata analisi dei 

fabbisogni occupazionali dello specifico settore, attraverso il coinvolgimento delle imprese. 

A tal fine è possibile attivare un partenariato con le imprese ritenute rappresentative e 

qualificate del settore, onde garantire a tutti gli utenti del percorso formativo l’inserimento in 

uno stage coerente col percorso formativo e funzionale ald u successivo inserimento in 

azienda. 

Il rapporto tra soggetto proponente e partner deve essere formalizzato, i fase di 

presentazione del progetto, da cui devono risultare chiaramente i ruoli e le funzioni dei 

soggetti coinvolti. 

 

 

Art. 11 Modalità di presentazione dell’istanza  

 

La domanda di candidatura dovrà essere costituita dalle seguenti due parti:  

 

1. Istanza di riconoscimento composta da un dossier di candidatura contenente la 

seguente documentazione: 

 

a. Domanda di riconoscimento del corso, sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’organismo proponente – gli Organismi di formazione accreditati devono indicare il 

riferimento del provvedimento con cui si è ottenuto l’accreditamento; 

b. Copia del documento di iscrizione alla Camera di Commercio non anteriore a 15 giorni 

dalla presentazione della istanza di candidatura, da cui risulti la composizione degli 

organi statutari (Presidente, Consiglio di Amministrazione, Comitato direttivo, 

Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori, ecc.) ed i relativi poteri; documento non 

richiesto per gli Organismi accreditati 

c. Copia dello statuto o dell’atto costitutivo, dai quali si evinca che la formazione 

professionale rientra fra le attività proprie dell’organismo; documento non richiesto 

per gli Organismi accreditati; 

d. Dichiarazioni sostitutive di certificazione sottoscritte rispettivamente dal legale 

rappresentante e da ciascun amministratore dell’organismo, con allegati documenti di 

identità di ciascun dichiarante, rese ai sensi dell’art 46 del DPR n. 445/2000 e nella 

consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali risulti 

che gli stessi: 

i. non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti 

che riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della 

vigente normativa; 
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ii. non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali 

iii. documentazione attestante il possesso di requisiti gestionali quali: 

iv. organigramma dal quale si evince l’assetto organizzativo; 

v. curricula attestanti le competenze gestionali relative alla funzione di direzione – 

coordinamento ed alla funzione gestione economico-amministrativa; 

vi. curricula del personale docente dal quale si evince l’esperienza negli 

ambiti/settori di riferimento dei corsi per i quali si richiede il riconoscimento. 

Per gli Organismi accreditati è richiesta solo la documentazione prevista al punto d-vi; 

e. apposito formulario di progetto corso contenente le seguenti informazioni: 

i. informazioni generali sull’organismo proponente; 

ii. elenco nominativo dei docenti coinvolti ed elenco nominativo delle altre 

eventuali risorse umane coinvolte nell’attuazione delle attività; 

iii. struttura e caratteristiche del percorso formativo 

1. numero dei partecipanti; 

2. costo di iscrizione a carico del singolo partecipante e l’eventuale 

ripartizione dello stesso in più soluzioni; 

3. durata del percorso formativo (in ore), se superiori a quelle previste dalle 

“Linee guida”; 

4. descrizione della singola competenza in cui è suddiviso il percorso 

formativo corredata da abilità, conoscenze, durata e contenuti (questi 

ultimi anche se ampliati rispetto alle indicazioni minime da rispettare 

previste dalle “Linee guida”), metodologie didattiche; 

5. metodologia delle verifiche intermedie e finale (tipologia, sistema di 

valutazione, strumenti, modalità e criteri); 

6. attrezzature didattiche, informatiche e tecnologiche. 

 

L’atto di riconoscimento del progetto ha validità annuale ed inoltre ad un unico atto di 

riconoscimento, possono seguire più istanze di autorizzazione, qualora trattasi di edizioni 

successive del medesimo progetto corso. 

 

Si precisa che al riconoscimento deve seguire l’effettiva autorizzazione all’avvio. 

 

2. Istanza di Autorizzazione all’avvio composta da un dossier di avvio contenente la 

seguente documentazione: 

a. Domanda di autorizzazione all’avvio della singola edizione del corso, sottoscritta 

dal legale rappresentante dell’organismo proponente; 

b. Numero e dati anagrafici dei partecipanti e documentazione attestante il 

possesso dei requisiti di ingresso indicati nelle “Linee guida”; 

c. Calendario dell’edizione del corso con indicazione su orari, giorni di 

realizzazione, argomenti e docenti; 

d. Copia del contratto di iscrizione che regolamenta i rapporti tra l’Organismo di 

formazione professionale proponente e singolo partecipante, debitamente 

sottoscritto tra le parti; 

 

Con riferimento alla sede di svolgimento del corso l’Organismo dovrà produrre la seguente 

documentazione: 

 

1) Copia titolo di disponibilità della sede 

2) Perizia tecnica redatta sottoscritta ed asseverata con giuramento da un tecnico 

abilitato che attesti: 

a. la rispondenza ed adeguatezza dei locali dal punto di vista statico, igienico sanitario e 

antincendio ai fini didattico-formativi; 

b. gli adempimenti relativi alla eliminazione delle barriere architettoniche (L. 118/71, DPR 

384/78, L. 13/89, L. 104/92, DM 236/89, D. Lgs 42/96 

c. la conformità degli impianti tecnologici (idrico/termico/elettrico) ai sensi del DM n. 37 del 

22/01/2008 e degli impianti di sollevamento (ascensori) 

d. la redazione del documento sulla sicurezza ai sensi del D. Lgs 81/2008 contenente la 

relazione sulla valutazione dei rischi con la individuazione delle misure di prevenzione e 

protezione e delle procedure di  sicurezza; 

Tale perizia deve essere corredata da:  

- planimetria generale in scala 1:100 contenente l’indicazione dello stato dei luoghi esterni alla 

struttura e la destinazione dei vani con relative superfici in mq; 

- planimetrie di ogni singolo ambiente in scala 1:50 con l’indicazione di tutti gli arredi. 

- Elenco riassuntivo delle macchine, attrezzature e arredi in dotazione sia delle aule che dei 
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laboratori 

3) Schema “Mod. FP/6”, elementi della sede formativa. 

 

Si precisa che per gli Organismi accreditati non occorre presentare la documentazione sopra 

elencata relativa alla sede. 

 

I soggetti gestori sono tenuti ad attrezzare i locali adibiti ad aule teoriche rispettando le 

seguenti indicazioni: altezza non inferiore a m. 3 e una superficie di mq 1,2 per allievo in 

analogia alla circolare del M.P.I. n. 377 del 9/12/1987; i locali adibiti a laboratori rispettando 

le seguenti indicazioni: altezza non inferiore a m. 3 e una superficie di mq 2 per allievo. 

 

Nel caso di svolgimento dell’attività presso un edificio scolastico pubblico, tutta la 

documentazione relativa alla sede dovrà essere sostituita dalla seguente : 

a) Dichiarazione dell’Autorità scolastica o Autorità Pubblica competente attestante gli 

adempimenti, ai sensi del D.Lgs 81/2008 successive modificazioni ed integrazioni, 

relativi alla elaborazione della relazione sulla valutazione dei rischi e del piano di 

sicurezza; 

b) Dichiarazione dell’Autorità scolastica o Autorità Pubblica competente attestante la 

disponibilità delle aule per l’attività formativa da realizzare; 

c) Planimetria dei locali da utilizzare in scala 1:100 completa di didascalia e quote, 

firmata da un tecnico abilitato e dal legale rappresentante dell’Ente gestore o suo 

delegato; 

d) Elenco riassuntivo dei locali e delle attrezzature, conforme al mod. FP/6 

 

Per gli Organismi non accreditati l’autorizzazione all’avvio è subordinata al rilascio da parte 

Servizio Formazione Professionale della Provincia di propria competenza - del verbale di 

Riconoscimento Sede Operativa riportante esito positivo. 

 

L’istanza di riconoscimento del progetto corso e l’istanza di autorizzazione all’avvio possono 

essere presentate contestualmente. 

 

Il riconoscimento e l’autorizzazione saranno rilasciate esclusivamente a coloro che hanno 

ottenuto parere favorevole espresso dall’Amministrazione Provinciale secondo le 

modalità previste al successivo articolo 12. 

 

L’ attività di formazione, autonomamente finanziata, potrà essere svolta degli Organismi 

accreditati, a condizione che la stessa sia nettamente distinta e separata, dal punto di vista 

organizzativo, amministrativo e contabile dalle attività formative finanziate. 

 

Durante il corso la Provincia tramite proprio personale effettuerà verifiche in loco, per 

accertare il regolare svolgimento delle attività. Nel caso di controlli in loco, il responsabile 

dell’Organismo attuatore è tenuto a consentire l’accesso ai locali, sede di svolgimento delle 

attività, al personale della Provincia. 

 

I termini di presentazione, le modalità attuative e gli esiti dell’istruttoria delle candidature 

saranno disciplinate dall’amministrazione provinciale. 

 

 

 

Art. 12 Procedure e criteri di valutazione 

 

La valutazione è diretta al controllo dei requisiti formali. 

Nel caso in cui risultassero non presenti uno o più requisiti di ammissibilità il progetto risulta 

inammissibile. 

Requisiti di ammissibilità: 

• rispetto delle modalità di presentazione delle proposte previste dalle presenti 

Linee guida; 

• sussistenza nel soggetto proponente dei requisiti previsti dalle presenti 

disposizioni; 

• caratteristiche dei destinatari 

• durata e articolazione del progetto 

• completezza delle informazioni e della documentazione richiesta  
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Art. 13 – Verifica finale 

 

Al termine del corso si terrà una prova finale, finalizzata a valutare l’apprendimento delle 

conoscenze e l’acquisizione delle competenze tecnico-professionali previste. 

 

Sono ammessi alla prova finale coloro che hanno frequentato almeno l’80% delle ore di 

formazione previste. 

 

La valutazione delle competenze deve essere effettuata mediante una prova scritta e un 

colloquio orale interdisciplinare sulle materie oggetto del corso. 

 

La prova si deve svolgere non oltre 10 giorni dopo il termine delle attività. 

 

L’Organismo attuatore deve ufficializzare la data della prova finale secondo le modalità e i 

termini previsti dall’Amministrazione Provinciale. 

 

La prova di verifica finale è definita e realizzata da una Commissione istituita dai soggetti 

attuatori; la commissione è composta da 3 componenti individuati tra i docenti ed esperti 

impegnati nel corso, tra cui il coordinatore del percorso formativo. 

 

Le prove di verifica devono essere organizzate e gestite secondo principi di trasparenza e 

tracciabilità delle procedure.  

 

La commissione redigerà un apposito Verbale di verifica dell’apprendimento firmato dal 

legale rappresentante secondo il modello allegato (Allegato C1). 

 

 

Art. 14 – Attestati rilasciati 

 

Al candidato che supera la prova di verifica finale viene rilasciato un “Attestato di frequenza 

con verifica degli apprendimenti” valido per svolgere l’attività di Responsabile tecnico di 

tintolavanderia di cui alla Legge n. 84/2006 (Allegato C2). 

L’attestato deve contenere i seguenti elementi minimi: 

 

i. denominazione del soggetto formatore 

ii. dati anagrafici del corsista 

iii. titolo del corso e normativa di riferimento (regionale e nazionale) 

iv. durata del corso 

v. per il soggetto attuatore: timbro e firma del responsabile del corso 

vi. firma del Presidente della commissione esaminatrice 

vii. per la Provincia: timbro e firma del Dirigente dell’Ufficio preposto 

 

L’Attestato è spendibile su tutto il territorio nazionale e costituisce requisito indispensabile per 

l’assolvimento della funzione di Responsabile tecnico di tintolavanderia ai sensi della Legge 

22/02/2006 n. 84. 

 

L’ attestato finale, conforme all’ Allegato C2 e alle presenti disposizioni è rilasciato e registrato 

dal Soggetto Formatore che gestisce l’iniziativa. Il soggetto formatore dovrà inoltrarli al 

Servizio Formazione Professionale della Provincia di competenza per la vidimazione, entro 30 

giorni dalla data della avvenuta verifica finale, accompagnati da una copia conforme del 

verbale finale di verifica dell’apprendimento e dall’Elenco dei partecipanti ammessi alla verifica 

finale (Allegato C3).  

 

Il mancato superamento della verifica finale consentirà il rilascio di un “Attestato di 

frequenza” utilizzabile dal candidato per iscriversi ad una successiva verifica organizzata 

anche da un diverso soggetto attuatore. 

Nel caso di ulteriore mancato superamento della verifica finale sarà necessario ripetere il 

corso di formazione. 
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ALLEGATO C1 

LOGO DELLA 
PROVINCIA

REGIONE PUGLIA
 

VERBALE DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

del percorso formativo per Responsabile tecnico di tintolavanderia 
 di cui all’art. 2 comma 2 lettera a) della 22 febbraio 2006, n. 84 e s.m.  

in attuazione alla DGR n. 

 

A) DATI IDENTIFICATIVI DELL’INIZIATIVA FORMATIVA 

 

ANNO ……………. 

TITOLO DEL CORSO: Responsabile tecnico di tintolavanderia 

 

SOGGETTO FORMATORE: 

………………………………………………………................................................... 

VIA …………………………………………………………….… N. ……..……………... 

CAP. …………… COMUNE ……………………………………..……. PROVINCIA ……… 

 

SEDE DELL’ATTIVITÀ: 

………………………………………………………................................................... 

VIA …………………………………………………………….… N. ……..……………... 

CAP. …………… COMUNE ……………………………………..……. PROVINCIA ……… 

Estremi dell’atto di autorizzazione dell’iniziativa formativa 

........................................................................................................................ 

 

B)  REALIZZAZIONE DELL’INIZIATIVA FORMATIVA 

 

L’attività formativa si è regolarmente svolta dal ……………………… al ………………………… per 

complessive n. ........ ore e per una frequenza effettiva indicata nel prospetto riportato 

sul retro e comunque non inferiore all’ 80% del monte ore. 

 

 

C)  MODALITA’ DELLE VERIFICHE FINALI 

Le modalità adottate per la valutazione della verifica finale risultano dagli atti 

depositati presso il soggetto attuatore unitamente al testo delle prove somministrate. 

 

Il Legale Rappresentante 

 

………..…………………………….. 

Data, …............................. 
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LOGO DELLA PROVINCIA

REGIONE PUGLIA
 

 
 

PROVINCIA DI …… 
 

ATTESTATO DI FREQUENZA 
CON VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

Teilnahmebescheinigung Assessment/ certificat de présence d'évaluation/ certificate of attendance Assessment 

 
DENOMINAZIONE DEL CORSO 

                           Seminartitel / Dénomination du cours / Title of the course 

 
Responsabile tecnico di tintolavanderia 

 
 

CONFERITO AL CANDIDATO 
Dem bewerber erteilt / Attribué au candidat / Conferred on candidate 

 

 
�

nato   a                 il 
Geboren in / Né à / Born in    Am / Le / On 

�

 
 

ORGANISMO FORMATIVO 
Berufsausbildungsanstalt / Organization ou structure de formation /Vocational training structure-organization 

 
 
 

 
 
 
 

������

 
Sitz / Lieu / Town 

 

Attestato n°                                                 
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE 
del corso 

 
 
 
 
 

 

IL DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

IL PRESIDENTE 
della Commissione Esaminatrice 

 
 
 
 
 

 

 
 

Il presente attestato si rilascia ai sensi della Legge 22 febbraio 2006, n. 84 e s.m.,della L. R. 15/02 art. 29 e dell’Accordo della 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 11/70/CR8d/C9 del 25 maggio 2011 
Il presente attestato ha validità nazionale. 
Dieses Zeugnis ist auf nationaler Ebene gültig / Cette attestation est valuable au niveau national / This certificate is valid at 
national level 
 
 
 
 
 
 
1.  DENOMINAZIONE E NUMERO DEL CORSO Benennung des kurses / Dénomination du cours / Course name 

Allegato C3
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AUTORIZZATO: con D.D.n°  …del …  
Ermächtigt / Authorisé / Autorized 

 
2.  PROFILO PROFESSIONALE DI 
RIFERIMENTO 
Entsprechende Berufskategorie / Profil Professionnel  de 
rèference/ Professional reference profile 

 
3.DURATA DEL CORSO : 
Dauer des Kurses / Durée du cours / Course lenght 

Ore                                                                                       
Stunden / Heures / Hours   

Periodo 
Zeitraum / Période/ Period   
 

Ore effettive frequentate dal candidato 
Tatsächliche Stundenzahl, an der der Kandidat / Les heures 
réelles assisté par le candidat/ Actual hours attended by the 
candidate 
 

Percentuale di frequenza 
Prozentuale Häufigkeit / la fréquence en pourcentage/ Percentage 
frequency  

 
4. REQUISITI DI ACCESSO:  
Zugangsrequisiten / Exigences d’accés / Admission requirements 

 
5. CONTENUTI DEL CORSO:  
Inhaite des kurses /Contenus du cours / Course contents 

           durata (in ore) / dauer (in stunden) / 
           durée ( en heures) / lenghting ( in hours )1 
 

    5.1 Processi di lavaggio e smacchiatura 
Prozesse des Waschens und Fleckentfernung /Processus 
de lavage et de détachage /Processes of washing and 
stain removal 

 
    5.2 Utilizzo delle macchine e dei 

programmi di gestione  
Maschinenauslastung und Management-Programme /

L'utilisation de la machine et des programmes de gestion 
/Machine utilization and management programs 

 
5.3 Gestione d’impresa 

Betriebswirtschaft/Gestion des affaires /Business 
management 

 

6. TIPO DI VALUTAZIONE FINALE: 
Art der abschlußprufungen/Type d’épreuves de évalutation finale 
/ type of final assessment tests 

- colloquio                                                   □ 
   gesprach / entretien / oral                                    

- prove scritte                                                                 □   
   schriftllche Prüfungsarbeiten / épreuves écrites / written 

- prova pratica o simulazione                       □ 
   praktische Prüfungen other Simulierung / épreuve pratique ou   
    simulation / practical  
- altro 
  anderes / autre / other 

 
7. ANNOTAZIONI INTEGRATIVE 
Ergänzende Bemerkungen / Notes complémentaires / Other 
comments 
 
Quanto indicato nel presente atto è 
rispondente al vero.  

 
 
Luogo, data 
 

 
IL RESPONSABILE del corso   

                                                



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2031

L.R. 6/04, art. 14 - Attuazione DGR n.1862/2012
- “Programma delle Attività Culturali per il
triennio 2013-2015”. Approvazione Piano degli
interventi finanziari, a seguito della D.G.R. n.
1185/2013 e della DGR n. 1982/2013. Variazione
Compensativa art. 12 - comma 2 L.R.46/12.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio “Attività Culturali e Audiovi-
sivi” e confermata dal Dirigente ad interim del Ser-
vizio Spettacolo e Cultura, riferisce quanto segue.

In applicazione dell’art.14 della L.R. n.6/04 - che
contiene la disciplina transitoria delle attività cultu-
rali - la Giunta Regionale ha approvato con la D.G.R.
n.1185 dell’1/07/2013 il Piano annuale degli inter-
venti attinenti all’anno 2013 sulla base di quanto pre-
visto dal Programma delle Attività Culturali per il
triennio 2013-2015, di cui alla DGR n.1862/2012.

Detto Piano annuale ha previsto i sotto riportati
interventi, sulla base dell’attività istruttoria effettuata
dalla Commissione prevista dalla suddetta D.G.R.
n.1862/2012, nominata con determinazione del Diri-
gente del Servizio Cultura e Spettacolo n.34
dell’8/02/2013:
- Allegato A: Interventi da finanziare con fondi

FESR;
- Allegato B: Interventi di Promozione in favore dei

soggetti partecipati dalla Regione
Puglia;
- Allegato C: Interventi di promozione ammissibili

a copertura finanziaria totale, compresi quelli ad
iniziativa diretta della Regione Puglia;

- Allegato D: Interventi di promozione ammissibili
a copertura finanziaria parziale;

- Allegato E: Interventi di sostegno ammissibili;
- Allegato F: Istanze escluse;
- Allegato G: interventi di promozione finanziati.

Nel suddetto Allegato G) alla D.G.R.
n.1185/2013, sono stati approvati gli interventi
finanziati, in coerenza con gli obiettivi e le priorità
previste dal Programma delle attività culturali per il
triennio 2013-2015.

Gli interventi di cui al suddetto Allegato G) sono
stati finanziati con le risorse disponibili sul cap.
813020 per un importo complessivo di €
372.000,00, quale competenza finanziaria assegnata
su detto cap. con nota del Direttore dell’Area Poli-
tiche per la Promozione del territorio, dei saperi e
dei talenti n. 602 del 23.05.2013, a seguito della
DGR n. 924 del 7.05.2013 - con cui sono state det-
tate disposizioni per il rispetto del Patto di stabilità
interno per l’anno 2013 - e della Conferenza di dire-
zione del 07.05.2013. Tanto, a fronte di uno stanzia-
mento iniziale di bilancio per il 2013 sul medesimo
capitolo pari ad € 1.000.000,00, ridotto con L. R. n.
26/2013 ad € 525.546,16.

Per quanto riguarda le restanti iniziative, non
ricomprese nell’allegato G) e che sono riportate
negli allegati B), C), D) ed E) della DGR n.
1185/2013 - risultate ammissibili in sede di valuta-
zione da parte della Commissione - la Giunta Regio-
nale con la summenzionata D.G.R. n.1185/2013 ha
preso atto che le stesse iniziative non trovavano
copertura finanziaria con detto provvedimento, ai
sensi della DGR n. 924/2013, e ha rinviato ad un
successivo provvedimento il loro eventuale finanzia-
mento, qualora si fossero rese disponibili ulteriori
risorse sui capitolo di competenza e nel rispetto dei
vincoli di bilancio.

Tenuto conto che con D.G.R. n. 1982 del
22.10.2013 la Giunta Regionale ha manifestato l’in-
dirizzo di perseguire il rispetto del patto di stabilità
interno per l’anno 2013 attraverso una modulazione
degli impegni e dei pagamenti, rendendo disponibili
sul cap. 813020 risorse per un importo di €
593.000,00 e sul cap. 813035 risorse per €
50.000,00, assentendo all’impegno delle rispettive
somme citate, si procede all’approvazione di un
Piano di interventi, - così come riportato negli Alle-
gati A), B), C) e D), parte integrante del presente
provvedimento - per quelle iniziative di cui ai sud-
detti allegati B), C), D) ed E) alla D.G.R.
n.1185/2013 che erano stati già ritenuti ammissibili
ma non avevano trovato copertura finanziaria nella
predetta Delibera, per le motivazioni sopra esposte.

Inoltre, agli interventi ammissibili, già individuati
con la citata D.G.R. n.1185/2013, su proposta della
citata Commissione, vengono aggiunte le iniziative
di seguito riportate:
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- progetto “Il giardino di Sophia - II edizione”, pre-
sentato dal Comune di Corigliano d’Otranto: detto
Comune con nota del 06.08.2013 ha chiesto di
rivedere la valutazione del progetto in quanto erro-
neamente inserito nell’ambito del “Sostegno” e
non della “Promozione”, pur avendo presentato, in
sede di istanza, specifica richiesta di Promozione
e relativa richiesta di concertazione, così come pre-
visto dal Programma triennale. Il progetto è stato
riesaminato dalla Commissione sopra citata, che
ha verificato e preso atto che l’istanza è stata erro-
neamente inclusa nell’Allegato F) alla DGR n.
1185 del 01.07.2013, che ha approvato il Piano
annuale degli interventi attinenti all’anno 2013; la
stessa Commissione ha proceduto alla valitazione
dell’istanza ammettendola alla Promozione con un
punteggio di 58;

- progetto “Città del libro “Rassegna Nazionale
degli Editori e degli autori del Mediterraneo” pre-
sentato dalla Fondazione Città del Libro di Campi
salentina: il progetto, pur avendo riportato un pun-
teggio pari ad 80 punti, cui corrisponde un contri-
buto regionale per € 49.000,00, secondo i para-
metri definiti dalla Commissione citata e sotto
riportati, è stato incluso nell’Allegato G) alla DGR
n. 1185/2013 - che ha approvato il Piano annuale
degli interventi attinenti all’anno 2013 - per il solo
importo di € 11.000,00, per esaurimento dei fondi
disponibili, essendo l’ultimo progetto finanziato
secondo l’ordine della graduatoria degli interventi
in Promozione; pertanto lo stesso progetto viene
ora finanziato per il restante importo di €
38.000,00, con le risorse resesi disponibili;

- “Fiera nazionale della piccola e media editoria” di
Roma: la Commissione citata ha proposto la par-
tecipazione della Regione Puglia all’iniziativa
citata, in collaborazione con l’Associazione
Pugliese Editori (APE) di Fasano - unica associa-
zione esistente sul territorio pugliese tra gli opera-
tori del settore- ai fini della valorizzazione della
produzione editoriale pugliese;

- “Mostre in collaborazione con la Mediateca
Regionale”: la Commissione citata ha proposto di
affidare alla Fondazione Apulia Film Commission
l’intervento in questione, considerato che la stessa
Fondazione ha attualmente in gestione l’attività
della Mediateca.

Per quanto sopra esposto, il Piano degli interventi
comprende i seguenti interventi:

- Interventi di Promozione in favore dei soggetti
partecipati: Allegato A

- Interventi di Promozione a copertura finanziaria
totale: Allegato B

- Interventi di Promozione a copertura finanziaria
parziale: Allegato C

- Interventi di Sostegno (distinti in “Soggetti privati
o altre istituzioni culturali”, ed Enti Locali): Alle-
gato D

Il suddetto Piano degli interventi comporta una
spesa complessiva di € 638.350,00 a carico del
Bilancio Regionale 2013.

Poiché sul Capitolo di competenza 813020 la
somma disponibile pari ad € 118.613,46 risulta
insufficiente a far fronte alla spesa prevista, si pro-
pone di effettuare, con il presente provvedimento
- ai sensi dell’art. 12 comma.2 della L.R. n.46/2012

- variazione compensativa con prelevamento di €
370.600,00 dal cap.813025 (Fondo unico regionale
dello spettacolo art.10 L.R. n.6/04) e di €
150.000,00 dal cap. 813072 (Contributi in favore
di enti locali per interventi regionali a tutela e valo-
rizzazione delle musiche e delle danze popolari di
tradizione orale. Art. 5 L:R. 22/10/2012 n. 30) con
contestuale impinguamento del suddetto Capitolo
813020 (Disciplina transitoria delle attività cultu-
rali- L.R. n.6/04 e art.42-L.R.n.14/04), della mede-
sima U.P.B. 4.1.1.

L’individuazione degli interventi di Promozione
e di quelli di Sostegno è stata determinata sulla base
degli elementi di valutazione qualitativa e quantita-
tiva previsti dal Programma delle Attività Culturali
per il triennio 2013-2015, di cui alla DGR
n.1862/2012 e in relazione agli specifici indicatori
indicati al par.3.4 dello stesso Programma e di
seguito riportati:

Storicità e affidabilità del soggetto proponente e
attuatore, per un massimo di punti 20, in rela-
zione ai seguenti indicatori:
- Numero di anni di attività nei settori culturali
- Tipologie e qualità delle attività culturali realizzate

precedentemente
- Prevalenza delle finalità culturali nell’oggetto

sociale
- Continuità e numero delle edizioni precedenti del

progetto presentato
- Capacità finanziaria/patrimoniale congrua

38749Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 153 del 22-11-2013



Caratteristiche dell’attività proposta, per un mas-
simo di punti 60, in relazione ai seguenti indica-
tori:
- Coerenza interna dei contenuti progettuali (orga-

nicità del progetto)
- Rilevanza nazionale e internazionale del progetto
- Originalità, multidisciplinarietà, carattere innova-

tivo del progetto
- Rilevanza ed efficacia delle finalità di sviluppo

culturale e sociale
- Rapporti di collaborazione con altri soggetti pub-

blici / privati
- Inserimento in circuiti e reti territoriali sovraregio-

nali
- Valorizzazione e/o riqualificazione di siti di parti-

colare interesse culturale, ambientale, urbanistico
- Fruibilità da parte dei giovani e/o di territori e di

soggetti socialmente svantaggiati
- Coinvolgimento di personalità artistiche, culturali

e scientifiche di rilievo nazionale o internazionale
- Qualità del piano di comunicazione

Capacità finanziaria dell’attività proposta, per un
massimo di punti 20, in relazione ai seguenti indi-
catori:
- Coerenza del rapporto tra il costo totale del pro-

getto e il disavanzo presentato
- Caratteristiche tecnico-organizzative (congruità,

completezza e chiarezza del piano finanziario pre-
sentato)

- Azioni per il contenimento dei costi di realizza-
zione dell’iniziativa, nonché dell’eventuale ticket
di accesso all’evento

Sulla base di quanto stabilito dal Programma
Triennale al par.3.4, la Commissione ha fissato, a tal
fine, per l’anno 2013 due parametri distinti, di
seguito riportati, rispettivamente per gli interventi di
promozione a copertura finanziaria parziale e per gli
interventi di sostegno, da utilizzare per la quantifi-
cazione degli interventi finanziari regionali a partire
dal punteggio totale determinatosi con la procedura
di valutazione:
1. Parametro per gli interventi di “Promozione” a

copertura finanziaria parziale: Percentuale di
finanziamento rispetto alla richiesta di contributo
presentata (pari al disavanzo risultante dall’ alle-
gato B) dell’istanza), definita per classi di pun-
teggio:

Punti da 0 a 50: non ammissibile a contributo 
51 - 60 15% 
61 - 70 35% 
71 - 80 55% 
81 - 90 75% 
91 - 100 95% 

2. Parametro per gli Interventi di “sostegno”:
importo fisso di finanziamento in relazione alla
classe di punteggio:

Punti da 0 a 60: non ammissibile a contributo;
61 - 70 € 2.000.00
71 - 80 € 4.000.00
81 - 90 € 8.000.00
91 - 100 € 10.000.00

Tenuto conto di quanto sopra esposto, il presente
provvedimento comprende le seguenti tipologie di
attività, così come individuate nel suddetto Pro-
gramma Triennale:
- mostre ed eventi espositivi di rilievo almeno regio-

nale, con particolare riferimento alla valorizza-
zione di contenitori, aree e siti regionali di rile-
vante pregio storico, monumentale, naturalistico;

- iniziative volte alla promozione della lettura e
incentivazione dei progetti editoriali che presen-
tino la possibilità di una diffusione di rilievo
almeno regionale, anche multimediali, con parti-
colare attenzione per la piccola editoria indipen-
dente, finalizzati alla diffusione dei valori della
cultura, delle arti e della lettura soprattutto nelle
fasce giovanili;

- convegni e seminari, di alto valore culturale e
scientifico e di particolare rilievo regionale, nazio-
nale o internazionale, le cui ricadute abbiano una
valenza territoriale estesa e documentabile e non
siano circoscritte agli ambiti accademici o stretta-
mente specialistici;

- eventi culturali sui grandi temi della contempora-
neità, dei diritti civili, dell’inclusione sociale, della
pace, del dialogo tra i popoli e le culture;

- progetti di ricerca, di studio e di documentazione
di alto valore scientifico proposti da soggetti pub-
blici e privati in collaborazione con istituzioni cul-
turali di particolare rilievo regionale, nazionale o
internazionale, e relativi al patrimonio culturale,
monumentale, artistico, storico, ambientale e natu-
ralistico pugliese e mediterraneo;
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- premi e concorsi nel campo delle arti figurative,
della letteratura e della scienza, destinati al rico-
noscimento delle “eccellenze” ed alla valorizza-
zione dei nuovi talenti regionali, nazionali o inter-
nazionali;

- attività finalizzate alla conoscenza delle matrici
culturali della storia, della memoria e delle testi-
monianze civili della Puglia;

- partecipazione a mostre, a convegni di studio e di
ricerca, a manifestazioni e esposizioni a carattere
culturale, nazionali ed internazionali, anche al di
fuori del territorio regionale.

Sulla base di quanto disciplinato dal Programma
citato, per gli interventi di “promozione” regionale
è previsto lo strumento della convenzione limitata-
mente a quelle iniziative che presentino specifiche
caratteristiche di complessità e articolazione e per le
quali sia disposto un intervento regionale superiore
a 30.000,00 euro, ferme restando, per le altre inizia-
tive, le modalità di liquidazione previste al Paragrafo
3.6 lett. A) e B) del suddetto Programma. Le Con-
venzioni di cui sopra sono da redigersi sulla base
dello schema già approvato con la D.G.R. n.1185
dell’1/07/2013, all’Allegato H).

La somma complessiva di € 638.350,00, neces-
saria per i suddetti interventi,sarà impegnata, con
Determinazione del Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo, entro il corrente esercizio finanziario sul
Capitolo 813020 del Bilancio Regionale 2013, così
come impinguato con la presente variazione com-
pensativa - ai sensi dell’art. 12 comma.2 della L.R.
n.46/2012 -, con prelevamento di € 370.600,00 dal
cap.813025 (Fondo unico regionale dello spettacolo
art.10 L.R. n.6/04) e di € 150.000,00 dal cap.
813072 (Contributi in favore di enti locali per inter-
venti regionali a tutela e valorizzazione delle
musiche e delle danze popolari di tradizione orale.
Art. 5 L.R. 22/10/2012 n. 30) della stessa U.P.B.
4.1.1.

Il Dirigente del Servizio provvederà a comunicare
ai soggetti beneficiari dell’intervento regionale le
disposizioni di cui al presente provvedimento e ad
accertare la effettiva possibilità degli stessi di svol-
gere le attività proposte, provvedendo con proprio
atto, in caso contrario, alla revoca dell’intervento
previsto.

Con determinazioni del Dirigente del Servizio
medesimo saranno liquidati gli interventi contribu-

tivi finalizzati alle iniziative comprese nei richiamati
allegati A),B), C) e D) al presente provvedimento,
ovvero revocati o ridotti qualora dette iniziative non
vengano svolte o siano realizzate in maniera dif-
forme rispetto al programma presentato, secondo le
modalità previste al paragrafo 3.6 “Liquidazione dei
finanziamenti”, della D.G.R. n.1862 del 25.09.2012.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01
e successive modificazioni ed integrazioni U.P.B.
04.01.01

Effettuare ai sensi della L.R. 28/01, articolo 12
comma 2 L.R. 46/2012, le variazioni compensative
in termini di competenza, di seguito specificate:

Prelevare:
- € 370.600,00 dal cap.813025 (Fondo unico regio-

nale dello spettacolo art.10 L.R. n.6/04)
- € 150.000,00 dal cap. 813072 (Contributi in

favore di enti locali per interventi regionali a tutela
e valorizzazione delle musiche e delle danze popo-
lari di tradizione orale. Art. 5 L:R. 22/10/2012 n.
30)
Assegnare detta somma di € 520.600,00 al capi-

tolo 813020 (Disciplina transitoria delle attività cul-
turali- L.R. n.6/04 e art.42-L.R.n.14/04).

I capitoli di riferimento sono inseriti nella mede-
sima U.P.B 04.01.01 attribuita al Servizio Cultura e
Spettacolo.

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 638.350,00 a carico del Bilancio
Regionale 2013, da finanziare con le disponibilità
del capitolo 813020 così come impinguato con la
presente variazione.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Dirigente
del Servizio Cultura e Spettacolo con atto dirigen-
ziale da assumersi entro il corrente esercizio finan-
ziario.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k,
della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
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dell’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia
Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalle PP.OO. competenti, dal Diri-
gente dell’ Ufficio “ Attività Culturali e Audiovisivi”
e dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e
Spettacolo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

- di approvare il Piano degli interventi di cui agli
allegati A), B), C) e D), parti integranti della pre-
sente deliberazione, in attuazione del Programma
delle Attività Culturali per il Triennio 2013-2015
ai sensi dell’art.14 della L.R. 6/04, approvato con
D.G.R. n.1862/2012, a seguito della D.G.R.
n.1185/2013 e della D.G.R. n.1982/2013;

- di effettuare contestuale variazione compensa-
tiva al Bilancio di previsione 2013 con diminu-
zione di € 370.600,00 dal cap.813025 (Fondo
unico regionale dello spettacolo art.10 L.R. n.6/04)
e di € 150.000,00 dal cap. 813072 (Contributi in
favore di enti locali per interventi regionali a tutela
e valorizzazione delle musiche e delle danze popo-
lari di tradizione orale. Art. 5 L:R. 22/10/2012 n.
30) e variazione in aumento di € 520.600,00 sul
cap.813020 della medesima U.P.B. 04.01.01, ai
sensi dell’art. 12 comma.2 della L.R. n.46/2012;

- di approvare la disponibilità ad impegnare sul
cap. 813020 l’importo di € 638.350,00, a rettifica
dall’allegato 1 della DGR n. 1982/2013, con con-
testuale riduzione per € 45.350,00 dell’impegna-
bilità sul capi. 813035;

- di finanziare la spesa complessiva di €
638.350,00 per gli interventi cui agli Allegati A),
B), C) e D) con le disponibilità del capitolo
813020 del Bilancio 2013, così come impinguato

con la variazione compensativa di cui sopra;

- di dare atto che in attuazione delle iniziative di
cui agli Allegati A) e C), alle quali è assegnato un
contributo superiore a 30.000,00 euro, è prevista
specifica convenzione, il cui schema è stato già
approvato con la D.G.R. n.1185/2013, dando man-
dato al Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo
di stipulare dette Convenzioni con i soggetti desti-
natari degli interventi di cui sopra;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo di provvedere ad effettuare gli
impegni di spesa rivenienti dagli interventi com-
presi nel presente provvedimento e descritti negli
Allegati A), B), C) e D), parti integranti del pre-
sente provvedimento;

- di dare atto che il Servizio Cultura e Spettacolo
provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari
degli interventi regionali le disposizioni di cui al
presente provvedimento e a verificare l’effettiva
possibilità degli stessi di svolgere le attività pro-
poste, provvedendo con successivo atto, in caso di
riscontrata impossibilità, alla revoca dell’inter-
vento previsto;

- di dare atto che con Determinazioni del Dirigente
del Servizio Cultura e Spettacolo saranno liquidati
gli interventi contributivi finalizzati alle iniziative
comprese nei richiamati Allegati A), B), C) e D) al
presente provvedimento, ovvero revocati o ridotti
qualora dette iniziative non vengano svolte, o
siano realizzate in maniera difforme rispetto al
programma presentato, tanto sulla base delle
modalità riportate ai paragrafi 3.6 e 3.7 della
D.G.R. n.1862 del 25.09.2012;

- di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi della R.R. n. 46/2012 art.
12 c. 2

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2033

FEI2012 - Az. 2. Progetto “..Fondata sul lavoro”.
Presa d’atto Convenzione e adesione al progetto.
Approvazione e ratifica Schema di Convenzione
con l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”
-Dipartimento di Scienze della Formazione, Psi-
cologia e Comunicazione, le associazioni Mondo
Nuovo APS, P.A.S.E.R. Pubblica Assistenza Soc-
corso Emergenza, Medtraining Coop. sociale a r.l.
Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa.

L’Assessore alla Politiche giovanili e Cittadinanza
Sociale, dott. Guglielmo Minervini, sulla base del-
l’istruttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione e
confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche
giovanili e cittadinanza sociale, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE
- Il Ministero dell’Interno - Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigrazione - Direzione cen-
trale per le Politiche dell’Immigrazione e del-
l’asilo, con Decreto prot. n. 6012 del 01/10/2012,
ha emanato un Avviso per la presentazione di pro-
getti a carattere territoriale finanziati a valere sul
Fondo Europeo per l’Integrazione di Cittadini di
Paesi Terzi 2007-2013 (FEI) - Annualità 2012-
Azione 2 “Orientamento al lavoro e sostegno
all’occupabilità”;

- la Regione Puglia con nota prot. n. 2299 del
09/10/2012 ha inteso aderire, a seguito di valuta-
zione della proposta pervenuta, al Progetto “…
Fondata sul Lavoro” presentato da l’Università
degli Studi di Bari “Aldo Moro” - Dipartimento di
Scienze della Formazione, Psicologia e Comuni-
cazione,     le associazioni Mondo Nuovo APS,
P.A.S.E.R. Pubblica Assistenza Soccorso Emer-
genza, Medtraining Cooperativa sociale a.r.l.
impegnandosi, in caso di finanziamento, a costi-
tuirsi in Raggruppamento e a nominare quale
Beneficiario Capofila la Regione Puglia - Ufficio
Immigrazione;

- il Ministero dell’Interno - Dipartimento per le
Libertà Civili e l’immigrazione - Direzione cen-
trale per le Politiche dell’Immigrazione e dell’asilo
con Decreto dell’Autorità Responsabile n. 4291

del 05.07.2013, ha ammesso a finanziamento il
progetto dal titolo “…Fondata sul Lavoro” per un
importo complessivo pari ad € 350.000,00, di cui
€ 262.500,00 di contributo Comunitario.

- Il Progetto “…Fondata sul Lavoro” è finalizzato
in generale a sostenere il processo d’integrazione
socio-lavorativa dei cittadini dei Paesi Terzi rea-
lizzando una sperimentazione territoriale in tema
di accompagnamento al lavoro. Quindi, con la
modellizzazione della sperimentazione realizzata
e la diffusione risultati ottenuti, promuove una cre-
scita complessiva dei livelli d’integrazione dei
migranti nel tessuto socio-economico e culturale
del sistema pugliese.

- Il Progetto prevede la realizzazione di dei seguenti
obiettivi specifici:
- migliorare i servizi per l’orientamento e l’inse-

rimento socio-lavorativo degli immigrati;
- accrescere le competenze e l’occupabilità dei

beneficiari finali;
- migliorare l’accesso alle informazioni in tema di

occupazione;
- facilitare l’incrocio domanda/offerta di lavoro;
- supportare e qualificare l’offerta dei servizi pub-

blici in materia;
- attivare percorsi mirati di Bilancio di compe-

tenze e ricerca attiva del lavoro;
- offrire supporto e consulenza ai lavoratori e/o

imprenditori stranieri;
- sperimentare percorsi ed attività per il riconosci-

mento delle competenze;
- elaborare un modello orientamento ed accesso al

lavoro per i cittadini stranieri;
- promuovere un processo di ampia diffusione ter-

ritoriale del modello sperimentato;
- attivare una comunità sul tema dell’accesso al

lavoro.

CONSIDERATO CHE
- il Ministero dell’Interno - Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigrazione in qualità di Auto-
rità Responsabile del Fondo, ha stipulato con la
Regione Puglia - Ufficio Immigrazione in qualità
di Beneficiario capofila, la Convenzione di Sov-
venzione (allegato A) che disciplina integralmente
tutti gli adempimenti da svolgersi per l’esercizio
del progetto suddetto;

- la suddetta Convenzione di sovvenzione è stata
controfirmata digitalmente dalle parti e caricata su
apposito sistema informatico;
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- la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capo-
fila, si impegna a rappresentare i Partner co-bene-
ficiari nei confronti dell’Autorità Responsabile del
Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coor-
dinamento connesse alla gestione del progetto;

SI PROPONE
- di prendere atto e ratificare la firma della Conven-

zione di Sovvenzione che si allega al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostan-
ziale (allegato A).

- Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione
Puglia, quale Beneficiario Capofila, e l’Università
degli Studi di Bari “Aldo Moro” - Dipartimento di
Scienze della Formazione, Psicologia e Comuni-
cazione, le associazioni Mondo Nuovo APS,
P.A.S.E.R. Pubblica Assistenza Soccorso Emer-
genza, Medtraining Cooperativa sociale a.r.l., quali
Soggetti Partner del Progetto, si propone altresì di
approvare lo schema di Convenzione allegato al
presente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale (allegato B).

SI PROPONE, INOLTRE
- di apportare, ai sensi dell’art. 42, comma 1, della

L.R. 28/01 e dell’art. 12 della L.R. 46/2012, la
necessaria variazione in aumento al bilancio di
previsione 2013, prevedendo l’istituzione di nuovi
capitoli di entrata e di spesa, in termini di compe-
tenza e cassa.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

PARTE ENTRATA
2125000
- Istituzione di un nuovo capitolo di entrata (CNI)

nella UPB 2.1.25, vincolato, con declaratoria
“Progetto”… Fondata sul Lavoro” - (FEI) -
Annualità 2012- Azione 2 “Orientamento al lavoro
e sostegno all’occupabilità”

- variazione in aumento, in conto cassa e compe-
tenza, anno 2013, del CNI per un ammontare pari
ad € 262.500,00

PARTE SPESA
814055
- Istituzione di un nuovo capitolo di spesa (CNI)

nella UPB 2.7.1, vincolato, con declaratoria
“Spesa corrente per la Realizzazione “Progetto”…
Fondata sul Lavoro” - (FEI) - Annualità 2012-
Azione 2 “Orientamento al lavoro e sostegno
all’occupabilità. Trasferimento a soggetti pubblici”
- variazione in aumento, in conto cassa e compe-
tenza, anno 2013, del CNI per un ammontare pari
a € 55.633,90;

814056
- Istituzione di un nuovo capitolo di spesa (CNI)

nella UPB 2.7.1, vincolato, con declaratoria
“Spesa corrente per la Realizzazione “Progetto”…
Fondata sul Lavoro” - (FEI) - Annualità 2012-
Azione 2 “Orientamento al lavoro e sostegno
all’occupabilità. Trasferimento a soggetti privati”
- variazione in aumento, in conto cassa e compe-
tenza, anno 2013, del CNI per un ammontare pari
a € 206.866,10;

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della legge
regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri-
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;
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- di prendere atto e di ratificare la Convenzione di
Sovvenzione (allegato A) stipulata tra il Ministero
dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e
l’immigrazione e la Regione Puglia;

- di approvare lo Schema di Convenzione, (allegato
B) al presente provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale, tra la Regione Puglia, quale
Beneficiario Capofila, e l’Università degli Studi di
Bari “Aldo Moro” - Dipartimento di Scienze della
Formazione, Psicologia e Comunicazione, l e
associazioni Mondo Nuovo APS, P.A.S.E.R. Pub-
blica Assistenza Soccorso Emergenza, Medtrai-
ning Cooperativa sociale a.r.l., quali Soggetti Par-
tner del Progetto;

- di delegare alla firma del suddetto schema di Con-
venzione la Dirigente del Servizio Politiche Gio-
vanili e Cittadinanza Sociale;

- di apportare, ai sensi dell’art. 42, comma 1, della
L.R. 28/01 e dell’art. 12 della L.R. 46/2012, la
necessaria variazione in aumento al bilancio di
previsione 2013, prevedendo l’istituzione di nuovi
capitoli di entrata e di spesa, in termini di compe-
tenza e cassa, come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA
2125000
- Istituzione di un nuovo capitolo di entrata (CNI)

nella UPB 2.1.25, vincolato, con declaratoria
“Progetto”… Fondata sul Lavoro” - (FEI) -
Annualità 2012 - Azione 2 “Orientamento al
lavoro e sostegno all’occupabilità”

- variazione in aumento, in conto cassa e compe-
tenza, anno 2013, del CNI per un ammontare pari
ad € 262.500,00

PARTE SPESA
814055
- Istituzione di un nuovo capitolo di spesa (CNI)

nella UPB 2.7.1, vincolato, con declaratoria
“Spesa corrente per la Realizzazione “Progetto”…
Fondata sul Lavoro” - (FEI) - Annualità 2012-
Azione 2 “Orientamento al lavoro e sostegno
all’occupabilità. Trasferimento a soggetti pubblici”
- variazione in aumento, in conto cassa e compe-
tenza, anno 2013, del CNI per un ammontare pari
a € 55.633,90;

814056
- Istituzione di un nuovo capitolo di spesa (CNI)

nella UPB 2.7.1, vincolato, con declaratoria
“Spesa corrente per la Realizzazione “Progetto”…
Fondata sul Lavoro” - (FEI) - Annualità 2012-
Azione 2 “Orientamento al lavoro e sostegno
all’occupabilità. Trasferimento a soggetti privati”
- variazione in aumento, in conto cassa e compe-
tenza, anno 2013, del CNI per un ammontare pari
a € 206.866,10;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni adempi-
mento attuativo;

- di disporre che di tale provvedimento venga data
comunicazione al Consiglio Regionale entro 10
giorni dall’adozione, ai sensi del comma 2 art. 42
della l.r. 28/2001;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2034

Legge regionale n. 33/2006 e s.m.i “Norme per lo
Sviluppo dello Sport per Tutte e per Tutti” Arti-
colo 15 - Approvazione Convenzione tra Regione
Puglia e CONI Puglia per attività di comunica-
zione e sensibilizzazione relative al “Programma
triennale interassessorile di Educazione ai cor-
retti stili di vita - SBAM!”

L’Assessore alle Politiche giovanili e Sport sulla
base della proposta formulata dalla Dirigente del
Servizio Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

La legge regionale 33/2006 e s.m.i. “Norme per
lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti” riconosce
la funzione sociale ed educativa dello sport ed ha
indicato tra le sue funzioni quella di promuovere
interventi diretti a diffondere l’attività motoria e
sportiva come mezzo efficace di prevenzione, man-
tenimento e recupero della salute fisica e psichica.

Il comma 1, lettera a, dell’art. 15 prevede che la
Regione Puglia, in accordo con il M.I.U.R. - Ufficio
Scolastico Regionale, promuova un efficace coordi-
namento dell’attività sportivo - scolastica sul terri-
torio, anche mediante l’utilizzo di servizi e strutture
sportive da parte dell’utenza scolastica.

La lettera ibis del comma 2 dell’articolo 1, inoltre,
prevede che la Regione promuova progetti con le
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, con
priorità per quelli della scuola primaria, finalizzati a
trasmettere nuovi modelli di stile di vita, favorire
l’attività fisica, correggere abitudini alimentari sba-
gliate.

La Regione Puglia con la Delibera di Giunta
Regionale n. 3042 del 29/12/2011 ha approvato il
Programma di Educazione ai corretti stili di vita da
realizzare sul territorio regionale nel triennio scola-
stico 2012/2013, 2013/2014, 2014/2015. Il pro-
gramma, utilizzando una pianificazione interasses-
sorile degli interventi, intende promuovere l’educa-
zione ai principi della buona alimentazione e degli
stili di vita attivi fin dalla scuola primaria;

Il CONI Puglia, partner del programma interas-
sessorile, è già impegnato a collaborare per la rea-
lizzazione delle attività di educazione ai corretti stili
di vita nell’ambito del programma SBAM! anche

attraverso l’organizzazione ed il coordinamento
delle attività motorie e formative in favore degli sco-
lari delle scuole elementari aderenti al progetto, così
come definito dalla DGR n.2209 del 31/10/ 2012 e
dalla DGR 896 del 3.05.2013.

Con la Determina dirigenziale n. 222 del
29.12.2011 si è provveduto ad impegnare la somma
di 200.000,00 sul capitolo 861050 - U.P.B. 5.4.1 del
Bilancio regionale- esercizio finanziario 2011- per
attività di coordinamento e di start up relative al pro-
gramma regionale Educazione ai corretti stili di vita
(SBAM!), con particolare riferimento ad azioni di
sensibilizzazione e comunicazione, anche attraverso
la produzione di materiale informativo e la proposi-
zione di eventi a carattere regionale e provinciale
(seminari, convegni, laboratori, ecc).

Pertanto, in considerazione dell’importanza che
assumono tali interventi per la diffusione del pro-
gramma SBAM! e per l’opportunità di proseguire ed
incrementare le azioni di sensibilizzazione e di
comunicazione nell’anno scolastico in corso, si pro-
pone alla Giunta regionale di approvare lo schema
della convenzione tra la Regione Puglia - Assesso-
rato allo Sport - Servizio Sport per Tutti ed il CONI
Puglia, di cui all’allegato A, parte integrante del pre-
sente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e s.m.i.

La spesa complessiva derivante dal presente prov-
vedimento di € 55.000,00 trova copertura finan-
ziaria nei fondi impegnati con Determinazione diri-
genziale n. 222 del 29.12.2011 - Cap. 861050 - UPB
5.4.1. del Bilancio regionale 2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
giovanili e Sport;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Sport per
Tutti;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore propo-
nente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare, ai sensi dell’art.15 della legge
regionale n. 33/2006, lo schema della conven-
zione tra la Regione Puglia - Assessorato allo
Sport - Servizio Sport per Tutti ed il CONI Puglia
per proseguire ed incrementare l’attività di comu-
nicazione e sensibilizzazione relativa al “Pro-
gramma triennale interassessorile di “Educazione
ai corretti stili di vita”, di cui all’allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

3. di autorizzare la Dirigente del Servizio Sport per
Tutti a sottoscrivere la Convenzione;

4. di approvare la spesa complessiva di € 55.000,00
a valere sulle risorse impegnate con determina-
zione dirigenziale n. 222 del 29.12.2011 - Cap.
861050 - UPB 5.4.1. del Bilancio regionale 2011;

5. di demandare alla Dirigente del Servizio Sport
per Tutti ogni ulteriore adempimento attuativo
nonché l’adozione dei successivi atti di liquida-
zione del contributo, secondo le modalità e nei
termini indicati nella convenzione allegata al pre-
sente provvedimento;

6. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2035

“P.I.C. Resider II Puglia Azione B Misura 7.d.1
“Aiuti per investimenti produttivi”. Variazione di
somme temporaneamente introitate sul capitolo
6153300 da imputare sul capitolo in entrata
2032351 Fondo Unico Regionale art. 19 comma 6
D.lgs 112/98.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore-
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Competitività, confermata dal
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo-
mico, il Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto
segue:

Visto il D. Lgs. 3 febbraio 1993, n.29, art.3, 2°
comma;

Vista la L.R. 4 febbraio 1997, n.7, art. 5;

Vista la delibera di G.R. n.3261 del 28 luglio
1998;

Vista la delibera di G.R. n.2935 del 14 luglio
1998, con la quale si approvava la graduatoria delle
imprese ammesse finanziate, ammesse non finan-
ziate e non ammesse;

Visto l’atto dirigenziale n. 37 dell’1.3.1999 che
approva il regolamento attuativo dell’Azione B 7.d.1
del PIC Resider II;

Visto l’atto dirigenziale n. 71 del 14.03.2000 con
il quale è stato concesso in via provvisoria alla ditta
Grafimedia S.r.l. - Lecce un contributo in c/capitale
di L. 900.0000.000 pari al 60,00% della misura mas-
sima consentita;

Visto il verbale di accertamento degli investimenti
realizzati redatto e sottoscritto dai tecnici designati
dalla Sviluppo Italia SpA e controfirmato dal-
l’azienda interessata:

Visto che sono stati ammissibili in via definitiva
investimenti per L. 1.472.000000;

Visto che è stata valutata e condivisa la relazione
istruttoria n. 242 del 3.9.2001 espletata dal Servizio
PIC Sviluppo Economico e sottoscritta dal respon-
sabile del procedimento amministrativo in atti;

Visto che con l’atto dirigenziale n. 241 del
3.09.2001 è stato disposto di concedere in via defi-

nitiva alla Ditta Grafimedia Srl un contributo com-
plessivo di L. 883.200.000;

Visto che a seguito di indagini delegate dall’Au-
torità Giudiziaria nell’ambito del p.p. 1375/05
RGNR, pendente presso la procura della Repubblica
di Lecce a carico di Armenia Giancarlo + 4 per i reai
di cui agli artt. 81, 61 n. 7 e 640 bis, il Nucleo di
Polizia Tributaria di Lecce ha sequestrato la somma
di € 1.057.000,00 ritenuta il profitto del reato, con-
sistente in 5 assegni circolari intestati alla stessa
società indagata;

Visto che in data 30.03.2010, il Giudice Monocra-
tico del Tribunale di Lecce ha emesso ordinanza con
la quale ha disposto che la Banca Finnat Euroame-
rica annulli i 5 assegni. I cui originali sono detenuti
presso la cancelleria del Tribunale e metta a dispo-
sizione le somme relative ai 5 assegni al Ministero
delle Attività Produttive e della Regione Puglia;

Rilevato che
- che il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto,

con nota n. AOO_116/1037 ETR del 27.01.2011
acquisita il 22.02.2011 con prot. n. 1878, la rego-
larizzazione contabile delle somme imputate al
cap. di entrata 6153300 imputando tali somme al
capitolo in entrata di bilancio regionale ai sensi
della vigente Legge di contabilità Regionale n.
28/01 e s.m.i. e in particolare gli artt.42 (Varia-
zione al bilancio) e n.72 (recupero crediti, rimborsi
somme, rateizzazione, riutilizzazione);

Considerato che
- L’attività del Programma di iniziativa comunitaria

Resider II Azione B Misura 7.d.1 “Aiuti per inve-
stimenti produttivi” si è definitivamente conclusa
e che attualmente il capitolo 285082, relativo a
spese per Finanziamento Programma di iniziativa
comunitaria Resider II (REGG. CEE 4253/88,
4254/88, 2052/88) quota a carico stato, risulta
privo di fondi e non più utilizzato;

- L’attività della L. R. 10/2004 “Disciplina dei
regimi regionali di aiuto”, attualmente gestito con
il capitolo di spesa 211050, è simile ed afferente
all’attività del capitolo 285082 Spese per Finan-
ziamento Programma di iniziativa comunitaria
Resider II, si ritiene opportuno imputare la somma
di € 456.134,73, restituita da Grafimedia srl, al
capitolo di spesa 211050;

- Trattasi di fondi con destinazione di vincolo e rela-
tivi alle attività delegate trasferite alle Regioni, si
può procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art.42,
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comma 1, legge regionale 16/11/2001, n.28 e art.
12, comma 1, Legge Regionale 28 dicembre 2012,
n.46, alla variazione amministrativa al corrente
Bilancio di previsione nei termini di competenza
e cassa, mediante iscrizione ai rispettivi capitoli di
parte entrata e di parte spesa della complessiva
somma di € 456.134,73;

- si rende necessario procedere alla regolarizzazione
contabile delle somme riscosse con reversale n.
9492 del 2 dicembre 2010 sul cap. 6153300
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione” per l’importo complessivo di
€ 456.134,73 versato da Banca Finnat Euroame-
rica S.p.A;

- Occorre procedere alla regolarizzazione contabile
delle somme in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione stanziando € 456.134,73sul capi-
tolo di spesa 211050 “Fondo Unico Regionale -
Finanziamento interventi agevolati in materia di
ricerca e competitività - L.R. n. 10/2004”;

- Occorre procedere ad una variazione amministra-
tiva al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2013 nei termini riportati nella seguente
sezione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

Regolarizzazione contabile delle somme riscosse
in conto sospeso Capitolo 6153300 “somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputazione”
della somma di € 456.134,73, ai sensi della vigente
Legge di contabilità Regionale n. 28/01 e s.m.i. e in
particolare gli artt.42 (Variazione al bilancio) e n.72
(recupero crediti, rimborsi somme, rateizzazione,
riutilizzazione);

U.P.B. 4.3.6.
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di Entrata 2032351 Fondo Unico Regionale art.
19 comma 6 D. lgs 112/98 + €456.134,73

U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 211050 Fondo Unico Regionale -
Finanziamento interventi agevolati in materia di
ricerca e competitività - L.R. n. 10/2004

+ €456.134,73

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n.7/97 art. 4
comma 4 e lettera K”;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dal-
l’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni posta in calce al presente
provvedimento da parte dal Dirigente del Servizio
Competitività e dal Direttore di Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che
qui si intende integralmente riportato;

- di apportare ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 42 della L. R. 28/01 e smi e dell’art. 12
comma 2 della L. R. n. 46/2012 la seguente varia-
zione al Bilancio di Previsione 2013;

- imputare la somma di € 456.134,73, restituita da
Grafimedia srl, al capitolo di spesa 211050 “Fondo
Unico Regionale - Finanziamento interventi age-
volati in materia di ricerca e competitività - L.R.
n. 10/2004” in quanto è simile ed afferente all’at-
tività del capitolo originario 285082 “Spese per
Finanziamento Programma di iniziativa comuni-
taria Resider II”;

U.P.B. 4.3.6.
Parte Entrata: in termini di competenza di
cassa
Cap. di Entrata 2032351 Fondo Unico Regionale
art. 19 comma 6 D. lgs 112/98 + €456.134,73

U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 211050 Fondo Unico Regionale -
Finanziamento interventi agevolati in materia di
ricerca e competitività - L.R. n. 10/2004

+ €456.134,73

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della
Regione Puglia;

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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